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Assegnazione straordinaria per l'acquisto del 
palazzo in costruzione per l'esposizione 
internazionale di belle arti in Roma (STOP-

PATO) Pag. 7 1 0 1 

Assegnazione straordinaria in aggiunta alle 
spese effettive consolidate del bilancio 
della marina ( D E L BALZO) . . . . . . . 7 1 0 1 

Maggiori assegnazióni e diminuzioni di stan-
ziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina (ID.) 7101 

Provvedimento a favore delle provincie in-
vase dalle cavallette (CAO-PINNA) . . . . 7 1 0 1 

Bilancio del tesoro (ABIGNENTE) 7 1 0 1 

Tombola a beneficio dell'ospedale di San Lo-
renzo in Colle Val d' Elsa (CALLAINI) . . 7108 

Ferma biennale (Di SALUZZO). . . . . _ . . . '7108 

R i n v i o : „ 
d'interrogazioni 7071 
di un discorso 7113 

R i t i r o di una interrogazione . . . . . . . . 7114 
LUZZATTI, presidente dei Consiglio 7 1 1 4 
RICHARD 7 1 1 5 

V o t a z i o n e segreta (RisuLtamento) : 
Maggiori assegnazioni por lire 5,524,681.73 

ad alcuni capitoli dello stato di previ-
/ sione della spesa del Ministero dell'in-

terno per l'esercizio finanziario 1909-10 . 7113 
Maggiori e nuove assegnazioni e diminu-

zioni di stanziamento in alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario 1909-10 . . . . . . 7113 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1909-
1910. . . . . .v, . . . . 7113 

Maggiori assegnazioni per lire 390,000 in al-
cuni . capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per l'esercizio finanziario 1909-
1910 . 7113 

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu-
zioni di stanziamento in alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia per l'eser-
cizio finanziario 1909-10. . . . . . . . . 7113 

La seduta comincia alle 14.5. 
CAMERINI, segretario, legge il processo 

verbale dilla seduta precedente. 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Emilio 
Marami, di giorni 7, e Paparo, di 10; e per 
ufficio, pubblico l'onorevole Finocchiaro-A1 

prile, di giorni 15. 
(Sono conceduti). 

Per le leste di Palermo. 
P R E S I D E N T E . Do comunicazione della 

seguente lettera : 

« Il 27 maggio Palermo scioglie il vota-
di gratitudine ai martiri della libertà, inau-
gurando alla presenza dei nostri augusti 
Sovrani il monumento commemorativo dei 
nostro risorgimento. 

« La città, che all'ideale dell'Italia una 
sacrificò tutta se stessa, ed alla libertà diede 
il sangue dei suoi figli migliori, sarà lieta 
e superba se i deputati al Parlamento, rap-
presentanti della unità e delle libere isti-
tuzioni della patria, parteciperanno nume-
rosi 'alla bella festa che Re e Popolo cele-
brano per la gloria degli eroi del gr -̂n ri-
scatto. 

« Mi rivolgo perciò alla cortesia dell'Ec-
cellenza Yostra perchè si compiaccia farsi 
interprete presso gli onorevoli deputati dei 
sentimenti di questa città. 

« Col più profondo ossequio 
« II sindaco: TRIGONA ». 

L'invito, come i colleghi vedono, è ri-
volto a tutti i deputati. 

Propongo che, ad ogni modo, la Camera 
sia rappresentata alla solenne cerimonia dai 
deputati della città e della provincia di Pa-
lermo, e da una delegazione della Presidenza. 

I lavori parlamentari creano doveri, ai 
quali specialmente il Presidente non può 
sottrarsi ; ecco perchè parlo di una delega-
zione della Presidenza, non potendo in 
questo momento prendere alcun impegno 
personale al riguardo. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
la proposta da me fatta s'intenderà ap-
provata. 

(È approvata). 

Interrogazioni. 
y. / » 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Ra-
stelli, al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere quali disposizioni intenda di dare 
affinchè, senza ulteriore ritardo, sia prov-
veduto alla costruzione della ferrovia Lanzo-
Ceres ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La domanda di concessione 
della ferrovia Lanzo-Ceres è stata avanzata 
dai concessionari della ferrovia Torino-Ciriè-
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Lanzo, sicché la nuova concessione rappre-
sent : un'aggiunta ad altra già esistente. 

L'istruttoria di questa domanda è stata 
completata dal Ministero ; questo però non 
vuol deciderne l'accoglimento perchè esiste 
una vertenza gravissima tra detti conces-
sionari e l'Amministrazione dello Stato circa 
la compartecipazione ai prodotti netti di 
quella ferrovia. 

Eecentemente si è cercato di transigere 
amichevolmente la questione ; se si addi-
verrà alla transazióne, si potrà procedere 
alla concessione della Lanzo-Ceres, che 
tanto interessa l'onorevole Eastelli, il quale 
ha fatto vive e replicate premure al Mi-
nistero. 

D'altra parte posso assicurare la Camera 
che il Governo non ha mancato di prov-
vedere opportunamente, e che il ritardo è 
dovuto ai concessionari e non allo Stato. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Eastelli ha 
facoltà di dichiarare se'sia sodisfatto. 

E A S T E L L I . Prendo atto delle dichiara-
zioni dell'onorevole sottosegretario di Stato 
e lo ringrazio perchè esse mi rassicurano 
dei buoni propositi del Governo e tolgono 
di mezzo gli equivoci che erano sorti in 
ordine alle cause del lamentato, dannosis-
simo ritardo nella costruzione della ferrovia 
Lanzo-Ceres. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
affermato che tale infausto ritardo non è 
imputabile al Governo, ma bensì ricade 
sulla amministrazione della ferrovia Torino-
Ciriè-Lanzo concessionaria. Dichiaro a que-
sto riguardo che la mia interrogazione ha 
uno scopo ben più alto che non quello di 
elevare recriminazioni, che del resto sareb-
bero ormai inutili. 

Piuttosto, avendo l'onorevole sottosegre-
tario voluto con parole cortesi ricordare le 
mie replicate premure per la risoluzione di 
questa ormai troppo lunga vertenza, voglia 
raccogliere ancor oggi la viva pifgbiera che 
con tutte le mie forze faccio affinchè il Gover-
no spieghi il suo buon volere e la sua ener-
gia, e vengano finalmente realizzate le giu-
ste aspirazioni e sodisfatti i legittimi e vi-
tali interessi delle mie^amate valli di Lanzo. 
(Appr ovazioni). 

P E E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Bocconi al ministro dell'in-
terno « per conoscere quali ragioni determi-
narono Io scioglimento del comune di Sci-
sciano (Caserta) ». 

Questa interrogazione però è differita, 
per accordi intervenuti tra il Governo e l'o-
norevole interrogante. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ge-
rardo Capece-Minutolo al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere quando intenda 
dare esecuzione al progetto d'ampliamento 
della stazione d'Aversa già fatto dalla ces-
sata Società e sospeso per il progetto della 
direttissima Eoma-Napoli ». 

Non essendo presente l'onorevole Capece-
Minutolo, questa interrogazione s'intende 
ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Can-
navina al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere le ragioni del ritardo nella costru-
zione del primo tronco, primo tratto, prima 
diramazione della provinciale n. 73 tra Li-
mosano e Sant'Angelo Limosano ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Staio per i 
lavori pubblici. La strada provinciale n. 73 
fra Limosano e Sant'Angelo Limosano fu 
appaltata il 30 dicembre 1905. La consegna 
dei lavori fu fatta il 23 giugno 1906; sicché 
il termine per l'ultimazione sarebbe sca-
duto il 23 giugno 1909. Intanto per le con-
dizioni climatiche della regione, che questa 
strada attraversa, si doverono sospendere 
per quattro mesi i lavori e dare poi una 
proroga di un anno all'appaltatore, spo-
stando così il termine utile per l'ultima-
zione al 21 ottobre 1910. 

Dei lavori preventivati in 356,000 lire, se 
ne sono eseguiti per 339,000; quindi la dif-
ferenza è minima. Però è da notare cheisi 
dovette eseguire un progetto suppletivo*per 
l'importo di 190,000 lire, progetto che, in 
seguito alle sollecit azioni fatte all'ufficio 
del Genio civile, è ora stato inviato al^Mi-
nistero. 

I l sindaco di Limosano ha reclamato poi 
circa la sospensione dei lavori; ma diessa^ 
il Ministero fino ad oggi non ha notizia. 
Prenderò informàzioni e, se ciò fosse vero, 
richiamerò l 'appaltatore all'adempimento 
dei suoi obblighi. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Cannavina 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto,, 

C A N N A V O A. Non ostante la proroga» 
di un anno per la costruzione del tronco 
stradale che misura appena sei chilometri 
e doveva ultimarsi in tre anni, i lavori sono 
ben lontani dal loro compimento» E posso 
precisamente informare l'onorevole sottose-
gretario di Stato delle ragioni del licenzia-
mento degli operai, avvenuto già da parec-
chi giorni; del quale sarebbe stato oppor-
tuno che i funzionari dipendenti avessero 
informato il rappresentante del Governo. 
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La verità è che, essendosi esauriti i fondi 
stanziati in bilancio, non si può andare in-
nanzi nei lavori, 

Si fece un progetto per lavori suppletivi; 
ma poi si pensò di redigerne un altro clie 
contenesse i lavori entro il quinto; ormai 
anche quest'altro ha riportato l'approva-
zione tecnica, per modo che è possibile dare 
disposizioni perchè si riprendano i lavori; 
e si può, in attesa dello stanziamento dei 
nuovi fondi, fare la consegna dei lavori me-
desimi. 

Le popolazioni lamentano, e giustamente, 
questo ritardo. Si tratta di un comune iso-
lato che anela di uscire dal suo isolamento 
e che si preoccupa a ragione dell'indugio 
dei lavori non solo, ma anche dell'attuale 
situazione, che sembra protrarsi senza ra-
gione sufficiente. 

Mi auguro che l'onorevole sottosegreta-
rio di Stato, avuta contezza di quanto ho. 
avuto l'onore di riferirgli, vorrà assumere 
maggiori informazioni ed adottare i prov-
vedimenti reclamati da quelle popolazioni, 
che hanno il diritto di vedere una buona 
volta eseguita un'opera importantissima ed 
indispensabile, evitando ritardi e pericoli di 
ulteriori danni. (Bene!) 

DE SETA, sottosegretario di Stato peri 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE SETA, sottosegretario eli Stato per i 

lavori pubblici. Eingrazio l'onorevole Oan-
navina delle notizie che mi ha date. Mi sor-
prende che l'ufficio del Genio civile di Cam-
pobasso non abbia comunicato questi fatti 
al Ministero. Mi riservo di esaminare la 
©osa. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, si intendono ri-
tirate le interrogazioni seguenti: 

Pala, al ministro dell'istruzione pubblica, 
« per sapere quali provvedimenti abbia, se-
condo gli impegni assunti durante la discus-
sione del bilancio, adottato in ordine al 
personale, secondo le conclusioni della Com-
missione di inchiesta, che del Ministero fa 
parte, ed a quello fluttuante, abusivamente 
in passato distratto dai suoi uffici »; 

De Tilla, al ministro dell'interno, « per 
sapere se e quando, in applicazione della 
legge sullo stato giuridico degl'impiegati 
civili, intenda determinare le parificazioni 
dei gradi coi rispettivi stipendi degl'impie-
gati carcerari a quelli degl'impiegati di pre-
fettura e delle altre amministrazioni provin-
ciali, dipendenti dal Ministero dell'interno, 
per le quali sono richiesti identici titoli di 

r studio e si devono superare esami, i cui pro-
grammi sono corrispondenti tra loro ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Mo-
! schini, al ministro dell'interno, « per sapere 

quali ragioni abbiano indotto il prefetto di 
Venezia ad ordinare una inchiesta sul pa-
nificio comunale di San Donà di Piave ». 

Prendo occasione dalle interrogazioni de-
gli onorevoli Cannavina e Moschini, per 
raccomandare ancora una volta a tutti i 
colleghi di volersi strettamente attenere al-
l'articolo 113 del regolamento. L'interroga-
zione consiste nella semplice domanda se 
un fatto sia vero, se alcuna informazione 
sia giunta al Governo, o sia esatta; e non 
già nel domandare quali fossero le ragioni 
o i criteri di un dato fatto. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere alla in-
terrogazione dell'onorevole Moschini. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. L'onorevole Moschini mi interroga 
per sapere le ragioni che hanno indotto il 
prefetto di Venezia ad ordinare una inchie-
sta sul panificio comunale di San Donà di 
Piave. 

Ora io debbo semplicemente dichiarare 
che la Giunta provinciale amministrativa, 
chiamata ad esaminare e a deliberare sopra 
una domanda per la concessione di un mu-
tuo, rilevò che il bilancio del panificio co-
munale era in eccedenza passiva di circa 
8,000 lire; allora prima di deliberare richiese, 
a forma di legge, che fosse ordinata un'in-
chiesta per conoscere le ragioni di questa 
eccedenza passiva. 

I l prefetto perciò non di sua iniziativa, 
ma eseguendo il deliberato della Giunta 
provinciale, ordinò l'inchiesta che confermò 
i fatti. 

Dopo di ciò la Giunta provinciale auto-
rizzò il mutuo, ricordando però, nella sua 
deliberazione, alcuni fatti che potevano 
servire di norma all'amministrazione del 
panifìcio per tenersi lontana da spese im-
prudenti o eccessive. 

L'onorevole Moschini vede quindi che 
non si tratta qui di illegittimo intervento 
dell'autorità prefettizia, ma della esecuzione 
di una di quelle norme di prudente ammi-
nistrazione che la Giunta provinciale am-
ministrativa ha il diritto e il dovere di os-
servare nell'interesse di queste nuove forme 
di attività comunale quali sono i panifici 
municipalizzati. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Moschini 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MOSCHINI. Ringrazio l'onorevole sotto-
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segretario di S ta to delle spiegazioni datemi 
che varranno a dissipare i dubbi sorti 
nella amministrazione comunale di San 
Donà di P iave nel giudicare l ' a t to del pre-
fet to . 

Debbo però far presente che la Giunta 
provinciale amminis t ra t iva non è mai s t a t a 
molto tenera per la ist i tuzione del forno in 
quel comune, t an to è vero che, quando essa 
dovet te esaminare la deliberazione del co-
mune per la isti tuzione di tale forno, dopo 
lungo, forse anche t roppo luogo studio, finì 
per dare voto contrario. 

E d una delle ragioni di tale voto fu 
niente meno che, siccome gli ab i tan t i del 
comune di San Donà di Piave mangiano 
molto mais sot to forma di polenta, la isti-
tuzione del forno, che era s t a t a idea ta per 
combat tere la pellagra, si ravvisava inutile. 

Allora la prat ica venne passata alla Com-
missione reale, la quale, riconoscendo che 
queste ragioni non erano poi tal i da dover 
indurre a r if iutare l ' i s t i tuzione richiesta, 
diede invece parere favorevole; ma da quel 
momento, f r a la Giunta amminis t ra t iva di 
Venezia e l 'amministrazione comunale, sorse 
una specie di conflitto, il quale si mani-
festò con molte lungaggini f r appos te nel-
l 'applicazione della deliberazione, in massima 
già approva ta dal referendum popolare. 

Ora, nella questione che ha dato luogo 
alla mia interrogazione, l 'amminis t razione 
comunale ha creduto di vedere, per il modo 
come l ' inchiesta f u f a t t a dal prefe t to , un 
nuovo a t to vessatorio per arrecare un danno 
al l 'amministrazione comunale, specialmente 
r iguardo al panificio; t an to è vero che l 'am-
ministrazione del panificio opinò, dal modo 
come l ' inchiesta venne annunzia ta , che ben 
più gravi motivi, che non quelli annunzia t i 
dall 'onorevole sottosegretario di Stato, vi 
fossero, tan to che credette di dimettersi . 
Successivamente vennero spiegazioni anche 
al l 'amministrazione comunale per par te del 
prefet to, che modificarono l 'impressione a-
vu t a precedentemente . 

Ciononostante credo conveniente di co-
gliere questa occasione, per raccomandare 
al Governo di tener conto delle ragioni che 
possono eventua lmente far r i tenere che vi 
siano autor i tà tu tor ie le quali, invece di 
garant i re i diritti dei comuni , abbiano 
in qualche modo ad opporre ostacoli nel-
l 'applicazione di concett i politici, che hanno 
guidato Governo e Par lamento a votare 
certe leggi eminentemente moderne. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Eondani al ministro degli af-

fari esteri, « per sapere se non creda neces-
sario dare al console di Chambery istru-
zioni precise intorno ai certificati da rila-
sciare ai c i t tadini elettori che r i tornano in 
pat r ia per esercitare il loro dir i t to». 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Chiedo che questa interro-
gazione sia differi ta. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Gi-

rardini al ministro dei lavori pubblici «per 
sapere: a) se l 'Amminis t raz ione delle ferro-
vie dello Sta to in tenda di compiere i lavori 
necessari e promessi per l ' ampl iamento del 
locale viaggiatori nonché la costruzione di 
un fabbricato per gli emigrant i e le r i forme 
e gli a d a t t a m e n t i indispensabili ai servizio, 
nella stazione di Udine ; b) se l 'Ammini-
strazione stessa in tenda , r ispet to al mate -
riale ed agli orari e con l ' is t i tuzione di vet-
ture diret te , provvedere convenientemente 
al servizio di t raspor to dei v iaggia tor i da 
Udine a Milano ed a R o m a e> viceversa ». 

Non essendo presente l 'onorevole Girar-
dini, questa interrogazione si in tende ri-
t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole da -
brini, al ministro di agr icol tura , indus t r ia 
e commercio, « per sapere se, dinanzi alla de-
ficiente applicazione della legge per l 'abo-
lizione del lavoro no t tu rno nella panifica-
zione, non in tenda dare sollecite, chiare e 
precise istruzioni ai funzionar i cui spet ta 
la vigilanza pe r l 'applicazione della legge 
stessa ». 

L'onorevole sot tosegretar io di s ta to per 
l 'agricol tura, industr ia e commerc io ha fa-
coltà di r ispondere. 

LUCIANI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L'onore-
vole Cabrini si mostra oppor tunamen te ze-
lante dell 'applicazione della legge 22 marzo 
1908, r iguardante il lavoro no t tu rno nei pa-
nifici. Posso assicurare l 'onorevole Cabrini 
che, fin dal primo momento in cui la de t t a 
legge ed il suo regolamento fu rono pubbli-
cati, il Ministero rivolse il suo pensiero alla 
re t ta applicazione ed emanò u n a lunga cir-
colare con la quale si r i ch iamava l ' a t t en-
zione dei prefet t i e di t u t t i gli uffici dipen-
denti sulle disposizioni della legge e sui 
mezzi per l 'a t tuazione. 

Aggiungerò che, per lo stesso oggetto, il 
Ministero ha st imolato f r equen temen te an-
che lo zelo degli i spet tor i del lavoro, i quali 
hanno por ta to la loro a t tenzione e vigilanza 
sul l 'argomento che forma oggetto della 
legge. Però è inutile illudersi che la vigi-
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lanza di questi ispettori possa avere effetto 
sodisfacente, perchè è noto che sull'opera 
degli ispettori del lavoro si può fare ben 
scarso assegnamento, anche per le condi-
zioni nelle quali si verifica il lavoro not-
turno dei panifìci. 

Ma il Ministero ha fatto anche qualche 
cosa di più; ha invitato le associazioni ope-
raie a denunziare all'amministrazione cen-
trale i casi nei quali la legge fosse stata 
violata; ed esso non manca, alla sua volta, 
di richiamare su questi casi l'attenzione del-
l 'autorità giudiziaria per gli opportuni pro-
cedimenti. 

Con tutto ciò, ripeto, l'applicazione della 
legge non si può dire davvero piena ed effi-
cace, come l'onorevole interrogante e tutti 
desideriamo. È perciò che il Ministero ha in-
teressato il Ministero delle finanze perchè vo-
lesse esaminare se non fosse il caso di esten-
dere agli agenti scopritori delle contravven-
zioni riguardanti il lavoro notturno nei pa-
nifici i benefici stabiliti da una legge del 1865 
a favore degli agenti, i quali abbiano de-
nunziato casi di violazione di .legge. 
W I I Ministero delle finanze ha prego un 
provvedimento favorevole, e ciò è stato co-
municato ai prefetti ed a tutti i comuni 
con circolare del 30 aprile scorso. 

La circolare, come ho detto, è stata no-
tificata ai comuni, anche perchè vogliano 
darne visione agli agenti da loro dipendenti 
allo scopo di eccitarne lo zelo. 

Questo ha fatto il Ministero ed io credo 
che l'onorevole Cabrini vorrà dichiararsene 
sodisfatto. 

Possiamo aggiungere l'augurio che col 
tempo questa legge possa avere piena ap-
plicazione non soltanto per effetto della vi-
gilanza dell'amministrazione, ma anche pel 
volenteroso concorso tanto degli industriali, 
quanto degli operai. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini ha 
facoltà- di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A B R I N I . Di solito, quando noi por-
tiamo alla Camera censure contro la man-
cata applicazione di regolamenti o di leggi 
sociali, ci si risponde dal banco del Governo 
che le cose camminano come nel migliore 
dei modi possibili. 

Mi compiaccio che da parte del rap-
presentante del Ministero di agricoltura 
si sia esplicitamente riconosciuto che la 
legge sinora non ha avuto la sua piena ap-
plicazione e che anche migliorando il ser-
vizio dell'ispettorato del lavoro non si può 
con gli attuali ispettori e non si potrà nem-
meno con gli ispettori del lavoro aumen-

tat i di numero, sufficientemente vegliare al-
l'applicazione della legge che deve avere 
applicazione in novemila comuni. 

Ora staremo a vedere se con la collabo-
razione chiesta ai dipendenti dal Ministero 
delle finanze si potrà conseguire lo scopo 
di eliminare violazioni che suscitano da una 
parte le proteste degli operai e dall'altra 
le proteste degli stessi industriali, i quali, 
anche in un memoriale che hanno pubbli-
cato i giornali di Roma stamani, denunziano 
che una delle ragioni per le quali i* panet-
tieri e proprietari di-forni di Roma credono 
di dolersi contro l'applicazione delle due 
leggi combinate (riposo settimanale e abo-
lizione del lavoro notturno) deriva dalla 
concorrenza che i paesi vicini a Roma fan-
no ai proprietari dei forni della città. 

Sono inoltre lieto di avere provocato 
chiare dichiarazioni dal Governo, perchè so 
essere diffuso in mezzo ai proprietari di forni 
un curioso stato di animo: da quando in 
qualche convegno alcuni colleghi nostri han-
no creduto dover loro di assicurare alle or-
ganizzazioni dei proprietari di forni un'a-
zione intesa a indebolire le disposizioni 
dell'una e dell'altra legge, si è diffuso que-
sto stato di animo : che si sia alla vigilia 
dell'abolizione delle leggi. Ora io credo che 
l'inchiesta che è in corso dimostrerà che 
le due leggi sono conciliabilissime con l'e-
sigenze del pubblico e l ' igiene del pane: 
ma è bene ad ogni modo che si sia detta 
una parola alta e forte contro la peggior 
forma di sovversivismo: quello degli appar-
tenenti alle classi dirigenti contro le leggi 
sociali. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Agnesi al ministro dei lavori 
pubblici « per sapere le ragioni che fanno 
ritardare l'inizio dei lavori d'ampliamento 
della stazione ferroviaria di Oneglia; e per-
chè nel piano regolatore non furono com-
presi il binario d'allacciamento al porto e 
l'arredamento delle banchine coi binari ed 
i necessari mezzi di sollevamento e di de-
posito, da costrursi a spese dello Stato ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Quanto alla prima domanda, ri-
spondo che il piano regolatore fu approvato 
nel 1909, e che la spesa per le espropriazioni 
ascende a lire 283,000. L'onorevole Agnesi 
sa come le pratiche per le espropriazioni 
siano, in genere, lunghe e laboriose; e lun-
ghe e laboriose sono state quelle riguar-
danti la stazione d'Oneglia. 



Atti Parlamentari — 7 0 7 3 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 MAGGIO 1 9 1 0 

Ora pare che si volga al termine delle 
"difficoltà; e quindi si provvederà al pro-
getto esecutivo il quale comprende i mo-
vimenti di terra per la formazione del piaz-
zale, i relativi muri di sostegno e di chiu-
sura, le modificazioni all 'innesto della dira-
mazione dalla stazione d'Oneglia al porto, 
infine il binario di deposito. 

Quanto alla seconda parte dell 'interroga-
-sione, che è la più importante, ricordo al-
l'onorevole Agnesi che la legge 14 luglio 
1907 dice e'splicitamente che tu t t i gli arre-
damenti speciali, binari ed ogni altra cosa 
che riguarda i porti, deve esser© fa t t a a 
spese dello Stato, per i porti che sono con-
siderati nella legge stessa. E poiché il porto 
d'Oneglia non è considerato nella legge, così 
non potrà avere il beneficio che hanno i 
porti che vi sono considerati. 

Il comune di Oneglia anni addietro co-
struì un binario di allacciamento da quella 
stazione al porto. Il binario però per errori 
di tracciato non potè mai essere utilizzato, 
t an to che il comune occupò la sede di un 
t ra t to di esso per la costruzione di doeks. 

Ricadendo il primo t ra t to del binario 
nell 'ambito della stazione ampliata, l'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato 
provvederà alla rettifica dell ' innesto, ma 
per il t ra t to r imanente dovrà provvedere il 
Comune come meglio crederà. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnesi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

AGNESI. Circa la prima parte della mia 
interrogazione, mi riserbo di dichiararmi so-
disfatto quando comincieranno i lavori. Già 
da tre anni insisto perchè si facciano que-
sti lavori. Presentai un ' interrogazione sul 
principio del 1908, ed un 'a l t ra sul principio 
del 1909; vive insistenze feci pure personal-
,menti ai ministri ed ai sottosegretari, ma 
inutilmente. Eppure questi lavori non con-
cernono abbellimenti alla stazione, nè si 
t r a t t a di fare delle comodità per att irare 
un commercio che non vi sia o che sia so-
lamente probabile, come pur troppo è suc-
cesso per lavori che si son fa t t i in altre 
stazioni; ma qui si t r a t t a di sodisfare a la-
vori urgenti per l 'at tuale commercio, il quale 
minaccia di arrestarsi nel suo movimento 
ascensionale a causa della insufficienza de-
gli impianti ferroviari. Ora non capisco per-
chè si siano impiegati tre anni per fare un 
progetto, mentre un ingegnere privato a-
vrebbe potuto farlo in due mesi, ed in po-
chi altri mesi si avrebbero potuto ottenere 
4ut te le necessarie approvazioni. 

E si noti : nel l ' l l novembre 1909, il mi-

nistro Bertolini mi scriveva : « Per l 'amplia-
mento della stazione d'Oneglia, è già s tata 
approvata la proposta relativa alle espro-
priazioni dei terreni da occuparsi; e, quando 
si saranno esperite le pratiche per gli espro-
pri stessi, si procurerà, compatibilmente coi 
fondi disponibili, di dare esecuzione ad un 
primo gruppo di lavori ». 

E nel 21 gennaio 1910, il ministro Ru-
bini mi dava un ' iden t i ca risposta :»« La 
Direzione generale delle ferrovie m' informa 
che sono già state approvate le espropria-
zioni necessarie e che trovasi in corso di 
compilazione una proposta per un primo 
gruppo di lavori ». Ora l'onorevole sotto-
segretario di Stato mi dice all' incirca la 
stessa cosa ; quindi sono sei o sette mesi 
che la pratica non va innanzi. Pertanto,at-
tendo a dichiararmi sodisfatto quando ve-
drò cominciare i lavori, e raccomando al-
l'onorevole sottosegretario di Stato di fare 
nuove e vive premure all 'Amministrazione 
delle ferrovie. 

Quanto alla seconda parte, non mi trovo 
d'accordo nè con l 'onorevole sottosegreta-
rio di Stato, nè con la Direzione dell4 fer-
rovie. 

Ricordo che il ministro Gianturco, discu-
tendosi l 'ult ima legge portuaria, ebbe a di-
chiarare che « t u t t e le spese che si faranno 
per binari od arredamenti ai porti, saranno 
messe a carico delle ferrovie ». Ed infat t i 
il regolamento del 28 maggio 1908, all 'arti-
colo 10, dopo aver parlato degli arreda-
menti indicati nell 'apposita tabella della 
legge, dice: « le spese pei binari e per ogni 
altro impianto fisso pel movimento dei treni, 
sono di competenza delle rispettive ammi-
nistrazioni ferro vi are ». 

Questa è una disposizione generale per 
tut t i i porti, tanto pei porti maggiori che 
figurano nella tabella allegata alla legge, 
quanto pei porti minori, compresi nella 
somma complessiva dei 30 milioni, e che 
non figurano nella tabella. 

Di conseguenza se gli ampliamenti delle 
stazioni sono a carico delle ferrovie, se i 
binari che si fanno sulle calate dei porti 
sono pure a carico delle ferrovie, il tronco 
intermedio, che unisce la stazione col porto, 
di chi deve" essere messo a carico, se non 
delle ferrovie dello Stato ? Forse alle am-
ministrazioni comunali? 

P R E S I D E N T E . Ma le pare argomento 
da interrogazione, questo ì . 

AGNESI. Perdoni, ho finito. 
E nel calcolo dei noli, chi percepirà quelle 

porzioni di nolo che corrispondono a quelle 
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tali lunghezze virtuali, che si sogliono ap-
punto applicare ai binari di allacciamento 
ai porti? Saranno esse dell'amministrazione 
ferroviaria o dell 'amministrazione comunale 
che ha dovuto costrurre il binario d'allac-
ciamento ? 
¡ a i o non mi dichiaro quindi nè sodisfatto 
nè insodisfatto. Mi riserbo di ritornarer&ul-
l 'argòmento al bi lancioj ie i lavori pubblici, 
sembrandomi che questa questione generale 
che riguarda molti porti, debba essere me-
glio chiarita e disciplinata. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'altra interroga-
zione dell'onorevole Agnesi al ministro dei 
lavori pubblici « sulla opportuni tà di in-
t rodurre sulle strade nazionali della pro-
vincia di Porto Maurizio il sistema della 
cilindratura a vapore per rendere più facile 
il transito dei carri e l'esercizio degli auto-
mobili a servizio pubblico, ed anche per to-
gliere il confronto veramente umiliante 
t ra 1© strade della vicina Francia e le na-
zionali italiane ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Dovrei rispondere all'ono-
revole Agnesi quello che ebbi occasione di 
dire all'onorevole Cutrufelli recentemente. 

Posso assicurarlo che la questione della 
cilindratura delle strade con mezzi mecca-
nici si sta studiando dal Ministero, e fra 
pochi giorni sarà interessato il Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, perchè dia il 
suo parere circa l 'esperimento fa t to su al-
cune strade, esaminando i rapporti perve-
nuti al Ministero. 

Dopo ciò il Ministero, tenendo conto delle 
conseguenze finanziarie dell'adozione del si-
stema, provvederà opportunamente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnesi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

AGNESI. Ho presentato questa inter-
rogazione d'accordo con l'onorevole Marsa-
glia ed anche interpretando il pensiero de-
gli onorevoli Galimberti e Di Rovasenda, e 
mi ci sono deciso per il confronto che ab-
biamo dovuto fare più volte t ra il modo 
con cui si tengono le s trade nella vicina 
Erancia, e il modo con cui si tengono dal 
Governo italiano le nostre strade nazionali. 
Questo confronto riesce assai stridente, 
poco decoroso e quasi umiliante per l 'Italia, 
specialmente se si percorre la s t rada che 
da Ventimiglia conduce a Cuneo. Quella 
strada si può calcolare divisa in tre tronchi. 
I l primo tronco, da Ventimiglia fino a Bre-
glio, è italiano; l 'altra fra Breglio e Fontan 

è francese; poi la strada diventa nuova-
mente italiana. Ora, nel t r a t to francese la 
manutenzione è f a t t a col sistema dei rica-
richi generali, fat t i ogni cinque o sei anni„ 
e rassodati e compressi, mediante cilindra-
tura a vapore. Invece, nel t ra t to italiano, 
la manutenzione è fa t ta col sistema anti-
quato dei ricarichi parziali nell'inverno, la-
sciando al carreggio ordinario edalla pioggia 
il compito di rassodare la massicciata stra-
dale. Sicché, mentre la strada francese si 
presenta sempre con superficie regolare e 
liscia, cotìae un biliardo, la nostra invece,, 
nell 'estate è t u t t a piena di fossi, e nell'in-
verno è r idot ta ad un vero campo di pietre. 
Quindi difficoltà grande nella trazione dei 
carri carichi e salti bruschi a chi percorre 
la strada in ve t tura od in automobili pri-
vati o pubblici, producendo a chi è debole 
di stomaco gli effetti quasi del mal di mare». 

Credo che sia finalmente tempo in I tal ia 
di cambiare sistema e seguire quello delle 
altre nazioni più civilizzate. 

La Francia, l 'Austria, l ' Inghilterra e la 
Germania hanno già cambiato s is tema; 
anche le principali città e provincie italiane 
vanno adot tando la cilindratura a vapore 
o stanno facendo delle prove. Ma ultimo^ 
ad arrivare è il Genio civile italiano o me-
glio il Ministero dei lavori pubblici, il quale 
continua a studiare ! 

P R E S I D E N T E . Concluda, onorevole A -
gnesi; perchè l ' interrogazione non si presta 
a tu t t e queste disquisizioni. 

AGNESI. Eppure converrebbe fare un 
primo esperimento, almeno nella provincia 
di Porto Maurizio, che confina colla Fran-
cia, specialmente nella strada di Ventimi-
glia, di cui ho parlato, e nella s trada na-
zionale che da Oneglia va ad Ormea. 

Questa strada è ba t tu ta da un forte mo-
vimento di carri e di carrozze, ed è servita 
anche da un buon servizio di automobili 
pubblici. 

Raccomando quindi al Ministero dei la-
vori pubblici di fare un completo esperi-
mento su quelle strade. A me risulta da 
dati avut i dal Genio civile francese che la 
spesa non può essere superiore a 
presente. Ma è bene fare una prova. 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Potrà parlarne meglio 
nella discussione del bilancio dei lavori pub-
blici. Non è questa la sede per dare consigli 
al Governo. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Mu-
ratori , al ministro di grazia e giustizia^. 
« sulle ragioni per le quali un altissimo-' 

quella 
(Beneì 
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magis t ra to della Corte di cassazione unica 
è s ta to deferito al Consiglio superiore di 
disciplina ». 

L 'onorevole Murator i non essendo pre-
sente, questa interrogazione s ' in tende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ca-
nalini al ministro de l l ' in te rno « per cono-
scere per quali ragioni il questore di Torino 
vietò l 'affissione di un mani fes to e la diffu-
sione di un foglio volante , con cui la Fede-
razione dei pana t t i e r i invocava, in fo rma 
serena, l 'appl icazione di u n a legge sociale, 
v o t a t a dal Pa r l amen to , a tu te la della sa-
lu te dei lavora tor i ». 

H a faco l tà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per l ' interno.\ 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Verso la me tà del febbraio u l t imo 
scorso la federazione degli operai panat t ie r i 
p resen tava al questore di Torino uno s tam-
pone d 'un manifesto che doveva essere af-
fìsso per le can tona te della c i t tà . P a r v e a quel 
degno funzionar io che è il questore di To-
rino, che alcune f ras i con tenu te nel mani-
fes to non fossero suff ic ientemente r ispet tose 
per ; l ' au to r i t à municipale, e invi tò i diri-
genti della federazione a recarsi in ques tura 
per ret t i f icare alcune di queste frasi . Ma i 
dir igenti della federazione che dapp r ima si 
most rarono persuasi de l l ' oppor tun i t à di mo-
dificare almeno alcune di queste frasi , e si 
r iservarono di tornare dal questore per di-
chiarargli def ini t ivamente le loro intenzioni , 
non to rna rono più, e invece di provvedere 
alla s t a m p a di quel manifes ta che doveva 
essere affisso per le can tona te , provvidero 
alla diffusione dello stesso manifes to in 
fo rma di minore dimensione,e lo distr ibui-
rono a mano : queste le informazione del 
ques tore . v • 

Senonchè il 19, in una delle vie della 
ci t tà , in un ' o r a che po teva parere inoppor -
t u n a , cioè verso le c inque del mat t ino , al-
cuni agent i di ques tura sorpresero degli 
operai che s tavano 'd i s t r ibuendo i mani fe-
sti. Volle caso che due di quegli operai 
fossero pregiudicat i , condanna t i per t r u f f a 
e per f u r t o e uno per oltraggio. Ed allora 
gli agent i inv i ta rono costoro a recarsi in 
ques tura ; ma conosciuto il motivo per cui 
essi erano in giro in quel momento li rila-

sciarono immed ia t amen te . Questi i f a t t i . 
Mancherei però al dovere della s incer i tà 

se non dichiarassi che, avendo preso in at-
t en to esame il manifesto , ho dovuto ricono-
scere che, per quan to non sia mai da de-
plorare la p rudenza del questore quando si 

t r a t t a di dare licenze per affissioni di questi 
manifes t i , in quella occasione il questore, 
forse ispirato da [un soverchio r iguardo 
verso le au tor i t à comunal i , f u meno p ron to 
che in al t re occasioni a concedere la licenza 
d'affissione d ' un manifes to che nella fo rma 
e nella ^sostanza al t ro in t en to non . aveva 
che quello d ' una legi t t ima pro tes ta . 

Non da oggi ma da molto tempo siamo 
a b i t u a t i a ,benj a l t ro linguaggio e nella 
pubbl ica s t a m p a e nei pubblici man i fes t i ; 
per cui mi parve davvero che il questore 
potesse anche non invi tare i capi della fe-
derazione in ques tura per correggere qua lche 
frase di quel manifesto . 

Ma, det to ciò, dichiaro che non f u im-
pedi ta nè l'affissione nè la diffusione del 
manifes to; perchè circa la p r ima non vi f u 
che un invito, e, se non ebbe esecuzione 
l 'affissione, fu perchè non si r i tornò alla 
Ques tura e non ebbe luogo il nuovo col-
loquio che il questore aveva fissato: e circa 
la diffusione, fu bensì in t e r ro t t a in via Carlo 
Alber to in quel l 'ora , ma non impedi to af-
f a t t o , quindi, la federazione dei pana t t i e r i 
fa r conoscere a t u t t a la c i t t ad inanza quali 
fossero le ragioni del proprio disgusto con-
t ro il r i t a rdo da par te del municipio di To-
rino nel deliberare sul ricorso che essa aveva 
p resen ta to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casalini ha 
facol tà di dichiarare se sia sod is fa t to . 

CASALINI . Mi sono deciso a presentare 
questa interrogazione sop ra t t u t t o | pe r chè il 
questore di Torino, pure essendo degnissima 
persona, ha la poco lodevole ab i tudine di 
togliere dai manifest i , che gli vengano pre-
senta t i , per l 'autor izzazione all 'affissione, le 
f rasi che a lui non piacciono p gli pa iono 
non convenienti . 

Non è ques ta la p r ima vol ta che simile 
caso avviene; esso si è r ipe tu to moltissime 
al tre volte, t u t t e le volte cioè che da un 
par t i to non cost i tuzionale gli è s ta to pre-
sen ta to un manifesto per [ l 'autorizzazione. 

Nella par t icolare circostanza di cui ci 
occupiamo si è a v u t a un ' agg ravan te , e cioè 
che nel manifes to presenta to al questore,, 
e nel foglio vo lan te da dis t r ibuire , non era 
scr i t ta u n a sola parola che fosse cont rar ia 
alla ver i tà dei f a t t i o che potesse essere 

•anche l o n t a n a m e n t e i n t e rp re t a t a come una 
ingiuria o una mancanza di r ispet to verso 
l ' au tor i tà comunale. 

I panat t ie r i di Tor ino da due anni a 
questa par te , cioè, da quando f u vo ta ta la 
legge sull 'abolizione del lavoro no t tu rno , 

» lo t t ano affinchè essa abb ia la sua piena ed 
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•efficace applicazione. Essi si sono racco-
mandat i a l l ' I spe t tora to del lavoro, hanno 
f a t t o proteste al prefet to , hanno invi tato 
me a svolgere u n a interrogazione alla Ca-
mera, ciò che ho fa t to ; e nonostante ciò, la 
integrale applicazione della legge ancora 
non è avvenuta . . 

L ' I spe t to ra to del lavoro, scarso di fun-
zionari, ha chiesto al sindaco di Torino 
l 'aiuto da parte delle autor i tà municipali 
per vigilare sull 'applicazione della legge; 
ma, essendo questo aiuto mancato , la Fe-
derazione dei panett ier i , per r ichiamare l 'a t -
tenzione della c i t tadinanza sulla cont inuata 
violazione di legge, ha pensato di s tampare 
un manifesto e di farne la distribuzione al 
pubblico. I l questore pr ima non volle con-
cedere l 'autorizzazione alla affissione del 
manifesto ed anzi fece r imostranze al tipo-
grafo che voleva farne la s tampa, poi vietò 
anche la diffusione del foglio volante . 

F u allora che alcuni panett ieri contrav-
vennero al divieto facendo la distribu-
zione, senza che ne fosse s tato conceduto 
il permesso. 

Non voglio tediare la Camera con la 
le t tura del manifesto; ma se lo leggessi, la 
Camera cer tamente r imarrebbe s t upe fa t t a 
dello zelo del questore di Torino, perchè 
in esso non è contenuta parola che possa 
giustificare il suo provvedimento. (Com-
menti). 1 

Sono stato costret to a por tare la que-
stione alla Camera e sono ben lieto che 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno sia del mio parere; che, cioè, la di-
minuzione imposta dal questore alla l ibertà 
dei c i t tadini non aveva nessuna ragione 
di essere e che quindi il suo a t to fu arbi-
trar io ed illegale. 

(A questo, punto dalla tribuna pubblica 
viene lanciato un plico, mentre una voce grida: 
Giustizia () 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio, valendosi dell 'articolo .118 del 
regolamento, chiede di rispondere subito 
alla interrogazione presenta ta dall 'onorevole 
Mazza, che lo in terroga per sapere « se creda 
sia suo stret to compito di intervenire nella 
preparazione delle esposizioni di Eoma nel 
1911, a ciò abbia a cessare il grave e oramai 
imminente pericolo dell 'insuccesso derivante 
dalle incertezze, e dalle crisi che t rava-
gliano il Comitato ordinatore ; e se non 
senta che un tale eventuale insuccesso, 
avrebbe anche di necessità una deplorevole 
ripercussione politica, dato il significato sto-

rico e patr iot t ico della grande manifesta-
zione nazionale ». 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facol tà di rispondere. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. (Segni di attenzione). L 'o-
norevole Mazza vuol sapere dal Governo 
intorno all 'opera apparecchiatrice delle feste 
solenni dell 'anno prossimo per cura del Co-
mi ta to isti tuito dal Municipio di Roma. 
Cornei l 'onorevole Mazza sa, l 'azione del Go-
verno in questo Comitato non ha a l t ra re-
sponsabil i tà , che quella dei concorsi, ai 
quali è impegnato per legge. 

Ma in quest 'opera è impegnato qualche 
cosa di p iù ; è impegnato oggidì l 'onore di 
Roma, è impegnata la responsabili tà di 
t u t t a l ' I ta l ia di f ron te al mondo civile, che 
abbiamo invi ta to alle due grandi feste com-
memora t ive di Torino e di Roma. 

Il dì 27 marzo 1861, quando venne pro-
clamato il Regno d ' I ta l ia con Roma capi-
tale, con quel l 'a t to memorabile, che parve 
una suprema audacia e una sfida al mondo 
a t ton i to , avrà la sua degna commemora-
zione in t u t t i gli Stat i civili, festeggianti 
anch'essi il giubileo di questo memorando 
avvenimento, il più grande della storia con-
temporanea . 

Ora, come noi ci prepariamo q u i a Roma 
a questo alto compito? Nel breve tempo, 
che tengo l'ufficio di presidente del Consi-
glio, ho seguito con grande amore i lavori 
del Comitato e ho dovuto persuadermi che 
per re t t i tud ine di intent i , per zelo di la-
voro e per fo r tuna to e salutare effetto, noi 
non dobbiamo rimproveri, ma lodi all 'opera 
di esso. Anzi tut to penso che sia la pr ima 
volta che un Comitato, il quale ha a sua 
disposizione una somma cospicua da spen-
dere, quindici milioni e mezzo, abbia imma-
ginato un disegno, per effetto del quale una 
gran par te di questa somma si r iprodurrà 
in opere permanent i . Così si a t t enua il 
grande difet to di t u t t e le esposizioni, -j 

Su questo non è il momento di parlare, 
ma la Camera sa che io sono contrario alle 
esposizioni; esse sono l ' a t to di popoli esor-
dienti , che hanno bisogno di conoscersi, o 
di popoli matur i , che possono darsi ogni 
lusso; mentre i paesi nella condizione media, 
nella quale noi ci t roviamo, è meglio che, 
nelle occasioni solenni, diano vi ta a isti-
tuzioni, che r imangano, piut tòsto che a 
esposizioni, che vaporano. (Benissimo!) 

Ma noi non possiamo ora tornare su 
questo programma e dobbiamo curare che 
si svolga nel modo migliore. 
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Ora coloro, i quali nella loro saviezza 
hanno preparato l'esecuzione di questo pro-
gramma, vollero che una parte cospicua di 
questa somma, forse dieci e più milioni sui 
quindici, si traducesse in opere, che rimar-
ranno per l 'util ità permanente di Roma. 
Infat t i una cospicua parte della spesa mira 
a preparare strade, fogne e altri opportuni 
lavori nella Piazza d 'Armi. 

Un'altra parte apparecchia l'edifìcio che 
servirà a una grande scuola; poi sorgerà un 
palazzo per le belle arti, che rimane, e di 
cui ha tanto bisogno R o m a ; si isolerà il 
Castel Sant 'Angelo; si isoleranno le Ter-
me, e si eseguiranno altri lavori di somi-
gliante specie, tanto necessari all'abbelli-
mento e alla edilità di Roma. 

Nelle stesse Esposizioni ve ne sono che 
rimarranno acquisite alla coltura nazionale. 
Alludo, per esempio, a quella che accoglierà 
i gessi di tutti i monumenti romani sparai ' 
nel mondo e permetterà di avere qui una 
scuola permanente e vivente di tutto ciò 
che l 'antica Roma diffuse con la sua ci-
viltà, nelle arti. 

Così dicasi per le collezioni etnologiche, 
ideate per la prima volta, con un felice av-
vedimento scientifico, da uomini, quali il 
Loria, il Pitré, ornamento della scienza 
etnologica, non solo d'Ital ia ma del mando. 
Essi hanno preparato una mostra etnolo-
gica i cui effetti scientifici saranno perma-
nenti e che, anche dal punto di vista della 
spesa, andrà aumentando di valore più che 
<ci allontaneremo dal tempo in cùi si farà. 

E non parlo di altre cose saggiamente 
ideate e che si ('condurrà 11 tio a compimento 
con felice audacia. 

Quindi a me pare che quanto fu fatto 
finora ci lasci sperare che alla degna ini-
ziat iva corrisponderà un successo propor-
zionato alla grandezza italiana. 

Gli stessi ¡istituti che accompagnano que-
sta esposizione, i congressi, sono ordinati 
con felice avvedimento. 

A Roma l'anno venturo avremo qui, in 
tut t i i rami del sapere, gli uomini più com-
petenti del mondo e alcuni di questi con-
gressi, per la loro importanza tecnica, avran-
no effetti splendidi. 

Se, per esempio, potesse riuscire il con-
vegno in cui tutt i i Governi manderanno i 
loro delegati per gettare le basi dei comuni 
trattati di lavoro e di nazionalità, e ho ra-
gione di credere che gli Stati esteri corri-
sponderanno al nostro invito, l ' Ital ia ri-
prenderebbe la sua grande tradizione giu-
ridica, e aggiungerebbe ai due giuri di cui 1 

fu creatrice: il romano e l'ecclesiastico, an-
che questo giure del lavoro, accolto da tutte 
le genti civili. 

Così dicasi di altri congressi, a esempio 
di quello contro la tubercolosi, per il quale 
si preparano esperimenti che potranno riu-
scire salutari all 'umanità, decimata da que-
sta malatt ia assai più che dalle guerre. 

Io prego la Camera di dare, ai degni 
iniziatori dell'esposizione di Roma, un sa-
luto corrispondente alla gravità del com-
pito e alla responsabilità che si sono as-
sunta, perchè non è, onorevoli colleghi, con 
la critica, che in fin dei conti rappresenta 
quasi sempre la potenza degli impotenti, 
che possiamo incoraggiarli a proseguire e a 
compiere il mandato che Roma e l 'Italia 
a loro affidarono. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mazza ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A Z Z A . Spero, onorevoli colleghi, che 
la Camera mi sarà grata di questa interro-
gazione, perchè ha dato modo all 'onorevole 
presidente del Consiglio di fare le dichia-
razioni che or ora avete udite. 

Sono stato mosso a questa interrogazione 
da due diverse ragioni. La* prima, quella 
naturale preoccupazione che deve governare 
gli animi di quanti amano Roma e l ' I ta l ia 
dinanzi agli ostacoli quasi insuperabili, co-
tal volta insuperati, che si presentano e si 
presenteranno per l 'attuazione della grande 
impresa. 

La seconda, quella incertezza che pur-
troppo non una volta soltanto si è venuta 
manifestando nel Comitato ordinatore del-
l'esposizione, di cui voi conoscete la cronaca. 

Questa incertezza, i dissidi, le discordie 
interne, dovevano naturalmente preoccu-
pare ; e preoccupavano in quanto non è 
con le discordie che sia possibile un lavoro 
rapido ed energico, quale è necessario che 
si compia perchè in brevissimo tempo la 
grande esposizione sia pronta. 

L 'onorevole Luzzatti ha completamente 
rassicurato la Camera (Commenti) intorno 
alle entità dei lavori, e intorno al grado a 
cui sono giunti i lavori stessi. Egl i ha vo-
luto completamente rassicurarla; ed io man-
cherei di lealtà verso me e verso di voi se 
non aggiungessi che effettivamente io ho 
seguito da vicino il progredire dei lavori, e 
mi sono convinto che al disopra di ogni 
dissidio e di ogni discordia interna, l ' im-
presa dovrà avere il suo trionfo, avrà il 
suo trionfo ! (Commenti). 

La mia interrogazione abbia dunque se 
non altro questo significato: che il Comitato 
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ordinatore sappia quali sono le alte respon-
sabilità che gli incombono; sappia clie l'e-
sposizione di Boma non ha soltanto una 
portata estetica o industriale, che l'esposi-
zione di Roma ha una portata eminente-
mente politica. 

Roma, dopo quarantanni dacché è unita 
all'Italia, invita per la prima volta il mondo 
alla celebrazione dell'anniversario delle sue 
nozze. 

Roma non ha mai fatto dal 1870 alcun 
atto di modernità, nè di fronte a se stessa, 
nè di fronte all'Italia. 

Questa è la prima prova, questa è la 
prima gara. Se la prova mancasse, si dimo-
strerebbe all'Italia una impotenza ed una 
apatia nella città di Roma, che tutti coloro 
che la amano e tutti coloro che vivono in 
essa sanno che non esiste. 

Sappia dunque il Comitato ordinatore 
quale è l 'alta responsabilità che gli incom-
be; e io sarò lieto se varranno le mie pa-
role, o meglio la mia interrogazione che ha 
provocato le parole del presidente del Con-
siglio, ad incitarlo ad una maggiore energia 
e ad una più concreta opera. 

Io sarò lieto di essere stato il wfiip'per, 
e di aver provocato questa nuova energia. 
{Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . È così esaurito il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Sui lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-

cherebbe la votazione segreta su alcuni di-
segni di legge. Propongo però che prima 
si proceda alla discussione dei seguenti: 

Maggiore stanziamento per l'esercizio 
delle stazioni radiotelegrafiche coloniali e 
per l'impianto di nuove stazioni nella Co-
lonia del Benadir. 

Nomina ad alunni di impiegati straordi-
nari delle cancellerie e segreterie giudiziarie. 

Non essendovi osservazioni in contrario 
così rimane stabilito. 

( Conversazioni e rumori nella tribuna della 
stampa). 

(Rivolto alla detta tribuna). Ma io non 
posso tollerare ulteriormente questi modi e 
questi sistemi ! (Approvazioni). 

È uno scandalo anche per il pubblico che 
assiste dalle altre tribune ! Parlano come se 
fossero in piazza o in un caffè. Se non vo-
gliono star qui, se ne vadano; altrimenti 
rispettino la Camera! Ho appartenuto an-
che io nei miei giovani anni alla stampa ; 
ma allora ben diversi erano i costumi! (Vive 
approvazioni). 

Approvazione del disegno di legge : Maggiore 
stanziamento per l'esercizio delle stazioni 
radiotelegrafiche coloniali e per l'impianto 
di nuove stazioni nella Colonia del Benadir. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giore stanziamento per l'esercizio delle sta-
zioni radiotelegrafiche coloniali e per l'im-
pianto di nuove stazioni -nella Colonia del 
Benadir. 

Se ne dia lettura. 
CAMERINI, segretario, legge-. (V. Stam-

pato n. 376-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procederemo ora alla discussione degli 
articoli: 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa straordinaria di 
lire 433,000, da inscriversi nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della ma-
rina per l'esercizio finanziario 1909-10, per 
provvedere all'impianto di sei altre stazioni 
radiotelegrafiche nella Colonia del Benadir, 
e completamento della rete radiotelegrafica 
esistente. 

(É approvato). 

Art. 2. 

La spesa annua di lire 110,000 consen-
tita con l'articolo 2 della legge 14 luglio 1907 
n. 505, per l'esercizio delle stazioni radio-
telegrafiche del Benadir e della Colonia Eri-
trea, è portata a lire 300,000 a partire dal-
l'esercizio finanziario 1909-10. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Le economie che eventualmente si po-
! tessero verificare sullo stanziamento an-
| nuo di lire 300,000 per l'esercizio delle sta-
j zioni radiotelegrafiche delle Colonie del Be-

nadir e dell'Eritrea, saranno conservate nei 
relativi conti consuntivi per ulteriori ac-
quisti di materiali occorrenti alle stazioni 
medesime. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 
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Discussione della proposta di legge: Nomina ad alunni di impiegali straordinari delle cancelle-rie e segreterie giudiziarie. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione della proposta di legge: No-
mina ad alunni di impiegati s traordinari 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie. 

Se ne dia le t tura . 
C A M E R I N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 359-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questa proposta di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procederemo ora alla discussione dell'ar-
ticolo unico, di cui do le t tura : 

« I diurnisti ed amanuensi , che furono 
dichiarat i idonei nel concorso indet to ai 
termini dell' articolo 23 della legge 18 lu-
glio 1907, n. 512, ma che non furono util-
mente compresi nella graduator ia dei vin-
citori, sarannò nominat i a lunni nelle can-
cellerie e nelle segreterie giudiziarie in quat-
t ro anni dal giorno della pubblicazione della 
presente legge. 

« La pr ima quar ta par te di essi sarà no-
mina ta non appena avranno ot tenuto la 
nomina t u t t ' i vincitori dell 'ult imo concorso. 

« I n seguito, i concorsi ordinari pei posti 
di a lunno nelle cancellerie e nelìe segre-
terie giudiziarie saranno indet t i per un nu-
mero di pOsSti non superiore a cento : ed 
agli al tr i diurnisti ed amanuensi contem-
plat i dalla presente legge sono riserbati i 
posti, nel numero non inferiore di 40 al-
l 'anno, che r imangono disponibili dopo che 
sono stat i nominat i i vincitori di ciascun 
concorso ordinario ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Pansini . 
P A N S I N I . Vorrei pregare l 'onorevole mi-

nistro e la Commissione di appor ta re una 
piccola modificazione a questo disegno di 
legge rendendolo veramente utile a coloro 
a cui si vuole arrecare un benefìcio. Siccome 
si t r a t t a di ve terani i quali, se dovessero 
a t tendere t u t t o il tempo previsto dal dise-
gno di legge non avrebbero alcuna certezza 
di conseguire il prossimo benefìzio, e poiché 
si t r a t t a sol tanto di 157 impiegati straordi-
nari, i quali dovrebbero aspet ta re ben quat-
tro anni, propongo che il termine per la 
loro nomina sia r idot to a t re anni iavece 
di quat t ro , e che quindi nel secondo comma 
si sosti tuiscano le parole terza parte, alle 

parole quarta parte-, e nel terzo comma, in-
vece di 40 posti si dica 52 posti. 

Questo aumento non peserà sul bilancio 
dello Stato, perchè i fondi necessari sareb-
bero presi dagli introit i e dagli util i del ser-
vizio di cancelleria. Un a t a l benefìzio, in 
questi termini , riuscirebbe veramente utile 
alla classe a cui si vuol venire in a iu to ; e 
quindi credo che l 'onorevole ministro e la 
Commissione non avranno difficoltà d 'ac-
cet tare le modificazioni che propongo. 

P R E S I D E N T E . I l Governo accet ta que-
ste modificazioni proposte dal l 'onorevole 
Pansini ? 

GUARRACINO, sottosegretario eli Stato 
per la grazia e giustizia e culti. Le accetta. 

P R E S I D E N T E . E l 'onorevole relatore ? 
L E O N E , relatore. Le accetto. 
P R E S I D E N T E . Rileggo allora l 'articolo 

unico, così modificato: 
« I diurnisti ed amanuensi , che furono 

dichiarati idonei nel concorso inde t to ai 
te rmini dell 'articolo 23 della legge 18 lu-
glio 1907, n. 512, ma che non furono util-
men te compresi nella graduator ia dei vin-
citori, saranno nominat i alunni nelle can-
cellerie e nelle segreterie giudiziarie in t re 
anni dal giorno della pubblicazione della 
presente legge. 

« La pr ima terza par te di essi sarà no-
mina ta non appena avranno o t tenuto la 
nomina t u t t ' i v inci tor idel l 'u l t i ino concorso. 

« I n seguito, i concorsi ordinari pei posti 
di alunno nelle cancellerie e nelle segre-
terie giudiziarie saranno indet t i per un nu-
mero di posti non superiore a cento : ed 
agli altri diurnisti ed amanuensi contem-
plat i dalla presente legge saranno r iserbat i 
i posti , nel numero non inferiore a 52 all 'an-
no, che r imarranno disponibili dopo che sa-
ranno s ta t i nominat i i vincitori di ciascun 
concorso ordinario ». 

Nessun al tro chiedendo di parlare, que-
sto disegno di legge sarà poi vo ta to a scru-
tinio segreto. 

Votazione segreta. ^ 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giornoj^eca 

la votazione segreta dei seguenti disegni 
di legge: 

Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di s tanziamento in alcuni capitoli 
dello s ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero di graziale giustizia per l 'esercizio 
finanziario 1909-10. | 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento in alcuni capitoli dello s ta to 
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di previsione della spesa del Ministero del-
l ' interno per l'esercizio finanziario 1909-10. 

Maggiori assegnazioni per lire 390,000 
in alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1909-10. 

Maggiori e nuove assegnazioni e dimi 
nuzioni di stanziamento in alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1909-10. 

Maggiori assegnazioni per lire 5,524,681 
e centesimi 70 ad alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministèro del-
l' interno per l'esercizio finanziario 1909-10. 

Si faccia la ehiama. 
CAMERINI, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-

perte e procederemo nell'ordine del giorno. 

Seguilo della discussione dello stato di preci-
sione della spesa del Ministero di agricol-
tura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1910-11. 

P R E S I D E N T E . Proseguiremo nello svol-
gimento dell'ordine del giorno che reca il 
seguito della discussione dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'agri-
coltura, industria e commercio per l'eser-
cizio finanziario 1910-11. 

Come la Camera ricorderà ieri è s tato 
approvato il capitolo 103. 

Capitolo 104. Sorveglianza sull'applica-
zione delle disposizioni r iguardanti le cal-
daie a vapore, la fabbricazione e l'uso del 
carburo di calcio, e del gas acetilene, le 
trasmissioni e gli impianti elettrici ed altri 
servizi analoghi; studi e ricerche sulle forze 
motrici e sugli impianti elettrici all 'interno 
ed all'estero, lire 11,500. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Montù. 
MONTÙ. Anche in nome di altri col-

leghi e specie dell'onorevole Da Como, non-
ché degli onorevoli Bonicelli, Corniani e 
Longinotti , prego l'onorevole ministro a 
voler sollecitare le invocate riforme al re-
golamento per quanto si riferisce alle cal-
daie di ,ghi«a per riscaldamento a vapore a 
bassa pressione, di cui fu oggetto una mia 
interrogazione. 

Mi permetto far rilevare all'onorevole 
ministro che una lievissima modificazione 
ed una più esatta interpretazione degli ar-
ticoli 1 e 10 di quel regolamento bastano 
per sodisfare le giustificate nostre richieste 
e permettere l'esplicazione di una profìcua 

industria in Italia: vigl ia evitare che per 
voler troppo rimodernare si r i tardi ogni 
cosa arrecando un vero danno all ' industria. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Casalini. 

CASALINI. Allo scopo di evitare di pre-
sentare un'interrogazione colgo quest'occa-
sione per osservare all'onorevole ministro 
che, nella mia città, la legge sulle caldaie 
a vapore non è applicata nella sua inte-
grità, e sono giunte al mio orecchio da pa-
recchie parti le lamentele del personale che 
vede nella non applicazione di questa legge 
un danno per sè, anche in rapporto con 
quelle prove che ha dovuto compiere per 
avere l'abilitazione. Prego l'onorevole mi-
nistro di interessarsi di questa questione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. La raccomandazione del-
l'onorevole Montù corrisponde precisamente 
allo studio fa t to dal Ministero- p e r l a com-
pilazione del regolamento ch'egli suggerisce 
di modificare parzialmente. Da parte mia 
esaminerò ben volentieri le proposte fa t te , 
lieto se potrò accoglierle. 

I n quanto all'onorevole Casalini vorrei 
pregarlo di specificare un po' meglio i fa t t i 
che vengono lamentat i nella sua città, per 
poterli prendere, come è mio dovere, in 
considerazione. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, rimane approvato il capitolo 104 
nella somma di lire 11,500. 

Capitolo 105. Spese per l 'acquisto di tar-
ghette di identificazione delle caldaie a va-
pore (Spesa d,ordine)1 lire 4,000. 

Capitolo 106. Camere di commercio i t a -
liane all'estero; agenzie e delegati commer-
ciali italiani all'estero; società di esplora-
zioni geografiche e commerciali ed altre isti-
tuzioni per l 'incremento dei traffici all'estero; 
musei commerciali; mostre campionarie e 
simili; borse di pratica commerciale, lire 
218,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ba-
slini. 

BASLINI. La relazione dell'onorevole 
Casciani richiama ancora una volta l 'a t ten-
zione della Camera e del ministro sugli ad-
detti o delegati commerciali. Già nel 1902-903 
e nei 1905-906 l'onorevole Casciani aveva 
speso una parola in favore degli addett i 
commerciali di emigrazione di cui il primo, 
in via di esperimento, era s tato nominato 
nel 1898, Successivamente tale servizio andò 
man mano svi luppandosi , fino a che, con 
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un rego lamentc -dec re to dei 1905. la s i tua-
zione di quest i delegati commercial i , fu per 
così dire, discipl inata ; ma in un modo così 
s t i a n o che v e r a m e n t e non p o t r e b b e imma-
ginarsi il peggiore. 

Ho so t t 'occhio il regio decreto del 21 di-
cembre 1905 e rilevo da esso come questi 
delegati , i qual i sono nomina t i in seguito 
a concorso, sono poi assunt i provvisor ia-
men te per un periodo di due ann i in via 
di p rova , sono confe rmat i fino a cincone anni 
e mai possono raggiungere u n a nomina de-
finitiva. Di maniera che da u n m o m e n t o 
a l l ' a l t ro , senza che a loro sia lecito di muo-
vere reclamo alcuno, possono venire licen-
ziati . E i levo inol t re che essi non hanno 
qualifica di funz ionar i pubbl ici e che dipen-
dono da i Ministero di agr ico l tura e commer-
cio p iu t tos to che da quello degli esteri. E 
t u t t o un t r a t t a m e n t o speciale e non lusin-
ghiero che a costoro è f a t t o ; e notisi c h e l a 
p recar ie tà della posizione a l lon tana dai con-
corsi i migliori ed è a f fa t to ingiustif icabile, 
se perfino gli enotecnici d ipendènt i dal Mi-
nistero di agr ico l tura , dopo un per iodo di 
esper imento , sono nomina t i in via def ini t iva. 

Ora, come l 'onorevole minis t ro sa meglio 
di me, la funzione dei delegati commercia l i 
assume oggi u n a impor t anza grandiss ima. . 
L'ufficio loro è t a le che essi possono ren-
dere v e r a m e n t e dei servigi al nostro paese, 
e noi ved iamo il t r a t t a m e n t o che gli a l t r i 
paesi f a n n o ai loro delegati presso di noi e 
presso le a l t re nazioni . Io in tendo pe r t an to 
chiedere al l 'onorevole minis t ro se abb ia in 
an imo di s i s temare meglio la posizione loro 
di quello che non sia f a t t o dal r ego lamento 
del 3605. * ! 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par la re 
l 'onorevole Pat r iz i . 

P A T R I Z I . Io pure mi p roponevo di par-
lare su qutsttf a rgomento sul quale mi ha 
p recedu to , e bene, il collega Basimi; egli ha 
p e r t a n t o agevola to il mio compi to ed io sarò 
brevissimo. 

Osservo che il re la tore si a ccon t en t a 
t r o p p o fac i lmen te di sole 35 mila lire di 
a u m e n t o su questo, capitolo, egli che sa es-
sere neces c ar i maggiori assegni ai delegat i 
commirc ia l i , decorosi sussidi alle rappre-
sentanze al l 'es tero, e valido concorso nelle 
sp t se al l 'Associazione in t emaz iona l e del 
f r e d d o con sede a Parigi . 

È c e r t a m e n t e una p rovv ida cosa quella 
di pensare al mezzo di t r a spor t a re dall 'e-
s tero carni , quando la penur ia del bes t iame 
si fa sen t i l e ed i prezzi, già mol to elevati , 
n o n t e n d o n o certo a fe imais i . Ma l ' a u m e n t o 

di 15 mila lire per esplicare una azione così 
vas ta e i m p o r t a n t e è irrisorio. 

Quello che ha n o t a t o il p receden te ora-
tore ò giusto. I nostr i adde t t i commercial i 
al l 'estero non sono t enu t i da noi in quel la 
considerazione cui h a n n o d i r i t to e per il 
m a n d a t o che è loro aff idato e per le t a n t e 
mansioni del icate e difficili che r ich iedono 
t u t t a l 'abnegazione di uomini di a l t a col-
t u r a e di grandiss ime e diverse a t t i t ud in i ; 
ment re l ' infer ior i tà in cui si t r o v a n o r i spe t to 
ai delegati delle al tre 'naz ioni li umil ia e 
c o m p r o m e t t e la d igni tà della nazione che 
essi sanno così d e g n a m e n t e r app resen ta re . 

La condizione di p rovvisor ie tà in cui 
essi sono è necessario che cessi : l 'esperi-
mento è ben r iuscito, se pu re ci era per-
messo di dub i t a re del l 'ut i l i tà di. t a le i s t i tu -
zione in cui i maggiori S ta t i ci hanno pre-
ceduto: è a d u n q u e dover nos t ro dare un re-
golare e s tabi le asset to a questo i m p o r t a n t e 
servizio, cominc iando dal s i s t e m a r e la posi-
zione dei delegat i commercial i , ed elevan-
doli alla d igni tà di pubblici funz ionar i pari 
agli adde t t i mil i tar i e naval i . 

| E .sarà altresì da a u m e n t a r e , da r addop-
piare a lmeno il loro numero a t t u a l e che è 
a d d i r i t t u r a irrisorio. 

Sono essi so l t an to nove, in t u t t o , c inque 
in E u r o p a e q u a t t r o in paesi extra-europei; 
e m e n t r e ne abb i amo uno a Bucares t , nes-
suno è a L o n d r a e a P ie t roburgo , nè in 
Aust r ia , Svizzera, Belgio, Olanda , ecc. 

A Salonicco da cinque mesi quella sede è 
vacan te , a l t r i q u a t t r o mesi occorreranno per 
il concorso, e i n t a n t o pe rchè non si m a n d a 
colà un funz ionar io del Ministero ? Forse 
nei paesi dove non abb iamo il rappresen-
t a n t e commercia le disper iamo ormai di av-
v ia re i p r o d o t t i delle nostre indus t r i e o del 
nost ro suolo ! 

E i n t a n t o assis t iamo quasi inoperosi al 
f a t t o gravissimo delPAmeric-a, che dal P a -
cifico e dai port i de l l 'At lant ico ve locemente 
invia ed a miti prezzi le sue primizie al Nord 
di E u r o p a dove g iungevano p r ima gli a ranci 
e le f r u t t a squisi te e i 'prodot t i migliori della 
Sicilia e della Ligur ia . 

E ment re siamo preoccupa t i per la enor-
me differenza f r a l ' impor taz ione è l 'espor-
tazione,-ci indug iamo t imidi e t a rd i nei ri-
medi , il p r imo dei qual i sta nel p rocura re 
che la p roduz ione sia fac i l i t a ta nel colloca-
mento migliore delle sue eccedenze, compi to 
cui mi rab i lmen te i n t endono i de legat i com-
merciali . • 

E p p u r e a b b i a m o u n a fioritura di b rav i 
giovani che ciò fa rebbero con inte l l igenza, 
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con disinteresse, con solida preparazione di 
larghi e profondi studi ! Ma noi sappiamo al-
meno fare buono impiego di quei poelii che 
at tualmente abbiamo? 

Che farà mai al Messico un addetto, al 
Messico che non ha comunicazioni dirette 
con l 'Italia, dove la popolazione è scarsa e 
l'emigrazione nostra insignificante ? 

Invece non dovrebbe mandarsi uno dei 
migliori a Buenos Ayres in cui sono circa 

400,000 italiani, e l 'Argentina produce quello 
di cui noi abbisognamo? 

Nessuno a Boston, a San Francisco, a 
Rio Janeiro: e invece a Bucarest teniamo 
uno dei nostri nove delegati commerciali! 

Prego perciò l'onorevole ministro di ot-
tenere dal suo collega del tesoro un au-
mento sensibile a questo capitolo del bi-
lancio: ma se ciò ora non fosse possibile, io mi 
rassegnerei a vedere diminuita la somma 
di lire 440,000 stanziata nel capitolo 12 per 
missioni all'estero (che non so quando siano 
state compiute), per accessi, trasferte, ecc. 
traendo quando occorre perchè la condi-
zione economica di questi nostri rappresen-
tanti all'estero, a cui confidiamo una mis-
sione tanto alta, nobile, utile e necessaria, 
sia elevata ad una misura dignitosa per loro 
e per l 'Italia nostra. 

Se le altre nazioni assegnano loro sti-
pendi che giungono a 35 mila lire, pensiamo 
che a taluni di essi noi retribuiamo annue 
lire 6,000, e le paghiamo a trimestri posti-
cipati, restituendo le spese per trasferte a 
viaggio compiuto! 

Invero noi facciamo troppo affidamento 
sul loro patriottismo; ma non abusiamone, 
perchè la resistenza e lo spirito di sacri-
ficio hanno pure un limite. 

Dobbiamo pensare che questo servizio 
pesa sul bilancio soltanto per 77 mila lire, 
quanto la Francia spende per soli tre ad-
detti commerciali! Sia adunque merito ed 
onore dei ministro Raineri, di dare all 'Ita-
lia commerciale ed agricola un numero molto 
maggiore di banditori dei suoi prodotti al-
l'estero; banditori che però abbiano una po-
sizione non provvisoria,, ma tranquilla e de-
corosa affinchè l'opera loro riesca sempre più 
benefica alla patria che lavora e provvede 
colla aumentata produzione alla sua gran-
dezza economica. {Approvazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Colonna Di Cesarò. 
„ COLONNA DI CESARÒ. Nel leggere 
questo capitolo, mi sono detto che, in esso, 
abbiamo un secondo, vero e proprio bi-
lancio degli esteri; per lo meno un bilancio 

degli esteri inspirato a quei criterii moderni 
e progressivi che in Italia ancora molto 
non si conoscono. Infa t t i è proprio così. 
I l Governo ci presenta annualmente due bi-
lanci degli esteri: uno quello che ci amma-
nisce la Consulta, in cui si racchiudono 
tut t i i segreti dell'alta diplomazia e sul 

! quale, per un sentimento di patriottismo, 
la Camera, in genere, rinunzia ad interlo-
quire; l'altro consistente in questo misero 
capitolo, che quest'anno, grazie al cielo, au-
mentato di 15 mila lire, è stato portato a 
ben 218 mila lire. Ed è tanto vero che qui 
si t ra t ta di un vero •e proprio bilancio de-
gli esteri che il Governo, per eseguire i ser-
vizi ad esso attinenti, ha inteso il bisogno 
di creare un corpo diplomatico apposito, 
quello dei delegati di commercio. 

Non farei che ripetere le parole degli 
onorevoli colleghi ed amici che mi hanno 
preceduto, se tornassi a dimostrare la con-
dizione precaria, in cui sì trova questa 
classe; condizione talmente straordinaria, 
che, per essi soli, a differenza di tut t i gli 
altri funzionari dello Stato, l'assegno si paga 
per trimestri posticipati. Dirò solo che tu t to 
l'inconveniente dell'ordinamento di questa 
classe si può riassumere in due punti : as-
segni miseri, non compensati da quel pre-
stigio di cui sono investiti gli agenti di-
plomatici e consolari; instabilità della posi-
zione loro: instabilità che non corrisponde 
al concorso *per esame e per titoli, che il 
Governo richiede da loro, prima di assu-
merli in servizio. 

Contro questo stato di cose il ceto degli 
addetti commerciali si ribella, ed ha ragione, 
non per sè, ma per i servizi cui deve at-
tendere, perchè attualmente succede che i 
migliori elementi abbandonano la profes-
sione loro, per darsi ad altre carriere, meno 
lucrose forse, ma certo più stabili e più si-
cure, e gli elementi meno buoni traggono 
profitto dalle condizioni che loro sono fat te 
nelle rispettive residenze per crearsi una 
posizione accreditata nel ceto commerciale 
ed avviare poi delle agenzie o delle imprese 
per conto proprio. 

I servizi sono necessari, e quindi è ne-
cessario pure che il Governo provveda ad 
un ordinamento più razionale e più logico 
di questa classe. Mentre però raccomando 
questo provvedimento, non posso esimermi 
dal constatare che, a mezzo dei delegati 
commerciali, e quindi a mezzo del Mini-
stero di agricoltura e commercio, il Governo 
esercita un'azione che è più propriamente 
attinente alla politica estera, ed è la defi-
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•eienaa degli organi e dei funzionari eli e di-
pendono dalla Consulta che costringe lo 
S ta to a .creare nuovi funzionari e delegati 
di commercio e commissari di emigrazione 
per ottenere l 'adempimento di quei servizi 
a cui dovrebbero invece provvedere i com-
ponenti il corpo consolare e diplomatico. 

Io comprendo, onorevole ministro, che 
in tema di bilancio di agricoltura, e quasi 
di sorpresa, non sia possibile t ra t tare di 
argomento t an to scottante. 

Mi limito quindi a deplorare questo si-
stema di creare nuovi organi e nuovi stan-
ziamenti, con duplicazione di spesa, invece 
di riordinare i servizi che già esistono; ser-
vizi che se fossero ben ordinati, rendereb-
bero inutile questa spesa. Del resto, sull'ar-
gomento mi riservo di ri tornare più a fondo 
in sede di bilancio degli affari esteri. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
di agricoltura e commercio ha facoltà di 
parlare. 

RAINERI , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. I tre oratori che hanno 
preso la parola, onorevoli Baslini, Patrizi e 
DiCesarò, si sono trovat i tu t t i concordi nel 
pensiero espresso dal relatore, che venne 
da me confermato, della bontà dei servizi resi 
dagli addett i commerciali, ora in numero 
di nove, che si trovano alla dipendenza del 
Ministero di agricoltura e commercio. L'o-
pera degli addetti commerciali è s tata 
senza dubbio, sotto ogni rapporto, com-
mendevole. 

Non dobbiamo però dimenticare che, 
per quanto si t ra t t i di un esperimento che 
è cominciato nel 1898 e che quindi risale 
ad un buon numero di anni, siamo ancora, 
è duopo riconoscerlo, in tema di esperi« 
mento, almeno agli effetti del decreto del 
1905, che mirava a dare organizzazione de-
terminata a questi servizi, - e l 'onorevole 
Baslini ha accennato ai punti fondamentali 
di questo decreto.. La mia impressione è 
questa, giacché non siamo che con nove di 
questi addet t i commerciali, che non si t ra t t i 
per ora che di un esperimento.Maio credo che 
oramai sia venuto il tempo di allargare que-
sto servizio, di estenderne le funzioni in mi-
sura molto più larga e più estesa, secondo i 
crescenti bisogni del paese, e in considerazione 
anche del f a t to di cui t an to ci siamo doluti, 
che le nostre esportazioni (e l'onorevole Ca-
sciani ha fa t to di ciò un quadro vivissimo) 
non vanno crescendo nella misura in cui 
dovrebbero crescere. 

Sicché questi addet t i commerciali do-
vrebbero rappresentare per il Ministero del-

l 'economia nazionale, l 'organo più potente 
e vivo dell'azione che esso deve esercitare 
a favore della esportazione dei prodotti 
italiani. 

Però debbo avvertire che una modiiica-
zione nella organizzazione di questi servizi, 
se si rende necessaria, dovrà pur essere coor-
dinata cogli organi che abbiamo all 'estero 
e che pur mirano agli stessi fini, ad esem-
pio, con le rappresentanze commerciali al-
l 'estero. 

E senza seguire l'onorevole Di Oesarò 
nel discutere quali debbano essere le fun-
zioni anche del Ministero degli esteri in 
questa materia, io trovo che sarebbe op-
portuno e giusto che studiandosi la materia 
dell'organizzazione degli addet t i commer-
ciali, si studiassero anche i rapporti che 
l 'azione loro deve avere con quella che è 
esercitata dal Ministero degli affari esteri 
mediante i suoi funzionari. " m Questa è la questione, che ha bisogno 
delle cure del Governo, come ha meritato 
già la considerazione della Camera in questo 
mo mento, mercè la parola dei tre valenti 
o ra tor i che hanno manifestato i loro giudizi. 
Io accetto come raccomandazione viva ed 
a michevole le idee da loro esposte, e li as-
sicuro del mio interessamento per lo studio 
della questione. i l 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
s ervazioni si intende approvato il capi-
tolo 106, nella cifra di lire 218,000. 

Capitolo 107. Stipendio al segretario del 
museo commerciale annesso alla Camera 
di commercio in Torino (Spesa fìssa), lire 
3,000. 

Capitolo 108. Studi sui trasporti terrestri 
e maritt imi e sulle relative tariffe ; ricerche 
sulle vie di comunicazione più convenienti 
per agevolare la nostra esportazione; spese 
ed incoraggiamenti per promuovere le or-
ganizzazioni del commercio all 'interno, lire 
12,000. * 

Su questo capitolo 108 ha facoltà di par-
lare l'onorevole Montù. 

MONTÙ. Abbiamo votato una legge per 
la navigazione interna, ed è indiscutibile 
che grandissima preoccupazione odierna 
debba essere lo studio dei mezzi di tra-
sporto e delle vie di comunicazione. A que-
sto intento non è d'uopo faccia rilevare che 
t u t t i i paesi più progrediti eseguiscono studi 
diligentissimi per stabilire con diligenti e 
scrupolose ricerche economiche la poten-
zialità d'ogni luogo, al fine di conseguire 
poi da essa quella razionalità aprioristica 
di classificazione delle vie da costruirsi onde 
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formare tu t to un preordinato piano organico 
di ferrovie e di vie d 'acqua. 

Anche da noi e per opera del Ministero 
d'agricoltura ciò si cominciò a fare e fu 
affidato alle competenti cure dell'ingegnere 
professor Bonini del regio Museo industriale 
di Torino, quel Museo industriale che io 
non finirò mai di dolermi perchè il Mini-
stero dell 'industria si è lasciato sfuggire: il 
lavoro fu iniziato e a t t ivamente proseguito, 
ma purtroppo sospeso l 'anno scorso e non 
più ripreso malgrado le mie vivissime pre-
ghiere, tantoché quel poco che era stato 
f a t to non ha po tu to nemmeno essere con-
venientemente raccolto in carte economiche 
definitive, e così all'esposizione di Bruxelles 
non fu potuto inviare questo diligente la-
voro del Bonini che presso gli esteri, com-
petenti realmente in fa t to di navigazione i 
interna, avrebbe potuto dar prova degli 
studi seguiti da noi. 

Faccio la più viva raccomandazione al 
ministro perchè voglia riaffidare quest'inca-
rico all'ingegner Bonini, sollecitandone anzi 
il più prossimo completamento. Se non gli 
si vuol dare un' indennità, gli si diano solo s 

i mezzi materiali per l'esecuzione del la-
voro tan to necessario in questo momento. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
. onorevole Rubini. 

R U B I N I . Comincio dall 'unirmi alla rac-
comandazione dell'onorevole collega Montù, 
il quale ha toccato un argomento che mi 
pare di grande interesse specialmente per 
le regioni che egli rappresenta . 

Sento poi il dovere di accennare ad un 
altro argomento (e forse qui non mi tro-
verò troppo d'accordo con lui) che si rife-
risce ad un incarico dato a me in questo 
punto dalla Commissione parlamentare pro-
sciuga, ed è questo. 

Il capitolo di cui ora si discute è di-
retto a dotare gli s tudi necessari pe r l a mag-
giore espansione dei nostri traffici e per 
l 'esame dei costi dei trasporti affinchè si 
possa con ciò apportare alla economia na-
zionale tu t t i quei migliori sollievi che essa 
comporta. 

Si è sentito l 'altro giorno, per bocca del-
l'onorevole Montù, a proposito di due va-
lichi alpini ferroviari, lo Spluga e il Greina, 
la cui scelta non dipende da noi, accennare 
a costi di trasporti comparativi che alla 
Commissione parlamentare, che si occupa 
dello Spluga, non sembrano esatti ; potrà 
anche la Commissione sbagliarsi, ma con-
senta l'onorevole Montù che possa dire al-
t re t tanto dei risultati a cui egli è venuto. ! 

Siamo tu t t av ia convinti che la questione* 
è al tamente delicata e influente sui nostri 
traffici internazionali; essa deve essere ri-
solta nel modo più conforme al vero inte-
resse nazionale, t an to da comportare ove 
occorra un'azione e un intervento di con-
corso da parte del nostro Governo, nel 
quale senso potremmo amichevolmente in-
fluire presso il Governo svizzero sulla scelta, 
secondando piuttosto l 'uno che l 'altro par-
tito. 

Orbene intendo fare una preghiera, ed è 
questa: Poiché a noi della Commissione perlo 
Spluga non sembrano esatti i dati- esposti 
dall'onorevole Montù ed invece sembrano 
esattissimi i nostri, tan to da potere fin da 
oggi affermare la superiorità su quelli f a t t i 
dall 'onorevole Montù, preghiamo il Governo 

i di volere affidare alle Commissioni che sono 
state nominate per fare degli studi sui no-
stri traffici, e specialmente alla Direzione 
generale delie ferrovie, l 'esame di questa 
questione; voglia cioè il ministro di agri-
coltura, industria e commercio, d'accordo 
col ministro dei lavori pubblici, far pratiche 
presso il direttore generale delle ferrovie, 
il quale deve avere già raccolto buon nu-
mero degli elementi necessari, perchè vo-
glia accertare quali siano i costi dei tra-
sporti che possano essere applicati alle mag-
giori e più notevoli esportazioni italiane 
verso la Svizzera ed il Nord dell 'Europa er 

quali siano i costi delle maggiori e più no-
tevoli importazioni da quei paesi in I tal ia , 
sia che seguano una linea, sia che ne se-
guano un'al t ra , delle due in questione. 

Mi pare che in questa modesta, leale e 
schietta proposta possa convenire anche 
l'onorevole Montù, perchè sono pienamente 
convinto che t an to da parte sua quanto da 
parte nostra non si ha altro in mira che la 
ricerca della verità, per il miglior beneficio 
della economia nazionale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Per ciò, che si riferisce 
alla richiesta, f a t t ami dall'onorevole Montù, 
circa i lavori da eseguirsi dal professore Bo-
nini, gli dichiaro che mi informerò dello 
stato delle cose e che in quanto sia neces-
sario di provvedere, sarà provveduto, se, 
come egli assevera, si sia arrivati alla in-
terruzione di un lavoro molto interessante, 
come certo non poteva non essere interes-
sante un lavoro, fatto dall'egregio professore 
Bonini della Università di Torino. 
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Circa la preghiera, che ha rivolto al Go-
verno l'onorevole Rubini, io non posso che 
dichiarare, che, trattandosi di cosa tanto 
importante, la cui utilità apparisce a tutti, 
io sarò ben lieto di mettermi d'accordo col 
mio collega dei lavori pubblici per fargli 
presente la esattezza delle considerazioni, 
fatte dall' onorevole Eubini, per avviarci 
nel campo degli studi a quelle ricerche, che 
potranno portare un grande contributo alla 
risoluzione dei problemi altissimi, che l'o-
norevole Eubini si propone. 

RUBINI . Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, s'intenderà approvato il capi-
tolo 108 in lire 12 mila. 

Capitolo 109. Incoraggiamenti e spese per 
promuovere il commercio e l'esportazione 
degli agrumi e la produzione e l'esporta-
zione dei derivati in esecuzione della legge 
8 luglio 1903, n. 320, lire 20,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Co-
lonna di Cesarò. 

{Non è presente). 
Si intende che vi rinunzia. 
Non essendovi osservazioni, resta appro-

vato il capitolo 109 in lire 20,000. 
I I I . Pesi, misure e saggio dei metalli pre-

ziosi. — Capitolo 110. Stipendi ed indennità 
per spese d'ufficio al personale metrico {Spese 
fisse), lire 543,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Valli. 
{Non è presente). 
Si intende che vi rinunzia. 
Non essendovi osservazioni, s'intende ap-

provato il capitolo 110 in lire 543 mila. -r 

Capitolo 111. Indennità di residenza in 
Roma al personale metrico. (Spese fisse), 
lire 5,680. 

Capitolo 112 Indennizzi al personale me-
trico comandato al Ministero e ai labora-
tori centrali, lire 4,500. 

Capitolo 113. Indennità ai verificatori 
metrici per il giro di verificazione periodica 
stabilita dal regolamento per il servizio me-
trico, approvato con regio decreto 31 gen-
naio 1909, n. 242 {Spesa obbligatoria), lire 
105,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Montù. 
MONTÙ. Innanzi tutto mi permetto di 

dire che mi associo completamente a quanto 
ha detto l'onorevole Rubini. 

Venendo al capitolo 113 do lode anzi-
tutto al ministro per il contenuto della cir-
colare 9 maggio corrente con cui dà le norme 
per la verificazione dei pesi e misure alle 
officine dei fabbricanti. In attesa intanto 

della legge, che un collegio di illustri scien-
ziati ha preparato per tu t to ciò, che con-
cerne le misure elettriche, io voglio racco-
mandare al ministro di voler fare adesione 
al Comitato elettrotecnico italiano per la 
standardizzazione, così com e vi aderirono 
altri Ministeri ed enti pubblici. Io com-
prendo perfettamente la riluttanza del Mi-
nistero dell'industria in confronto della con-
dotta, che finirà per adottare l'Inghilterra 
in riguardo del sistema m etrico decimale j 
ad ogni modo io sono dell'avviso di quel 
filosofo per cui les absents ont toujours tori 
e quindi incito il Ministero d ell'industria a 
volervi aderire appunto per essere mag-
giormente forti onde chiedere ed ottenere 
precise dichiarazioni dall'Inghilterra. Ciò, 
che raccomando francam ente, si è di voler 
delegare un tecnico, un elettrotecnico, per-
chè purtroppo a questo benedetto Mini-
stero dell'industria e del commercio si for-
mano delle Commissioni numerose per ar-
gomenti, che hanno la m assi ma importanza 
ed una grandissima relaz ione coi più vitali 
interessi industriali e com merciali, e vice-
versa, pur nominando persone illustri nella 
scienza e nel foro, non si pensa che i più 
competenti sono gli ingegneri, tecnici e 
teorici ad un tempo, ma essenzialmente con-
sci delle necessità industriali e commerciali. 
Per ciò, che riguarda le misure elettriche, 
mi permetto far rilevare all'onorevole mi-
nistro e richiamare la sua benevola atten-
zione sui nuovi metodi di misure industriali 
ed apparecchi relativi per sistemi di distri-
buzione a corrente altern ata semplice e per 
sistemi trifasi, ideati e proposti dal pro-
fessore Riccardo Arnò del Politecnico di 
Milano. 

P R E S I D E N T E . Ma qui non si parla di 
elettricità, si parla di indennità! 

MONTU'. Perfettamente, indennità alìe 
persone che debbono verificare ed eseguire 
le misure, e quindi anche le misure elettri-
che, e mi raccomandavo perchè fosse tenuto 
in considerazione, per queste misurazioni^!! 
nuovo sistema ideato dal professor Arnò, 
del Politecnico di Milano. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Per ciò che si riferisce 
alla nomina del delegato nella Commissione., 
può star sicuro l'onorevole Montù che que-
sto è appunto il preciso intendimento del 
Governo, giacché esso corrisponde ad un 
voto espresso in modo reciso dalla Com» 
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missione superiore metrica, presieduta dal-
l'onorevole senatore Dini, e negli atti del 
Ministero si trovano appunto queste deli-
berazioni che tracciano al ministro una via 
ben precisa. 

In quanto alla scelta del delegato, i cri-
teri ai quali vuole che si informi questa 
scelta, non possono non essere accettati, ma 
in questo senso: che non ci fermeremo ad 
indicare piuttosto una persona che un'altra 
in quanto sia esclusivamente un industriale. 

Per fortuna d'Italia la scienza dell'inge-
gneria in tutti i suoi rami, e quindi anche 
nella elettrotecnica, non ha mai disdegnato 
di portarsi essa stessa nel campo diretto del-
l'industria. Basterà ricordare il Politecnico 
di Milano, che è stata una delle prime scuole 
a questo riguardo, la scuola del Valentino di 
Torino, ed altre sezioni industriali che sono 
stati i precursori del movimento industriale 
del nostro paese, particolarmente dell'Alta 
Italia, sia per la forza dell'insegnamento, 
sia per l'allevamento, diciamo così, di que-
sto personale che dirige le industrie, sia 
anche perchè professori e docenti non hanno 
disdegnato di interessarsi essi stessi nelle 
industrie, e non è il caso che io ripeta qui 
nomi preclari di persone che hanno reso un 
doppio servigio al paese, dalla cattedra e 
nelle officine e nelle industrie. 

Ora, quando siamo a scegliere persone 
che debbono rispecchiare, oltre che gli in-
teressi delle industrie, anche quelli della 
scienza, noi siamo, ed anche i miei prede-
cessori si sono trovati in questa condi-
zione, in condizioni favorevolissime, per-
chè non è difficile il trovare queste persone 
che, pur avendo profonde cognizioni nelle 
scienze, comprendono anche i bisogni delle 
industrie. 

Per cui, onorevole Montù, il suo con-
cetto non può non essere accolto ; sarà nel-
l 'atto pratico che forse potremo non tro-
varci d'accordo completamente nella scelta 
delle persone, ma, siccome l'onorevole Mon-
tù non muove da concetti personali, così 
credo che sarà d'accordo completamente 
con me anche in questo argomento. 

Circa alle considerazioni precise tecniche 
che egli ha fat to , egli le ha fatte in modo 
che io, che non sono un elettrotecnico, 
mentre egli invece è profondamente versato 
in queste discipline, non posso seguirlo in 
tutte le fasi della sua esposizione. 

Lo assicuro però che dal resoconto, ri-
sultando fedelmente le parole di lui, ne farò 
ricerca e le terrò nel dovuto conto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, s'intende approvato il capitolo 
113, in lire 105,000. 

Capitolo 114. Rimunerazioni al personale 
comunale ed agli agenti addetti alla sorve-
glianza del servizio metrico, lire 2,000. 

Capitolo 115. Insegnamento agli aspiranti 
verificatori e assegni agli aspiranti allievi e 
volontari, lire 10,000. 

Capitolo 116. Acquisto, manutenzione e 
riparazioni di materiali; strumenti e mobili 
per gli uffici metrici e per i laboratori cen-
trali; riparazioni di locali; fabbricazione di 
punzoni e di timbri; bollatura e strumenti 
metrici; indennità di laboratorio ai saggia-
tori; altre spese per i laboratori centrali; 
imballaggi e trasporti; comparazione quin-
quennale ed aggiustamento dei campioni 
metrici, lire 55,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Casolini. 
CASOLINI. Rinuncio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni, s'intende approvato il capitolo 116 in 
lire 55,000. 

Capitolo 117. Preparazione e ordinamento 
di mostre per il servizio metrico e del sag-
gio; partecipazione al mantenimento del-
l'ufficio internazionale di pesi e delle misure 
in Parigi, lire 13,800. 

Capitolo 118. Restituzioni e rimborsi di 
diritti di verificazione (Spesa d'ordine), in 
lire 2,000. 

Privative industriali e diritti d'autore. — 
Capitolo 119. Concorso nella spesa dell'uf-
ficio internazionale per la tutela della pro-
prietà intellettuale ed industriale in Berna; 
compilazioni dei bollettini industriali, tra-
duzione ed altre spese, lire 10,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bignami. 
BIGNAMI. Nella diligente relazione che 

è stata presentata dall'onorevole Casciani, 
non ho visto cenno alcuno (nè ho sentito 
che gli oratori ne abbiano fatto) di una 
questione importante che mi sembra ormai 
matura, vale a dire della questione della 
nostra legislazione e del nostro ufficio dei 
brevetti e delle privative industriali. 

La Camera sa che nel 1906 venne nomi-
nata una Commissione, la quale ha riferito 
solo nello scorso anno 1909. Ora, io mi ri-
volgo all'onorevole ministro, domandando 
se egli intenda quanto prima di presentare 
quel progetto, opportunamente modificato 
se crede, che è stato dalia Commissione 
stessa compilato e che si trova stampato in 
fine della relazione. 

L'onorevole ministro sa certamente come 
le disposizioni attuali della nostra legge in 
materia di brevetti, siano affatto insuffi-
cienti. Basta, del resto, citare la data della 
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legge a t tua lmen te vigente in I ta l ia , per ve-
der subito come quelle disposizioni non pos-
sano più bastare per le nostre industrie. La 
legge è del 1859. Ora, a quell 'epoca molte 
industr ie non erano neanche sorte, nè co-
nosciute. 

Per esempio, l ' indust r ia elettrica e quella 
delle macchine a vapore, le quali si sono 
svi luppate in quel modo che noi t u t t i co-
nosciamo, allora erano ai primi loro passi. 

Vi sono pure questioni molto impor-
t a n t i relat ive ai brevet t i che si riferiscono 
al Ministero della guerra in quanto interes-
sano la difesa dello Sta to . Noi sappiamo che 
l 'Aust r ia ed altre nazioni hanno in t rodot to 
delle clausole nella loro legislazione, riser-
vandosi il d i r i t to di poter espropriare t u t t i 
quei brevetti che possono in qualche modo 
servire alla difesa dello Sta to . Noi in que-
sta mater ia siamo fino ad ora a f fa t to disar-
mati ; non solo, ma non abbiamo neanche 
il modo di poter proteggere t u t t i quei se-
greti i quali interessano ' l a nostra difesa 
nazionale. 

F r a le questioni impor tan t i da regolare 
accenno a quella degli agenti . In t ende l'o-
norevole ministro di regolare gli agenti 
delle pr ivat ive, oppure in tende di lasciare, 
come è a t t ua lmen te , una l ibertà forse ec-
cessiva? Perchè gli agenti sono dei veri e 
propri professionisti, i quali devono godere 
una certa fiducia ; e pur t roppo molte vol te 
abusano anche di questa fiducia. Ora, il 
ministro intende di r ichiedere da questa 
categoria di persone, così come in t an t e 
legislazioni estere, una certa capaci tà e mo-
ra l i t à? 

Poi, per ciò che r iguarda i modelli e i 
disegni, la nostra legislazione stabilisce un 
periodo di t empo t roppo breve per la pro-
tezione: sono sol tanto due ann i ; e questa 
concessione di tempo non r isponde più as-
solutamente alle esigenze de l l ' indus t r ia in 
I ta l ia . I n modo speciale poi vi è una que-
stione important iss ima che dovrebbe essere 
r isol ta; ed è la questione del l 'a t tuazione o 
meno dei brevet t i nel nostro paese. Sa be-
nissimo l 'onorevole ministro che in Inghil-
terra , colla legge del 1907, nessun b reve t to 
può avere efficacia, può avere forza, se non 
in quanto venga nella stessa Inghi l terra 
fabbr ica to quell 'apparecchio o quella mac-
china cui il brevet to si riferisce. 

È questa u n ' a r m a potent iss ima che l ' In -
ghilterra si è r i se rva ta : e con ques t ' a rma 
essa riesce ad opporsi alla concorrenza te-
desca. Ora, se noi nella nostra legislazione 
potessimo in t rodurre qualche cosa di simile, 

cer tamente verremmo a proteggere le indu-
strie nostre molto più efficacemente di 
quan to forse pot remmo fare stabilendo delle 
grosse somme in bilancio. D ' a l t r a par te , 
noi vediamo che t u t t e le nazioni si met-
tono su questa via, poiché l'eccessivo libe-
rismo in questa mater ia è dannoso. . . 

P R E S I D E N T E . Debbo avver t i r la , ono-
revole Bignami, che^ qui si t r a t t a del bi-
lancio; non della' legislazione sulla prote-
zione industr iale! 

B I G N A M I . Vengo subito alla conclu-
sione. Per ciò che si riferisce ai bollett ini , 
io faccio notare che la spesa che si fa in 
I ta l ia , vale a diie quella cui si riferisce la 
somma qui ' ind ica ta , è assolutamente insuf» 
Sciente. Noi ci t roviamo in una condizione 
umil iante in confronto alle al t re nazioni, 
le quali ci mandano di cont inuo le loro pub-
blicazioni. 

Noi abbiamo un bollett ino giornaliero 
e un bollettino quindicinale. Quest 'u l t imo 
non è che un vero e propr io elenco. Ora , 
se si avessero invece le intere descrizioni, 
noi evidentemente f a r emmo da una par te 
un vantaggio fiscale perchè daremmo un in-
cremento al numero dei brevett i , e dal l 'a l t ra 
par te fa remmo anche un vantaggio econo-
mico per le industr ie, in quanto che le in-
dustr ie da queste pubblicazioni pot rebbero 
t ra r re degli utili ammaes t r amen t i e si po-
trebbero r isparmiare molti studi, che oggi 
vengono inut i lmente f a t t i . - N e g l i S ta t i U-
niti, sopra 7 milioni di introi t i , si spendono 
per le sole pubblicazioni ben 5 milioni ! Noi 
abbiamo invece in ques t ' ufficio l ' introi to 
di un milione e 200 mila lire e non ne spen-
diamo che circa 100 mila in complesso. Si 
vede quindi che l ' impor tanza di quest 'uf-
ficio in I t a l i a è più che altro fiscale, men-
tre esso dovrebbe essere considerato non 
sol tanto dal punto di vista fiscale, ma da 
un altro pun to ,d i vista molto impor tan te , 
cioè dal punto di vista economico. 

L'onorevole ministro sa che l'ufficio dei 
b reve t t i è assolutamente saturo di prat iche. 
Per quanto vi siano delle persone compe« 
tentissime e diligentissime, esse t u t t a v i a 
non riescono più a sbrigare i diversi inca-
richi che all'ufficio in questione vengono 
conferit i . 

Del resto basta guardare la s tat is t ica 
dei brevett i concessi nei diversi anni. Ba-
s ta citare che nel 1904 le domande perve-
nute al Ministero erano 5291. Nel 1908 ab-
biamo un aumento del 50 per cento inquan-
to che queste domande salgono a 7899. 

Per quel che r iguarda poi la proprietà 
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intellettuale le domande stesse che nel 1894 
erano 835, ora sono salite a 3377, con l'au-
mento del 400 per cento. Così per quel che 
riguarda i disegni e i modelli che da 17 quanti 
erano nel 1871, sono saliti a 440 nel 1908. 

Io non chiedo che in Italia si faccia qual-
che cosa in proporzione di ciò che si fa in 
Germania, vale a dire che si faccia un uf-
ficio di tanta importanza con un numero così 
rilevante di impiegati. L'onorevole ministro 
sa che si t rat ta di un ufficio, il Patentamt, in 
cui si trovano più di mille impiegati, e che 
in Germania esiste l'esame preventivo, e cioè, 
non è accordato nessun brevetto se non in 
quanto l'invenzione stessa non è stata pri-
ma brevettata. Ora di questi 1200 impie-
gati, circa 400 sono dei tecnici.-Noi non 
possiamo evidentemente metterci nella stes-
sa condizione della Germania; noi abbiamo 
soltanto tre tecnici, questo numero non è 
davvero esiguo ? Certo si tratta di una que-
stione importante. Yeda l'onorevole mini-
stro di portarla quanto prima dinanzi alla 
Camera e sono eerto che farà opera provvida 
per la vita industriale e commerciale del 
nostro paese. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni il capitolo 119 s'intende appro-
vato in lire 10,000. 

I. Insegnamento agrario, industriale e com-
merciale. — Ispettorato. — Capitolo 120-
Stipendi agli ispettori dell'insegnamento pro-
fessionale (Spese fisse), lire 34,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Montù. 
MONTU' . Eaccomando all'onorevole mi-

nistro di voler far eseguire da questi ispet-
tori frequenti ispezioni ai diversi istituti, 
ai quali debbono invigilare. 

Io la prego, onorevole ministro, d'inte-
ressarsi nel modo più diretto all'opera che 
questi funzionari vanno compiendo nei loro 
giri d'ispezione, e non è d'uopo le dimo-
stri come, trattandosiNfortunatamente di 
buoni funzionari, sia necessario per otte-
nere da essi il massimo e più efficace ren-
dimento, che le loro proposte vengano seria-

4 mente discusse e possibilmente attuate. 
Ella conosce certamente l'organico di 

questa categoria, e sa meglio di me che il 
numero dei funzionari è assolutamente esi-
guo ed impari al mandato. Ella non ignora 
certo che un benemerito ed anziano di que-
sti ispettori trovasi nella impossibilità fìsica, 
non solo di eseguire delle ispezioni fuori di 
Eoma, ma altresì di poter frequentare l'uf-
ficio. Evidentemente il numero esiguo pre-
detto diventa perciò addirittura ridicolo. 
E quindi io prego l'onorevole ministro a 

voler provvedere perchè tutt i i funzionari di 
questa categoria sieno pari al loro altissimo 
ufficio anche fisicamente parlando, e fin da 
ora mi raccomando che in un nuovo orga-
nico il numero loro sia competentemente 
aumentato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Poche dichiarazioni per 
assicurare la Camera che questo servizio 
delle ispezioni, di cui è in corso un giro 
completo, procede abbastanza soddisfacen-
temente. 

Riconosco che alcune lacune vi possono 
essere, e che si debba tener conto delle con-
siderazioni messeinnanzi dall'onorevoleMon-
tù, per ciò che si riferisce ai collocamenti a 
riposo, alle persone a cui egli ha alluso, ed 
alle idee ottime che hanno mosso l'onore-
vole Montù a parlare, ma in questo momento 
io non posso dare affidamenti precisi, come 
l'onorevole Montù vorrebbe. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s'intende approvato il capitolo 
120, in lire 34,000. 

Capitolo 121. Indennità di residenza in 
Roma agli ispettori dell'insegnamento pro-
fessionale {Spese fisse), lire 1,140. 

I I . Insegnamento agrario. — Capitolo 122. 
Stipendi ed assegni al personale dirigente, 
insegnante ed assistente delle scuole supe-
riori di agricoltura (Spese fisse), lire 265,750. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Baslini. 

B A S L I N I . In seguito alle ultime leggi 
votate dal Parlamento, che hanno accre-
sciuti i fondi destinati alle scuole superiori 
di agricoltura, anche alla scuola-di agricol-
tura di Milano furono assegnati in organico 
due professori straordinari in più di quelli 
che non ci fossero precedentemente; ma non 
furono specificati gli insegnamenti che si 
sarebbero dovuti dare, né, tanto meno, è 
stato fin qui provveduto alla nomina degli 
insegnanti medesimi. 

Ho avuto occasione ultimamente di in-
trattenermi con chi presiede a quell'istituto 
e mi fu dimostrata la necessità di istituirvi 
una cattedra di tecnologia delle fermenta-
zioni. 

L'onorevole ministro, il quale è certa-
mente molto più versato di me in questa 
materia, sa quale importanza tale insegna-
mento possa avere, specialmente nella no-
stra regione, avuto anche riguardo al pro-
blema delle produzioni agrarie e zootecniche. 
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Non parlo delle distillerie, le quali for-
mano un'industria di carattere autonomo ; 
ma molte sono le piccole industrie agrarie, 
le quali si riconnettono alla tecnologia delle 
fermentazioni. Basterà accennare alla fie-
nagione, alla fabbricazione dei vini, ai ca-
seifìci, alla conservazione dei concimi or-
ganici, all'infossamento dei foraggi poveri 
perchè abbiano a fermentare conveniente-
mente e poi essere utilizzati pel manteni-
mento del bestiame, ecc. 

Ora, per tutto ciò io mi permetto di in-
terrogare l 'onorevole ministro su questo 
punto, se cioè, istituendosi tale cattedra 
presso la scuola di agricoltura di Milano, i 
fondi con cui provvedere agli stipendi degli 
insegnanti debbano essere prelevati da quelli 
che alla scuola stessa sono assegnati, oppure 
se non saranno forniti direttamente dal Mi-
nistero. 

Perchè è sorto questo dubbio, che isti-
tuendosi la cattedra, malgrado vi siano as-
segnati in organico due posti in più di pro-
fessori straordinari, si deb-ba provvedere con 
i fondi che la scuola ha a disposizione. E 
allora ne verrebbe che i fondi destinati ai 
gabinetti risulterebbero così esigui da non 
potersi più convenientemente con essi far 
fronte a tutto ciò che è materia di in'se-
gnamento nei gabinetti medesimi. 

Perciò prego l'onorevole ministro di dire 
una parola che possa rassicurare la dire-
zione della scuola di agricoltura di Milano, 
nel senso che qualora questa cattedra venga 
istituita, il Ministero provvederà al suo mail-

- tenimento coi fondi che ha disponibili in 
seguito alle nuove leggi, che furono dal Par-
lamento deliberate. 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E - P R E S I D E N T E C A R M I N E . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro *di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. L'onorevole Baslini ac-
cenna alla istituzione di una nuova cat-
tedra nella scuola di agricoltura di Milano. 
Per analogia si dovrebbe allora pensare alla 
istituzione di una eguale cattedra a Pisa e 
a Portici... 

CASCIANI, relatore. Anche a Perugia. 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. ...già, e anche a Bologna. 
Ora io debbo fare una riserva circa la que-
stione della istituzione di cattedre nuove. 
Io non mi nascondo che la tecnologia della 
fermentazione può costituire una cattedra a 

sè e un ramo distinto dagli altri insegnamenti, 
ma abbiamo già cattedre nelle varie scuole 
di applicazione di tutti gli studi di micro-
biologia delle fermentazioni, quindi occorre 
vedere come stanno le cose. Perchè, io com-
prendo benissimo che la conoscenza pro-
fonda della scienza induca lo scienziato a 
creare forme e metodi nuovi di insegna-
menti e quindi anche nuove cattedre, ma 
non vorrei che si dimenticasse che le at-
tuali scuole superiori dell'agricoltura hanno 
bisogno di essere rinforzate in tutto il loro 
complesso perchè possano stare alla pari di 
quelle dell'estero. 

Da esse abbiamo avuto ottimi risultati 
e continueremo ad averli ad una condi-
zione però, che per ciò che riguarda la 
loro organizzazione ed i mezzi di cui di-
spongono, camminino col progresso dei tem-
pi, come hanno fatto e fanno le scuole al-
l'estero. 

Non è ora il caso di entrare in discus-
sioni al riguardo; però è mia ferma convin-
zione che qualche manchevolezza dipendente 
non dalla valentia degli insegnanti, ma da 
deficienze di mezzi, ci sia e quindi prima di 
pensare alla istituzione della cattedra di 
tecnologia, io credo che occorra esaminare 
il problema generale se e come le scuole su-
periori di agricoltura abbiano bisogno di 
rinforzarsi dalle deficienze attuali per arri-
vare a maggiori perfezionamenti, uno dei 
quali sarebbe appunto la istituzione della, 
cattedra che l'onorevole Baslini propone. 

Egli quindi mi conceda queste riserve: 
del resto lo assicuro che siccome l'argomento, 
su cui egli ha r ichiamatola mia attenzione, 
è molto interessante, io non mancherò di 
occuparmene. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni il capitolo 122 rimane approvato 
in lire 265,750. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Bor-
sarelli a recarsi alla tribuna per presentare 
due relazioni. 

B O R S A R E L L I . A nome della Giunta 
generale del bilancio mi onoro di presen-
tare alla Camera le relazioni sui seguenti 
disegni di legge : « Stanziamento di lire 
65 mila in uno speciale capitolo della parte 
straordinaria dello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1910-11 », e « Maggiori 
assegnazioni di lire 270 mila da inscriversi 
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nello stato di previsione della spesa come 
sopra, del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1909-10 ».f 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 
Si riprende la discussione sul disegno di l e g g e : 

Staio di previsione della spesa del Ministero 
d'agricoltura, industria e commercio per l'e-
sercizio finanziario 1910-11. 

P R E S I D E N T E . Capitolo 123. Stipendi 
ed assegni al personale dirigente, insegnante 
ed assistente delle stazioni agrarie e spe-
ciali (Spese fisse), lire 147,310. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole* De Fe-
lice-Giuffrida. 

DE EELICE-GIUFFRIDA. Tutt i sanno 
elle in Catania esiste una scuola enologica 
la quale non lia dato buoni risultati, tanto 
che, poco tempo fa, il ministro di agricol-
tura credette conveniènte studiare le cause 
del suo cattivo funzionamento e mandò un 
ispettore che fece una relazione così grave, 
che costrinse il ministro ad invitare il di-
rettore a chiedere il trasferimento in una 
sede meno importante. Ma dopo di ciò la 
scuola non è stata meglio curata. 

Ora noi non aspettavamo dall ' inchiestaun 
provvedimento che colpisse il direttore, ma 
uno che facesse funzionare l ' importante isti-
tu to . Si sono dimessi i rappresentanti del co-
mune, della provincia e della Camera di com-
mercio di Catania, colla dichiarazione dei ri-
spettivi enti rappresentati, che non avreb-
bero più pagato la quota di contributo, se 
il Ministero non avesse provveduto. Ma il 
ministro non ha provveduto ancora. 

Non so se' poi realmente le quote non 
Siano state più pagate dagli enti locali, ma 
se il Ministero, per ragioni politiche che non 
si riferiscono all 'attuale ministro, vuole te-
nere là per proprio rappresentante una deter-
minata persona, mentre tu t t i gli altri si sono 
dimessi, ne viene di conseguenza che la scuola 
di Catania non funzionerà più affatto. 

Sono sicuro che l'onorevole ministro, 
avverti to ora di questa grave situazione, 
prenderà i necessari ed opportuni provve-
dimenti, perchè la scuola di Catania, per 
la quale Governo ed enti locali pagano 
contributi non indifferenti, risorga a quella 
importanza che meri ta , specialmente in 
una provincia, che è uno dei centri più im-
portanti della produzione del vino. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura. 

RAINERI , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Le condizioni della scuola 
enologica di Catania sono eccezionali e me-
ritano tu t t a l 'attenzione del Governo e del 
ministro di agricoltura. 

Assicuro l'onorevole De Felice che, in-
dipendentemente dal suo richiamo, io, se 
non ho avuto ancora il tempo di prendere 
provvedimenti per riordinare quella scuola, 
sono convinto della necessità di riordinarla 
per farla ritornare nelle condizioni normali. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni s'intenderà approvato il capitolo 
123 in lire 147,310. 

Capitolo 124. Indennità di residenza in 
Roma al personale dirigente, insegnante ed 
assistente delle stazioni agrarie e speciali 
{Spese fisse), lire 2,600. 

Capitolo 125. Stipendi ed assegni al per-
sonale di segreteria delle scuole superiori 
di agricoltura e delle stazioni agrarie spe-
ciali (¡Spese fisse), lire 41,500. 

Capitolo 126. Indennità di residenza in 
Roma al personale di segreteria delle sta-
zioni agrarie e speciali (Spese fisse), lire 1,050. 

Capitolo 127. Spese per il funzionamento 
delle scuole superiori di agricoltura, lire 
271,200. 

Ila facoltà di parlare l'onorevole Colon-
na di Cesarò. 

COLONNA DI CESARO'. L'argomento 
del quale mi t ra t tengo è talmente impor-
tan te che avrebbe potuto trovar posto nella 
discussione generale. Ma mi sono riservato 
di parlarne su questo capitolo, sia per sfron-
dare la discussione generale, sia per richia-
mare più particolarmente l 'attenzione del-
l'onorevole ministro sull ' importante pro-
blema dell'insegnamento agrario superiore, 
che presentemente viene imparti to in Italia 
da cinque istituti : Pisa, Milano, Portici,. 
Bologna e Perugia, che dànno tut t i il di-
ploma di dottore in agraria, mentre alcuni 
dipendono dal Ministero di agricoltura, al-
tri da quello dell'istruzione pubblica. 

I cinque istituti hanno in comune alcuni 
corsi di cultura scientifica generale, hanno 
poi altri corsi differenti o differenziati per 
specializzare l 'insegnamento secondo le esi-
genze dell'agricoltura nelle diverse regioni 
nel-ie quali si trovano. 

Ma c'è da chiedersi: questa specializza-
zione risponde allo scopo ? 

Anzitutto, primo inconveniente e forse il 
minore, ma certo non trascurabile, è quello 
che viene agli allievi, i quali, per ragioni 
di studio o per altre, sono costretti a pas-
sare da un istituto ad un altro e che, tro-
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vando un insegnamento diverso nei vari 
istituti, non possono continuare gli studi. 
Ma l ' inconveniente più grave è questo, che 
i corsi sono distribuiti fra le cinque scuole 
in maniera da rappresentare una differen-
ziazione, ma non una specializzazione del-
l 'insegnamento, e che sia così si vede dal fa t to 
che i dottori in agraria in Italia sono tenuti 
in pochissima considerazione, tanto che lo 
Stato stesso quando deve affidare lavori e 
studi agricoli, piuttosto che ricorrere a loro, 
ricorre a ingegneri, ad avvocati , a profes-
sori e qualche volta magari anche a poeti 
ed a romanzieri. 

L 'onorevole ministro mi permetta di 
esprimergli qualche considerazione sul pos-
sibile riordinamento di questo insegnamento 
superiore. 

Noi abbiamo in Francia un esempio ma-
gnifico. 

Nell ' insegnamento agrario la Francia di-
stingue due diplomi: di ingegnere agricolo 
e di ingegnere agronomo. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Li chiamano les agro 
e les agri. 

C O L O N N A D I C E S A R Ò ' . Già; e sono 
destinati, gli uni a tutto quello che riguarda 
architettura, meccanica ed idrologia, e gli 
altri alla chimica ed alla economia rurale. 

Ora perchè non fare la stessa cosa da noi 
e perchè per ottenere questo scopo non se-
guire un esempio che troviamo anche in 
casa nostra nell' insegnamento dell' inge-
gneria ! 

L' insegnamento dell'ingegneria è così di-
stribuito: due anni comuni a tutt i i corsi, 
poi la scuola di applicazione triennale (nel-
l'agricoltura sarebbe biennale) specializzata 
per i vari rami dell'ingegneria a cui l 'al-
lievo vuole darsi. Se noi facciamo la stessa 
cosa con l 'agricoltura, avremo professionisti 
più competenti, ai quali lo Stato potrebbe 
affidare i lavori di statistica, le bonifiche e 
tanti altri, rialzando così la professione e 
dando al titolo di dottore in agraria un 
maggiore prestigio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura. 

R A I N E R I , ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. L 'argomento che l'ono-
revole Di Cesarò ha trattato, ed a cui ha 
dato il contributo di larghi cenni, è argo-
mento la cui discussione esce dalle linee di 
un bilancio; ed il momento attuale non si 
presta ad una larga discussione. 

Forse era meglio che ella, onorevole Di 
Cesarò, avesse più estesamente manifestato 

il suo pensiero nella discussione generale; 
ma mi auguro che venga il momento in cui 
ella porti alla Camera l 'argomento in modo 
da potere considerare l 'eventuale riforma 
dell 'insegnamento superiore agrario secondo 
le idee da lei esposte. 

In materia di riforma dell'insegnamento 
superiore di agricoltura, debbo dire che ab-
biamo già queste cinque scuole così costi-
tuite e con buone tradizioni, le quali ci 
possono lasciare abbastanza tranquilli per 
i risultati che si sono ottenuti. 

Ella propugna le idee già da altri pro-
pugnate e specialmente dal professore Gi-
glioli, se non erro, sulla formazione anche 
in I tal ia della classe degli ingegneri agro-
nomi, mentre sin qui non abbiamo che i 
dottori in scienze agrarie. 

Però, quando ella accenna agli ingegneri 
agronomi e cita l'esempio della Francia, 
debbo osservarle che l ' insegnamento su-
periore agronomico non è dato che dall'isti-
tuto superiore di Parigi e che gli altri in-
gegneri, non sono che gli allievi di scuole 
medie di agricoltura dove non hanno l'in-
segnamento da lei propugnato, nel senso di 
un biennio comune, dopo il quale vi è una 
divisione di studi speciali. 

Tale ordinamento si trova piuttosto in 
Austria, nella scuola presso Vienna, nella 
quale dopo un biennio od un anno comune 
vi è poi la separazione in tre rami dove si 
fanno gl'ingegneri agronomi, gl'ingegneri 
forestali ed i docenti d'agricoltura. 

Si tratta d'organizzazioni così diverse 
dalle nostre, che sarebbe necessario uno 
studio lungo e profondo, prima d'addive-
nire al punto da lei indicato. 

In Germania, c'è un insegnamento che 
procede secondo i fondamenti che regolano 
colà tutta l 'istruzione superiore. In Ger-
mania, non ci può essere nulla, se prima 
non si ha una coltura filosofica; colà, sono 
tutt i dottori in filosofia, prima d'essere 
qualche cosa d'altro. Quindi nella Facoltà 
di Hal l vicino a Lipsia, che è la più impor-
tante, gli allievi che ne escono per l'inse-
gnamento e la propaganda agraria, deb-
bono aver prima fatto corsi che corrispon-
dono ai nostri licei, e due anni corrispon-
denti al primo biennio della nostra Faco l tà 
di filosofia e lettere, perchè si ritiene che 
nessun uomo che si dedichi, sia pure, alle 
materie agrarie, debba nella v i ta potere at-
tendere alle sue funzioni, se non abbia una 
profonda cultura classica, di diritto e filo-
sofica. 

Popoli diversi, tendenze ed abitudini, di« 
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verse e forme d ' insegnamento superiore di-
verse. 

Noi abbiamo queste scuole superiori che 
sono abbas tanza considerate, pur non di-
sconoscendo che sono forse t roppo insuffi-
cienti dal la to della cul tura classica, e della 
cultura generale; e ci sarebbe da augurarci 
che le nostre Facol tà superiori d 'agricoltura 
fossero f requenta te , in molto maggior nu-
mero, da licenziati da licei* piut tos to che 
da licenziati da is t i tut i tecnici. 

Onorevole Di Cesarò, ella ha posto un 
problema d 'al t issima impor tanza . Si può 
delibarlo, in t ema di discussione di bi-
lancio; l 'approfondir lo ci condurrebbe a fare 
una discussione larga; ed io m'auguro che 
questa discussione possa esser f a t t a e che 
ella vi port i il g rande contr ibuto del suo 
ingegno e dei suoi s tudi . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s ' in tenderà approva to il capi-
tolo 127, in lire 271,200. 

Capitolo 128. Spese per il funz ionamento 
delle stazioni agrarie e speciali, lire 111,650. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole De 
Eelice. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 
ministro, mi pare che questa sia la sede 
oppor tuna per r ichiamare la sua a t tenzione 
sopra le funzioni di is t i tut i che non sono sot-
topost i al controllo legale del suo Ministero, 
ma che hanno-il fine dell ' istruzione agraria. 
Par lo dell ' is t i tuto agrario di Valsa lo ja . 

A lei saranno pervenute , in sede di bi-
lancio, molte domande di s tanziamenti di 
somme, per migliorare le condizioni di vari 
is t i tut i d ' insegnamento agrario ; io non le 
faccio domanda di s tanz iamento di nuove 
somme, ma le chiedo di vedere se, con le 
rendi te cospicue di cui dispone l ' i s t i tu to a-
grario Yalsavoja, di Catania, e che am-
montano a circa 200 mila lire all 'anno, non 
si abbia il dir i t to d 'avere un is t i tuto cor-
r ispondente ai bisogni del paese. 

I l Ministero, a l t ra volta, si mostrò preoc-
cupa to di questo s ta to di fa t to ; vide che, 
nonostante una rendita.così r i levante, l ' isti-
t u to non aveva dato che risultati molto 
scarsi: in molti anni, poche diecine di licen-
z i a t i l e non tu t t i dedicatisi alla coltura dei 
campi. Sicché ne sciolse l 'ammiuistrazione. 

Però, dopo lo scioglimento dell 'Ammi-
nistrazione, il commissario, che durò |,n ca-
rica diversi mesi e che fece varie proposte, 
non riuscì a farne a t t ua r e alcuna. 

Sicché adesso, r icost i tui tasi l 'ant ica am-
ministrazione, nelle condizioni precedenti , 
abbiamo un is t i tuto, il quale, benché do-

ta to di una rendi ta così r i levante, non fun-
ziona ancora. 

Ora io dico, onorevole ministro di agri-
coltura e commercio, non crede ella che 
questa sia proprio la base, il fondamento 
per dar vita ad un ordinamento nuovo, che 
possa riorganizzare quell ' is t i tuto e dare uno 
sviluppo nuovo all 'agricoltura nostra, riu-
scendo a educare i figliuoli degli agricoltori, 
secondo le disposizioni del tes ta tore , ed al 
tempo stesso servendo a far rifiorire l 'agri-
coltura non solo nella provincia di Catania 
ma anche nelle altre della Sicilia ? 

Io la prego di considerare, onorevole mi-
nistro, che se gli alunni dell ' is t i tuto di Yal-
savoja , invece di recitare avemarie e pa ter -
nostri fossero abi tuat i realmente alla col-
t u r a dei campi, si potrebbero associare al-
l ' i s t i tu to t u t t e le forze giovani dell'agricol-
t u r a siciliana e dare veramente alle classi 
agricole una coltura, che adesso disgrazia-
t a m e n t e non hanno. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
str ia e commercio. 

R A I N E R I , ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Nell 'azione di vigilanza, 
che il Governo deve esercitare sopra t u t t i 
gli i s t i tu t i di istruzione agraria e anche su 
questo che ha cara t te re speciale, ben chia-
rito dall 'onorevole De Felice, di Valsavoia, 
stia pur sicuro che non mancherò al mio 
dovere. Pe rme t t a che io non entr i a discu-
tere nei particolari, così come ella aveva 
ben l iber tà e dirit to di fare, su tu t to ciò 
che si riferisce a quell ' ist i tuto. 

Cer tamente concetto mio è che queste 
rendite , le quali dal fonda tore del l ' is t i tuto 
sono dest inate al l ' incremento dell ' is truzione 
agraria nella Sicilia, vadano d i re t t amente 
allo scopo per cui furono assegnate, e ta le 
è anche il desiderio mio vivissimo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s ' in tenderà approvato il capi-
tolo 128 in lire 111,650. 

Capitolo 129. Stipendi ed assegni al per-
sonale delle scuole pra t iche e delle scuole 
speciali di agricoltura (Spese fisse), lire 487,860. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Co-
sentini . 

C O S E N T I N I . Ho anch'io, nella mode-
stia del mio sapere, a cuore gli studii inte-
ressanti il rapido sviluppo dell 'economia na-
zionale. Sono t u t t a v i a convinto di dovermi 
astenere dallo esame di quistioni di carat-
tere generale fino a che la terra del Sannio 
alla quale appartengo, non sia to l ta dalle 
condizioni di abbandono, in cui versa. Ecco 
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perchè mi limito a ricordare, che, come dissi 
altra volta, là, si aspetta da un ventennio 
lina scuola pratica di agricoltura, per la 
quale, nel capitolo ora in discussione, figura 
una semplice memoria. 

L'onorevole ministro nello scorso anno si 
compiacque di assicurarmi che quando gli 
enti locali avessero dimostrato il loro fer-
mo volere di dar vita a questo istituto de-
liberando gli stanziamenti, di rispettivo ca-
rico, il Governo avrebbe senz'altro da parte 
sua provveduto. Ora, è vero che al Mini-
stero non sono arrivate ancora le comuni-
cazioni degli enti locali... 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. E allora? 

COSENTINI. ...ma sta altresì che il Con-
siglio provinciale ha acquistato da tem-
po il latifondo occorrente, fissando nel pro-
prio bilancio preventivo in corso di appro-
vazione,oltre l'assegno ordinario in lire 6,000, 
per le spese di esercizio, in via straordina-
ria lire 180,000 per la sistemazione dei fab-
bricati. 

Un contributo speciale ha votato la Ca-
mera di commercio ed industria, per fare 
che questa scuola pratica di agricoltura in 
Benevento, si occupi principalmente di ta-
bacchicoltura, in correlazione delle esigenze 
di quelle contrade, secondando i giusti con-
cetti svolti dall'onorevole Richard. 

Dunque vede, onorevole ministro, che i 
contributi dei principali enti già sono sta-
biliti. 

Io mi auguro ora che si abbiano dal 
Governo i fondi necessari per inaugurare 
la scuola quest'anno, magari senza con-
vitto. 

Questa speranza non deve essere delusa, 
anche perchè compiendosi in questo anno 
il cinquantenario della unione di Benevento 
all'Italia e della costituzione della provincia 
di Benevento, gli enti locali, ispirandosi allo 
stesso concetto cui accennava in principio di 
seduta l'onorevole presidente del Consiglio, 
che cioè certe date bisogna solennizzarle 
conseistituzioni durature, decisero che que-
sta scuola dovesse sorgere proprio in que-
st'anno, ed intitolarsi con la storica data 
del 3 settembre 1860. 

Quindi ho fede che in vista di queste 
considerazioni, non solo cioè pel bene della 
mia terra, ma anche per questo concetto 
patriottico, verrà provveduto perchè la 
scuola reclamata dall'intero Sannio diventi 
un fatto compiuto, col 3 settembre pros-
simo. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. È stata veramente una 
iattura, come ha detto bene l'onorevole Co-
sentini, che le tergiveisazioni sorte nelle 
amministrazioni locali abbiano impedito per 
tanti anni la fondazione della scuola di cui 
egli ha parlato, poiché nei bilanci degli 
anni precedenti esisteva uno stanziamento 
a questo scopo, stanziamento che ora è 
scomparso dopo essersi trascinato per diversi 
esercizi con la denominazione per memoria. 

Se veramente le Amministrazioni locali 
ora intendono occuparsi della cosa ed hanno 
stabiliti gli assegni necessari, il Ministero 
non mancherà di fare il suo dovere e di tener 
fede agli impegni che il Governo aveva presi 
negli anni precedenti. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni s'intenderà approvato il capi-
tolo 129, in lire 487,860. 

Capitolo 130. Indennità di residenza in 
Roma al personale delle scuole pratiche di 
agricoltura (Spese fisse), lire 1,000. 

Capitolo 131. Spese per il funzionamento 
delle scuole pratiche e delle scuole speciali 
di agricoltura, lire 1,040,630. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Alfredo 
Baccelli. 

BACCELLI ALFREDO. Debbo richia-
mare tutta l'attenzione dell'onorevole mini- ) 
stro intorno alle condizioni veramente de-
plorevoli nelle quali versa ora la scuola 
pratica di agricoltura di Roma. 

Questa scuola si trovava nell'antico ca-
sale di San Pio V, edifìcio decoroso, cir-
condato da terreni sufficienti e adatti e 
posto alle porte della città. QuelPedifizio per 
altro fu venduto e gli enti interessati non 
credettero, sebbene il prezzo ne fosse mite, 
di acquistarlo per la scuola, di guisa che 
questa fu espulsa dal Casale di San Pio V 
ed oggi si trova nel terreno demaniale di 
Sant'Alessio, in ùn antico finile o stalla a 
dieci chilometri dalla città. L'edificio è espo-
sto alle intemperie, sicché la pioggia allaga 
i dormitori: la zona è malarica, e la terra 
che circonda quella vecchia stalla è infecon-
da: felci e sterpeti incalzano i magri pascoli ; 
non vi è zootecnica, non caseificio, non olei-
fìcio, non enologia, nessuna traccia di' in-
dustria agraria. La sede è disagiata e ina-
datta: per la stagione avversa, durante l'in-
verno, non essendovi nè comunicazioni 
tramviarie nè ferroviarie d'alcuna sorta ed 
essendo la scuola posta a dieci chilometri 
dalla città, nè piofessori nè alunni vi ac-
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corrono, e di anno in anno le iscrizioni di-
minuiscono e la scuola è prossima alla sua 
fine. 

Onorevole ministro, noi facciamo sforzi • 
perchè si dia coltura all'Agro romano, ed 
anche pochi giorni fa ella, ed è titolo di 
onore per lei, ha presentato un disegno di 
legge per estenderei benefìzi della legge già 
esistente a maggiori zone di terreno. 

È dunque illogico ed inopportuno che noi 
continuiamo a tenere in queste deplorevoli 
condizioni la nostra Scuola pratica di agri-
coltura, la sola luce di scienza e di arte 
agraria che sia nella provincia di Eoma. 
Essa non deve spegnersi: deve essere man-
tenuta con decoro, non solo per istruire 
gli allievi che dovranno frequentarla e do-
vranno essere i futuri capi delle coltiva-
zioni od i futuri proprietari, ma anche per 
diffondere nei proprietari attuali dell'Agro 
romano che vogliamo incoraggiare alla col-
tura, quelle nozioni che per la coltura sono 
assolutamente indispensabili. 

A capo nella nostra provincia sta ora 
persona che per l'intelligente amore verso 
la nostra agricoltura è nota ; la provincia 
deve, per la legge del 1885, fornire alla 
Scuola pratica di agricoltura i locali. Dun-
que prego vivamente l'onorevole ministro 
di interporre i suoi buoni uffici e, occorrendo, 
anche la sua autorità, perchè alla Scuola 
pratica d'agricoltura di Eoma sia data una 
sede opportuna e decorosa e perchè essa 
sia elevata a quell'altezza alla quale deve 
essere condotta ed alla quale può giungere 
per il valore di chi oggi la dirige e la go-
verna. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E , L'onorevole Colonna di 
Cesarò, iscritto per parlare su questo capi-
tolo, non è presente. 

Spetta di parlare all'onorevole Beltrami. 
BELTRAMI. Finora hanno parlato gli 

unì e gli altri lamentandosi del cattivo ser-
vizio dell'una o dell'altra scuola esistente. 
Io debbo fare una raccomandazione all'ono-
revole ministro per là dove le scuole non 
esistono. 

In Italia sonvi estese regioni, le quali 
non hanno alcuna ¿scuola, e dove forse è 
impossibile istituirle, perchè non si possono 
pretendere per ogni piccolo paese, e non si 
possono istituire in un sol paese anche per 
i paesi circonvicini, perchè mancano assolu-
tamente di viabilità. Se domani voleste co-
stituire una scuola pratica di agricoltura, 
di silvicultura, ecc., questa non verrebbe 
frequentata, perchè sarebbe impossibile an-

darvi, da parte degli abitanti dei piccoli 
paesi. Quindi vorrei raccomandare al mi-
nistro di trovare degli organi ausiliari, per 
volgarizzare questo insegnamento pratico, 
ricorrendo per esempio alle scuole elemen-
tari e alle società operaie, per poter dare a 
quelle popolazioni degli elementi pratici 
tanto nel ramo agricolo, quanto negli altri 
rami. Da noi vi è per esempio l'emigrazione 
importantissima dei muratori : ebbene, que-
sti hanno salari tanto più forti, quanto più 
conoscono gli elementi del disegno, od altri 
elementi inerenti all'arte loro. 

Trovate, dunque, il modo di innestare 
nelle scuole elementari o in qualche altro or-
gano, come sarebbero le società operaie, que-
sti insegnamenti. Io rappresento un collegio 
di settantasei comuni; molti dei quali hanno 
trecento, o poco più abitanti, e che non'po-
tranno mai permettersi il lusso di avere delle 
proprie scuole pratiche. Quindi raccomando 
all'onorevole ministro di fare in modo che 
qualche embrione di insegnamento pratico, 
sia dato o nelle scuole elementari, o in seno 
alle società operaie. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. L'onorevole Alfredo 
Baccelli ha richiamato l'attenzione mia so-
pra un fatto, che a me fu noto fino dai 
primi giorni in cui ebbi l'onore di assumere 
la direzione di questo Dicastero. Uu com-
plesso di circostanze si sono aggrovigliate 
ed hanno creato lo stato di cose che egli 
lamenta e che io lamento con lui. Egli ha 
rammentato quale affidamento si possa fare 

j sulla Amministrazione provinciale di Roma 
e sul degno uomo che la presiede. 

|'Io tengo altissimo conto di queste sue 
considerazioni, come sempre ho tenuto conto 
dell'opera altissima ed indefessa che presta 
il senatore Cencelli a prò di tutte le imprese 
agrarie nella provincia romana. Lo assicuro 
nel modo più esplicito che a quanto egli 
mi 'raccomanda io attenderò, perchè c'è 
proprio da temere che qualche uomo illu-
stre dell'estero, visitando questa -scuola, 
debba rimanere meravigliato del modo con 
cui è tenuta una scuola pratica di agricol-
tura, proprio alle porte di Roma. 

. L'onorevole Beltrami vuole la forma po-
polare d'insegnamento agrario e professio-
nale. Ebbene io gli dico che una delle forme 
più pratiche è quella della cattedra ambu-
lante, che con le sezioni può arrivare ovun-
que. Le nostre cattedre ambulanti vanno 
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già facendo quanto l'onorevole Beltrami 
desidera... 

BBLTEAMI. Ci vuole un poco d'olio! 
RAINERI , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. ...perchè cercano di ap-
poggiarsi precisamente alle istituzioni esi-
stenti. Io credo che i giovani -insegnanti, 
che abbiano compreso il loro mandato, fac-
ciano già quanto ella raccomanda. 

Certo queste istituzioni hanno bisogno di 
essere aiutate, e l'aiuto e l'incremento può 
venire dal Governo, ma sotto forma di inte-
grazione agli enti locali. Ella, onorevole Bel-
trami, che ha presentato alla Camera il qua-
dro della zona, in cui opera colla sua attività, 
col suo ingegno, col suo zelo, col suo spirito 
di patriottismo, ci aiuti. Veda ella stesso 
come può essere considerato; studi, e vedremo 
poi, insieme, come le amministrazioni locali 
possano provvedere, e fin dove possa por-
tarsi l'opera integratrice del Governo, sem-
pre con la consueta e necessaria riserva sulla 
disponibilità dei fondij e stia pur sicuro 
che noi faremo tutto quanto sarà possibile 
per incoraggiare questi lodevolissimi inten-
dimenti. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni s'intenderà approvato il capi-
tolo 131, in lire 1,040,630. 

Capitolo 132. Scuole pratiche e scuole 
speciali di agricoltura ordinate dalla legge 
6 giugno 1885, n. 3141 (serie 3a) - Spese per 
l'azienda (Spesa d'ordine), lire 930,000. 

Capitolo 133, Impianto di scuole pratiche 
e di scuole speciali di agricoltura e spese 
straordinarie, anche per scuole superiori, 
per completarne l'arredamento, lire 83,700. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pala. 
(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sa-
ni oggi a. 

SAMOGGIA. Vorrei raccomandare all'o-
norevole ministro le sorti del personale su-
balterno delle scuole superiori d'agricoltura; 
personale che non è stato compreso nell'ul-
tima legge di miglioramento... 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Samog-
gia, non mi pare che ne sia questa la sede. 
Siamo in argomento di scuole speciali. 

SAMOGGIA. Sì, ma il capitolo dice: « an-
che per le scuole superiori », quindi credo 
di essere in argomento. 

E poiché le scuole superiori di agricol-
tura sono state parificate alle università nel 
trattamento degli insegnanti, anche il per-
sonale subalterno dovrebbe avere uguale 
trattamento. 

Si tratta di un numero esiguo di per-
sone, la maggiore spesa non graverà certa-
mente troppo sul bilancio, per cui io spero 
che la mia raccomandazione troverà favo-
revole accoglimento. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

RAINERI , ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Con le consuete riserve 
per lo studio della cosa, prendo atto della 
raccomandazione fatta dall'onorevole Sa-
ni oggia. I l caso è veramente pietoso, è un 
atto di giustizia che si deve compiere; esa-
minerò la cosa e vi porterò tutto il mio in-
teressamento per una favorevole risoluzione. 

SAMOGGIA. Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, s'intenderà approvato il capi-
tolo 133 in lire 83,700. 

Capitolo 134. Stipendi ed assegni al per-
sonale insegnante dell'Istituto forestale di 
Yallombrosa (Spese fisse), lire 28,880. 

Capitolo 135. Spese per il mantenimento 
dell'Istituto forestale di Yallombrosa, lire 
50,000. 

Capitolo 136. Scuola pratica di silvicol-
tura per le guardie forestali in Cittaducale, 

lire 16,000. 
Capitolo 137. Acquisto di modelli da di-

stribuire e incoraggiamenti alle piccole in-
dustrie allo scopo di diffondere le nozioni 
e la utilizzazione dei prodotti forestali, lire 
8,000. 

Capitolo 138. Spese, concorsi e sussidi 
fìssi per stazioni, laboratori, scuole, colonie 
agricole, accademie ed associazioni agrarie 
a scopo d'istruzione, lire 100,400-

Capitolo 139. Concorsi a cattedre ambu-
lanti di agricoltura ed altri istituti che im-
partiscono l'insegnamento agrario -- Posti 
e borse di tirocinio presso le cattedre am-
bulanti di agricoltura - Conferenze agrarie 
- Viaggi d'istruzione, lire 448,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ciacci. 
CIACCI. Non so dare abbastanza lode 

all'onorevole ministro per aver disposto su 
questo capitolo un aumento di 59 mila lire. 

Certamente egli si è reso conto degli im-
mensi servigi che la istituzione delle catte-
dre ambulanti ha reso all'agricoltura ita-
liana, diffondendo in ogni angolo d'Italia 
le più razionali e moderne pratiche agrarie 
e facendo sorgere d'intorno a sè una sana 
e bella fioritura di varie benefiche istituzioni 
sussidiarie. 

L'onorevole Raineri, che ha vissuto sem-
pre in mezzo alle organizzazioni agrarie, è 
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in grado di apprezzare più di ogni altro i 
meriti dei cattedratici ambulanti . 

Le cattedre ambulanti sorsero quali isti-
tuzioni autonome, fuor dell'ombra della bu-
rocrazia, senza pastoie o vincoli di minu-
ziosi regolamenti. Perciò fiorirono e si mol-
tiplicarono dove le condizioni d'ambiente 
più le richiesero, così che la loro autono-
mia fn riconosciuta opportuna e fu rispet-
ta ta dalle poche leggi e dai regolamenti 
ministeriali che ne' tempi più recenti ven-
nero ad assicurare ad esse una più eerta 
vita, rendendo obbligatorie le spese dai vari 
enti per esse una volta decretati. E le cat-
tedre ambulanti tengono molto alla loro 
autonomia; così come io credo ad essa tenga 
molto la Camera: giacché è indubitabile 
che una volta messe alla dipendenza dello 
Stato , le cattedre ambulanti perderebbero 
di speditezza, di slancio, di efficacia ope-
rosa. 

Sia quindi sempre a voi cara la loro au-
tonomia, onorevole ministro ; ma d'altra 
parte date opera a che sia reso, con oppor-
tune provvidenze governative, più tran-
quillo il lavoro dei benemeriti cattedratic i , 
dando loro la sicurezza dell'avvenire per sè 
e per le istituzioni da loro tanto amate . 

A tali patti potranno gli agricoltori ap-
profittare molto dell'opera loro e molto po -
trà approfittarne indirettamente lo S t a t o . 

Poiché i cattedratici ambulanti potreb-
bero, anche oltre i confini ora loro segnati , 
esplicare la loro valida azione; e qualora 
venissero loro affidati speciali incarichi dal 
Governo, certo questo ne vedrebbe ot t imi 
risultati . 

A voi, onorevole ministro, per esempio, 
non è ignota la grande importanza che a-
vrebbe sull'economia nazionale il patrimo-
nio rustico delle opere pie modernamente, 
razionalmente, condotto e sfruttato. Que-
sto potrebbe essere un nuovo largo campo 
d'azione per i cattedratici ambulanti , i quali 
troverebbero ampia occasione alla loro ope-
rosità nella redenzione di molte terre adesso 
incolte e sfruttate in modo barbaro. I n t a l 
senso fu anche emesso un voto dal Con-
gresso ultimo dei cattedratici ambulant i , 
voto che, insieme ad altri, fu del resto a 
voi fatto presente. 

In simil modo potrebbe essere affidata 
dal Governo ai cattedratici ambulanti an-
che la vigilanza sugli esperimenti per com-
battere la mosca degli olivi ; e potrebbero 
i cattedratici stesSi essere utilizzati in ta-
lune funzioni ora esclusivamente devolute 
ai consorzi antifillosserici. 

Certo di molti miglioramenti può ancora 
essere suscettibile l ' ist i tuzione delle catte-
dre ambulant i ; ma per migliorarle, oltre 
che provvidenze legislative per l ' ist i tuzione 
di consorzi t ra provincie, S ta to e comuni, 
occorrono grandi mezzi. E perciò io credo 
di dare un incitamento non inutile all'ono-
revole Eainer i (anche a nome di molti altri 
colleghi) dicendogli che, se nel corso del-
l 'anno, non ostante l 'attuale aumento di 
59,000 lire su questo capitolo, le cattedre 
ora esistenti richiedessero maggiori assegna-
zioni, o alcuni comuni si rivolgessero al Go-
verno chiedendo il suo contributo per la-
fondazione di nuove cattedre. Egl i non si 
periti di presentare alla Camera un progetto 
di modificazione sugli stanziamenti del bi-
lancio, per poter acconsentire a tali richieste. 

E poiché ho facoltà di parlare, mi per-
metto di dire all'onorevole Eainer i che le 
cattedre ambulanti potrebbero essere utili 
anche p e r i i bollo di S tato di garanzia per 
i prodotti alimentari, dei quale avrei do-
vuto parlare ad un precedente capitolo, ma 
sul quale spero che la Camera mi" consen-
tirà di intrattenermi brevemente, perchè si 
t ra t ta di un argomento importantissimo : 
di una tassa che quasi potrebbe dirsi « sim -
patica ». 

Non starò qui a ripetere i precedenti . 
Ufficialmente fu il ministro Cochery il quale 
in Francia (nel 1909) pensò per primo a met -
tere un bollo « faco l ta t ivo» di dieci cente-
simi su tutti quanti i prodotti alimentari e 
specialmente sopra il vino della Champagne 
e di Bordeaux. 

L ' idea non era nuova, ma ebbe la san-
zione ufficiale per la prima volta in quella 
occasione. 

In Isvizzera nel Congresso della « So-
ciété universelle de la Croix B ianche » in 
seno della quale, nel 1908, intervenne il se-
natore Paterno quale rappresèntante no-
stro ; e ad Alba nelle adunanze del Sinda-
cato vinicolo piemontese, presieduto dall'o-
norevole Calissano, e in un successivo 
Congresso presieduto dall' onorevole Luz-
zatti , fu lungàmente t ra t ta ta la stessa 
proposta [del bollo di Stato di garanzia, 
tendente alla repressione degli abusi e delle 
usurpazioni praticate su tanto vasta scala 
a danno dei vini tipici italiani (Barbera, 
Chianti, Moscato, eccetera). 

A Marsala il Comitato « Pro industria 
vero vino Marsala » il 15 dicembre Ì908 
propose anch'esso questo bollo, che si po-
trebbe applicare all'olio di oliva, al burro, 
al formaggio e alle conserve alimentari (che 
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l 'Italia esporta nella quantità di oltre quat-
troeentomila quintali all'anno). 

Esso potrebbe perciò non solo rappresen-
tare un benefìcio non indifferente per la 
igiene e per la tutela economica dei produt-
tori e dei consumatori, ma potrebbe al tempo 
stesso produrre un considerevolissimo bene-
fìcio per l 'Erario. 

Infatti si calcola che questo bollo (che 
si potrebbe applicare tanto a « garanzia della 
provenienza » quanto a « garanzia della pu-
rezza » di un prodotto) potrebbe rendere, 
aenza che nessuno potesse lamentarsi della 
sua applicazione, molti milioni. 

Naturalmente è impossibile in questo 
momento (tanto più che io debbo sfuggire 
alla vigile cura del nostro Presidente, che 
vorrebbe richiamarmi più strettamente al-
l'argomento del capitolo) fare un preven-
tivo in proposito : mi limiterò quindi a dire 
che questo bollo di garanzia, soltanto ap-
plicato al vino ed all'olio, potrebbe rendere 
circa quindici milioni. 

Diversi prodotti alimentari e farmaceu-
tici, nonché molte acque minerali potreb-
bero dare altri cinque milioni. 

Nel 1908 si esportarono 16 milioni e mezzo 
di bottiglie e di fiaschi di vino, di vermouth 
e di liquori, i 'quali, applicando ad essi 
la tassa di 10 centesimi, avrebbero potuto 
dare un prodotto di un milione e 600 mila lire. 
Calcolando inoltre che del vino, consumato 
per 39 milioni di ettolitri in Italia, se ne 
consumi un quinto, e cioè circa 7 milioni e 
mezzo di ettolitri, in fiaschi ed in bottiglie, 
e supponendo che per soli due milioni di 
ettolitri si richieda il bollo di garanzia per 
la provenienza o per la purezza, si vede 
come anche dal consumo interno si avrebbe 
un cespite di entrata non indifferente. 

E non vi spaventino le modalità per l'ap-
plicazione di tal bollo di garanzia: giacché 
quando il Governo (ascoltando il voto degli 
agricoltori italiani, di quelli specialmente 
delle regioni toscane, siciliane e piemontesi) 
delimitasse le zone di produzione del vino, 
molto facilmente si potrebbe applicare il 
bollo di garanzia per la provenienza dagli 
uffici comunali. 

Né ormai s'incontrerebbero serie diffi-
coltà neppure per l'applicazione del bollo 
per la garanzia di purezza: poiché ormai 
sono molteplici gli uffici tecnici e compe-
tenti municipali, quanto gli uffici tecnici di 
finanza che potrebbero essere utilizzati per 
le necessarie analisi. 

La Direzione generale delle gabelle ha j 
disseminato ormai in tutti i paesi i suoi 

uffici, sì da facilitare di molto in proposito 
il compito vostro. Le cattedre ambulanti, 
per finire là dove ho cominciato, potreb-
bero essere anch'esse incaricate di fare le 
analisi suddette e di apporrei proposti bolli 
di garanzia. 

Vedete che con questa proposta, che po-
teva sembrare a tutta prima che mi avesse 
tratto fuori del seminato, rientro in argo-
mento : poiché questi milioni, che potreb-
bero esigersi senza che nessun contribuente 
potesse lamentarsi della simpatica tassa, si 
potrebbero molto bene impiegare per la 
diffusione dell'agricoltura, specialmente in 
prò delle cattedre ambulanti, della nuova 
agricoltura d'Italia potentissimi centri di 
diffusione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cornaggia. 

CORNAGGIA. Le parole dette dall'ono-
revole Ciacci riguardo alle cattedre ambu-
lanti, mi dispensano dal dire quanto mi 
proponevo. 

Solo raccomando alla benevolenza dello 
onorevole ministro di fare per le cattedre 
ambulanti, e specialmente per quelle di al-
cune Provincie, dove si trovano in condi-
zioni tristissime, quei sacrifìci che il bilan-
cio consentirà di fare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Coris. 

COEIS. Altri colleghi hanno parlato su 
questo tema che è campo preferito alle 
escursioni della multiforme loro compe-
tenza. 

Ma io intendo limitarmi ad una sem-
plice raccomandazione, che corrisponde 
però al voto unanime che sull'argomento 
essi hanno espresso, partendo da diverse 
considerazioni, lamentando la insufficienza 
dei fondi. 

A me pare un assai cattivo criterio, 
quello di moltiplicare dividendo, e quindi 
chiederei all'onorevole ministro che quei 
fondi assai limitati, che sono assegnati alle 
cattedre ambulanti di agricoltura, venissero 
devoluti ad accrescere le insufficienti ri-
sorse di quelle che già esistono : perchè, 
voler fondare nuove cattedre oppure altri 
istituti consimili, quando quelli che abbia-
mo non possono esplicare completamente 
l'opera loro per difetto di mezzi, non è cer-
tamente opportuno per raggiungere alla fine 
lo scopo che si vuole ottenere mediante 
l'assegnazione stessa. 

E deficienti sono i mezzi, di fronte so-
pratutto allo sviluppo dell'insegnamento a 
mezzo della dimostrazione sperimentale che 
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ogni giorno più appare necessario ad inte-
grare la istruzione che si dà con le confe-
renze. 

Comprendo comel'istituzione di nuove cat-
tedre ambulanti , e così d 'a l t re scuole, sia un 
bisogno per certe pròvincie che sono più ar-
retrate nello sviluppo dello insegnamento 
agrario, ma credo d 'al t ra parte che noi do-
vremo affrontare più largamente il proble-
ma per mezzo di una legge distinta, per 
fornire i maggiori fondi che occorrono per 
lo sviluppo proporzionato di tu t to l'inse-
gnamento agrario e per il suo migliore as-
setto. 

In tan to , per i piccoli fondi che ci met-
tete a disposizione, cercate di seguire il cri-
terio che vi ho esposto, che credo che sia 
quello della migliore pratici tà. A questo 
intende la mia raccomandazione. 

Io non voglio entrare nel difficile tema 
sollevato da altri colleghi, cioè quali siano 
le nuove scuole che meglio convengano al 
nostro insegnamento agrario ; ma credo che 
l ' insegnamento popolare debba essere as-
solutamente collegato con le cat tedre am-
bulanti di agricoltura. 

Molte cattedre ora lo esercitano, e con 
largo profitto: potrei citare come esempio la 
cattedra ambulante di agricoltura di Verona 
per assicurare che queste scuole raggiun-
gono veramente il loro scopo, precisamente 
quando siano legate a queste istituzioni. 

Queste semplici osservazioni ho voluto 
fare sul capitolo, e desidero che l 'onorevole 
ministro voglia dare ad esse una risposta, 
perchè non si t r a t t a soltanto di un mio voto, 
ma di un desiderio generale dei professori 
di cat tedre ambulanti e degli agricoltori. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rizza. 

RIZZA. Per amore di brevità non mi 
soffermerò a far risaltare la grandissima im-
portanza dei segnalati servigi che rendono 
le cat tedre ambulanti , importanza già illu-
s trata dai precedenti oratori. 

Mi limito solamente a richiamare la be-
nevola attenzione del ministro sulla classe 
degli assistenti alle cattedre ambulanti , che 
oserei chiamare i paria di queste istituzioni, 
i quali ne rappresentano la forza viva, sono 
i missionarii, i propagandisti che devono 
sfidare tu t t i i disagi per compiere le loro 
funzioni. 

Eppure sono t ra t t a t i così miseramente 
da non credersi. Mi permetta , l'onorevole 
ministro, pur prevedendo quale possa es-
sere la sua risposta, di raccomandare alla 
sua considerazione questi funzionari. 

Tut t i sappiamo, che le cattedre ambu-
lanti sono spesso largamente sussidiate dal 
Ministero di agricoltura, e questo, volendo, 
può sempre influire sul miglioramento di 
questa classe benemerita. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Samoggia. 

. SAMOGGIA. Seguirò in brevità il col-
lega Rizza pregando l'onorevole ministro di 
tener presente i voti fa t t i in più occasioni 
dalle associazioni delle cat tedre ambulant i 
di agricoltura del nostro paese. 

Si t r a t t a di presentare un provvedimento 
organico che abbia a disciplinare l ' isti tu-
zione e il funzionamento delle cattedre. Ma 
sopra t tu t to si t r a t t a di dare al personale, 
come giustamente diceva il collega Rizza, 
quel compenso che sia adeguato al lavoro 
veramente notevole e profìcuo che compie, 
e che in ispecie compiono gli addett i all'in-
segnamento ambulante. 

Che ci sia bisogno di coordinare e di ri-
vedere in materia di cattedre, è dimostrato 
da un semplice rilievo. 

Noi abbiamo nella Sardegna due tipi di 
cattedre che si muovono a vicenda concor-
renza ed entrambi i tipi prelevano i loro 
mezzi largamente dal bilancio dello Stato. 
Abbiamo le cattedre regie e le cat tedre 
provinciali ed autonome, e le une e le altre 
si muovono una concorrenza, che non va 
cer tamente a vantaggio dell' istruzione, nè 
a vantaggio degli agricoltori. Bisogna ri-
vedere, rifare, coordinare! 

Pensi l 'onorevole ministro se nei lavori 
di r iordinamento delle cattedre non possa 
effettuare anche un'al t ra idea che è s ta ta 
da tempo caldeggiata, quella cioè di costi-
tuire in provincia un organismo che sia un 
po' il rappresentante- del Ministero di agri-
coltura fuori di Roma. 

Voi, onorevole ministro, quando vi oc-
corre di dover fare assegnamento su ener-
gie o su forze, o su istituzioni in provincia, 
non sapete dove battere la testa; ed allora, 
nove volte su dieci, dovete ricorrere alle 
cattedre di agricoltura. Ma esse non sono 
sotto di voi, non hanno con voi rapporti 
di dipendenza, di accordi, di ingranaggio. 

È necessario che il Ministero di agricol-
tura, se vuol divenire un Ministero tecnico, 
abbia in ogni provincia uomini tecnici su 
cui poter fare assegnamento. 

Pensi quindi l 'onorevole ministro se non 
sia il caso di creare un organismo a'questo 
scopo, facendo divenire le cattedre di agri-
coltura come il centro, il cuore di una istru-
zione agraria provinciale o di una Camera 
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di agricoltura, o di un Consiglio provinciale 
agrario o di un 'a l t ra qualsiasi istituzione 
agraria alla cui testa na tura lmente dovreb-
be essere lo stesso direttore della c a t t e d r a 
ambulante . 

Ci pensi l 'onorevole ministro e veda se, 
f ra non molto, possa venire innanzi alla 
Camera con proposte tali da soddisfare le 
giuste aspirazioni degli insegnanti, le esi 
genze di un Ministero tecnico quale egl 
vagheggia ed ha diritto di a t tendere e tali 
cioè da rappresentare per l 'agricoltura i ta 
liana un passo notevole nella organizza 
zione e nella intensificazione dell 'insegna 
mento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Che l 'argomento delle 
cattedre agrarie ambulant i abbia una som-
ma importanza è dimostrato dal f a t t o che, 
nonostante l 'ora t a rda e il volgere la di-
scussione al suo termine, ben cinque col-
leghi hanno creduto opportuno occupar-
sene. 

Le cat tedre ambulanti hanno reso e ren-
dono immensi benefìci al nostro Paese. Vi so-
no cat tedre di Stato, ma per fo r tuna sono in 
maggior numero, quelle che vivono col con-
tr ibuto dello Stato. Io riconosco che in 
ordine al loro funzionamento vi sia an-
cora da fare, ma dichiaro subito che si 
t r a t t a di materia la quale va t r a t t a t a con 
molta accortezza. E mi spiego. 

Le cat tedre ambulanti , fin dai primi 
tempi in cui furono ist i tui te in I ta l ia , pa-
t rono assiduo ed illustre l 'onorevole Luz-
zatti , quando furono l'espressione vera e 
genuina delle iniziative locali, diedero i mi-
gliori f ru t t i . 

Anche quando pareva ed era che la loro 
azione fosse t roppo libera e in qualche 
punto magari incerta, anche quando pa-
reva ed era che la loro azione amministra-
t iva non fosse solida, esse davano i mag-
giori f ru t t i con i mezzi che le amministra-
zioni locali somministravano loro via via 
che ne avevano bisogno. 

E cito a titolo di onore la cat tedra del 
professor Bizzozzero di Pa rma , non perchè 
non ne esistano altre ugualmente fiorenti, 
ma perchè ha il maggior bilancio, conta 
non meno di 45 o 50 mil i lire. E nessuno 
a Parma, come del resto nelle altre Provin-
cie, sogna di togliere anche cento lire dallo 
s tanziamento dell 'amministrazione locale, 
perchè questo sembrerebbe un'offesa all'in-

i segnamento ed una diminuzione nell'incre-
mento dell 'opera che l ' insegnante dà nella 
propaganda agraria. 

Così si intese la istituzione delle ca t tedre 
agrarie ambulant i al loro sorgere e al loro 
diffondersi ; erano essenzialmente fondate 
sul valore degli insegnanti ad esse preposti. 

Questo è l 'ideale. Comprendo perfe t ta-
mente che non sia dovunque, in tu t t e le 
circostanze, in t u t t e le condizioni, possibile 
di avere questo tipo, t an to è vero che nelle 
Provincie meridionali fu necessario di isti-
tuire la cat tedra ambulante di Sta to , ed io 
oramai comprendo che, essendo circa 200 
gli insegnanti di queste cat tedre, senza con-
tare gli assistenti, non sia dato daper tu t to 
t rovare dei sommi, benché f requentemente 
si t rovino dei bravissimi giovani che, per 
moltissime qualità, formano un ot t imo per-
sonale. 

L'azione quindi dello Stato, specialmente 
là dove deve essere integratrice delle cat-
tedre libere, non deve però spingersi fino 
al punto di far diventare le ca t tedre soggette 
allo Stato ed io non vorrei che questa tenden -
za già si fosse, quasi non vista, manifes ta ta 
sia da parte del Governo, come d 'a l t ra par te 
dallo stesso gruppo degli insegnanti, molti 
dei quali pensano giustamente al diritto che 
hanno al riposo tranquil lo nella vecchiaia. 
E se è legittimo, necessario ed umano pen-
sare che t u t t o il personale delle cat tedre 
debba avere la propria t ranqui l l i tà di vita, 
la propria stabilità ed assicurato il riposo 
per la vecchiaia, non si arrivi per avven-
tu ra verso la forma dell ' impiegato dello 
Stato, che vorrebbe dire allora tre cose : 
una minore a t t iv i tà del personale preso nel 
suo complesso ; un minore affetto delle isti-
tuzioni locali per le cattedre e, forse, vor-
rebbe dire anche un impoverimento della 
istituzione. 

Perchè quando dovessero addossarsi allo 
S ta to non credo che il maggior carico delle 
cat tedre dovrebbe essere sopporta to dal 
bilancio. 

È questa una osservazione che desidero che 
si faccia sopra questo s tanziamento di 448 
mila lire, che mi auguro cresca, che bisogna 
anzi che cresca, non perchè si debba aumen-
ta re t roppo il numero delle ca t tedre autono-
me (e in questo convengo con l 'onorevole Co-
ris) ma perchè si debbapensare alla istituzio-
ne delle sezioni delle cat tedre, per poter avere 
dei servizi speciali. Ma non dobbiamo au-
mentarlo perchè questo dia occasione alle 
Amministrazioni locali per diminuire i loro 
s tanziamenti .come già è avvenuto . Troppo 
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frequentemente mi accorgo (l'ho visto già | 
prima di essere ministro) dell' interessa-
mento delle Amministrazioni locali nel chie-
dere aumenti. E d allora domando: noi au-
mentiamo e voi quanto aumentate % I n 
questo senso vediamo anche un coordina-
mento non perchè lo Stato non debba sen-
tire il dovere di sussidiare le cattedre, ma 
perchè quest'azione concorde, regolata e 
coordinata tra Governo ed Amministrazioni 
locali, deve significare il mantenimento sin 
dove sia possibile, dell' espressione fonda-
mentale di questi istituti , che devono es-
sere istituzioni locali, sorte da iniziative 
locali, al imentate dal soffio della vita lo-
cale e quindi, questo istituto che ha reso 
tanti benefìci al paese, non lo dovremo 
poco a poco condurre a divenire un organo 
di S tato . Non invidio -niente affatto, pur 
apprezzando i servizi phe ha reso a quel 
paese, l'organizzazione dei professori dipar-
timentali di Francia . 

In I ta l ia i professori di agricoltura che 
cosa sono ? Essi hanno diritto di vedere 
meglio organizzato questo istituto e meglio 
raffigurato, specialmente nella funzione nuo-
va e molteplice cui è chiamato, e qui l'ono-
revole Samoggia ha ragione. 

Dico e penso che l 'Amministrazione lo-
cale dovrà far questo: evitare che quel per-
sonale non sia insufficientemente pagato e 
ve ne sono dei poco pagati , come ha 
indicato l'onorevole Eizza; e che il personale 
nel tempo della vecchiaia abbia il suo ri-
poso. Ora vi è la legge Giolitti che stabili-
sce la formazione dei consorzi tra lo Stato 
e gli enti locali. 

È opera assidua che deve compiere il Mi-
nistero, perchè questi consorzi vadano co-
stituendosi là dove non si sono ancora co-
stituit i e di vedere se altri provvedimenti 
possano essere applicati anche in linea am-
ministrativa per far sì che le cattedre, nel 
loro funzionamento, specialmente in rap-
porto con i servigi nuovi a cui si vogliono 
chiamare, più perfettamente e meglio coor-
dinate ai nuovi bisogni, possano rispondere 
alle necessità alle quali l 'onorevole Samog-
gia ci ha richiamati , e che io trovo alta-
mente lodevoli. 

Purché però tutto questo non devii una 
istituzione così simpatica e che tanto bene 
ha reso al paese, colla strada seguita sin qui. 

L'onorevole Ciacci, per incidenza, ha ri-
c hiamato la mia attenzione sulla questione 
dei bolli di garanzia, come sono in uso 
in altri paesi. Lei sa, onorevole Ciacci, 
c h e è stata istituita al Ministero una Com-

missione che deve studiare questo proble-
m a specialmente in rapporto coi tipi di vino. 
E d ella ha ricordato l'azione esercitata nel 
paese dall 'onorevole Calissano nei congressi 
di Alba ed il congresso di Marsala, tutte 
cose ben note. È materia che merita studio 
e come tale avrà da me la maggiore con-
siderazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni si intende approvato il capitolo 
139 in lire 448,000. 

Capitolo 140. Posti e borse di studio in 
istituti agrari all 'interno ed all'estero ; sus-
sidi ad allievi bisognosi delle scuole di agri-
coltura in genere, lire 36,000. 

Capitolo 141. Acquisto di pubblicazioni 
agrarie da distribuirsi ad istituti, ad asso-
ciazioni e a biblioteche circolanti allo scopo 
di diffondere l ' istruzione agraria, lire .10,000. 

A questo capitolo 141 l'onorevole Samog-
gia ha presentato il seguente emendamento: 

« Acquisto di pubblicazioni agrarie da di-
stribuirsi ad istituti , ad associazioni e a 
biblioteche fìsse e circolanti allo scopo di 
diffondere l 'istruzione agraria, e sussidi in 
contanti alle medesime istituzioni allo stesso 
scopo, lire 10,000 ». 

L'onorevole Samoggia ha facoltà di svol-
gerlo. 

SAMOGGIA. Lo scopo di questo emen-
damento è presto detto: si t ra t ta di per-
mettere al Ministero di sussidiare le biblio-
teche fìsse o circolanti oltre che con pub-
blicazioni anche con denari, perchè una bi-
blioteca la quale ha un certo numero di 
anni di vita non può semplicemente vivere 
con un dono di libri, ma in qualche caso 
ha anche bisogno di denari per associazioni, 
acquisto di speciali pubblicazioni e pel fun-
zionamento amministrativo. 

Non mi nascondo che i sussidi in denaro 
in qualche caso possono dare luogo ad in-
convenienti, ma perchè questo sia evitato 
consiglio al ministro, se vorrà accettare 
l 'emendamento, di mandare i sussidi in de-
naro non direttamente alle singole biblio-
teche, ma a quegli organismi provinciali, 
circondariali o mandamentali che vigilano 
sulle biblioteche stesse. Nutro fiducia che 
questo emendamento sarà accettato dal Go-
verno. ( Interruzione dell'onorevole presidente 
del Consiglio). 

Quello che importa è che non siano le-
gate le mani all 'amministrazione in modo 
che essa non possa mai sussidiare in denaro 
le biblioteche. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura. 
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E A I N E B I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Pe r quan to si t r a t t i di 
cosa di non grande ent i tà , onorevole Sa-
moggia, non voglia ins is tere : s tudieremo 
la cosa per eventual i modificazioni nel bi-
lancio di un al tro anno . Non vorrei che 
alle volte questi piccoli sussidi da t i in de-
naro, non avessero proprio la espressione e 
dest inazione che qui è ind ica ta . A me pare 
che q u a n d o si t r a t t a di biblioteche ambu-
lant i , se il minis t ro dà dei libri, dà già 
molto : qualche al t ro mezzo avranno pure 
queste biblioteche. Che propr io pa r tano dal 
nulla non credo. 

SAMOGGIA. Per l ' impian to si compren-
dono le donazioni di pubblicazioni, ma per 
l 'esercizio... 

E A I N E B I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Siamo d 'accordo su que-
s to , onorevole Samoggia, ed io s tudierò la 
cosa con grande at tenzione per vedere se è 
possibile di accontentar la . 

P E E S I D E N T E . Insis te , onorevole Sa-
moggia ? 

SAMOGGIA. Non insisto nel l 'emenda-
men to e prendo a t t o degli aff idament i del 
ministro. 

P R E S I D E N T E . R imane così app rova to 
il capi tolo 141 nélla somma di lire 10,000. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o gli onorevoli Gi-

nori-Conti, Fa l le t t i , S toppa to , Del Balzo, 
Cao P i n n a ed Abignente a recarsi alla tri-
b u n a per p resen ta re alcune relazioni. 

G I N O R I - C O N T I . Mi onoro di presen-
t a re alla Camera la relazione sulla propos ta 
di legge : Tombola a favore degli ospedali 
di Cecina e Piombino.. 

F A L L E T T I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
A u m e n t o del l imite massimo delle annua-
l i t à per le pensioni di au to r i t à al personale 
d ipenden te dai Ministeri del tesoro e degli 
affari esteri per l 'esercizio finanziario 1909-10. 

S T O P P A T O . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: As-
segnazione s t raordinar ia di lire 1,000,000 per 
l ' acquis to del palazzo in costruzione per la 
Esposizione in ternazionale di belle ar t i nel 
1911 in Roma. 

D E L BALZO. Mi onoro di p resen ta re 
la relazione sui seguenti disegni di legge : 

Assegnazione s t raord inar ia di 100 mila 
lire in agg iun ta alle spese .effet t ive conso-
l idate del bilancio della marina per l 'eser-
cizio 1909-10; 

Maggiori assegnazioni per lire 2,861,200 
e diminuzioni di s t anz iamento per 2,261,200 
lire in alcuni capitoli dello s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero della ma-
rina per l 'esercizio finanziario 1909 10. 

C A O - P I N N A . A nome della Giun ta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 

- la relazione sul disegno di legge : Provvedi-
ment i a favore delle provincie di Sicilia e 
di Sardegna invase dalle caval le t te , 

A B I G N E N T E . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sullo s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l 'esercizio 1910-11. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t a m p a t e e distr ibuite . 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 
I Si riprende la discussione del bilancio 

di agricoltura, industria e commercio. 
P E E S I D E N T E . R ip rend iamo la discus-

sione del bilancio di agricoltura, indus t r ia 
e commercio. 

I I I . Insegnamento industriale e commer-
ciale. — Capitolo 142. Contr ibut i e concorsi 
per il m a n t e n i m e n t o di scuole industr ia l i e 
commerciali , lire 1,540,100. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Casolini. 
CASOLINI . I lavori per la scuola indu-

striale di Ca tanzaro erano già s ta t i appal-
t a t i , quando nel 1909, pel conseguente de-
creto che s tabi l ì le norme per le costruzioni 
asismiche, ques t i lavori fu rono sospesi, 
quan tunque si t rovassero già abbas tanza 
avanza t i . Ora , in quella locali tà, dove è 
s ta ta i m p i a n t a t a la scuola, mancano asso-
l u t a m e n t e a l t re aree fabbr icab i l i ; di modo 
che la quest ione d iven ta , secondo me, di 
difficile soluzione. I n ogni modo, io che so 
come l 'onorevole Ea ine r i sia s ta to uno dei 
più valorosi componen t i la Commissione per 
l ' inchies ta dei contadini in Calabria, e co-
nosca Ca tanzaro , la Calabria ed i bisogni 
della classe alla quale io mi interesso sono 
sicuro che, con in te l le t to di amore, vorrà 
curare la r isoluzione di questa questione 
gravissima. Venga e presto una determina-
zione qualsiasi ; perchè la scuola di Catan-
zaro, così come si t rova adesso vive una vi-

• ta misera, g rama, per cui molti di coloro 
che desiderano di-parteciparvi debbono star-
ne lon tan i o per m a n c a n z a di locali o per 
insufficienza di mezzi. 

M'auguro, che anche un largo con t r ibu to 
dello S ta to renda più facile la soluzione di 
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questo problema che per la Calabria è della 
massima importanza. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Benedictis. 

D E B E N E D I C T I S . Parlo su questo ca-
pitolo, per rammentare al ministro, anche 
a nome doi miei colleghi dell'Abruzzo Te-
ramano, antiche e recenti promesse per la 
istituzione di due scuole professionali: una 
in Teramo e l 'altra in Giulianova. 

I l ricordo è tanto più opportuno, in 
quanto che si è levata più di una voce au-
torevole in questa Camera per ammonire 
come l'insufficienza dei fondi non permetta 
di far luogo ad altre scuole del genere, e 
convenga invece migliorare quelli esistenti. 
Se non che l'onorevole ministro, pur con-
sentendo in tali idee, ha fatto opportune 
riserve, per gli impegni già assunti; e l'ono-
revole Casciani, nella sua relazione, ha fatto 
accenno appunto alle scuole professionali di 
Teramo e di Giulianova. Conseguentemente, 
non v'è dubbio che entrambe saranno isti-
tuite. 

Domando soltanto alla cortesia del mi-
nistro se la somma stanziata in bilancio sia 
all' uopo sufficiente, od in qualche altro 
modo egli intenda di provvedere per far 
subito luogo ai relativi decreti di fonda-
zione specialmente per la scuola di Teramo: 
perchè sono scorsi molti anni da che quella 
Camera di commercio assunse l'iniziativa 
di dotare il capoluogo, che ne difettava, 
d'una scuola in cui gli operai potessero 
avere un'istruzione teorico-pratica; ha re-
datto uno schema di statuto; ha costruito 
locali per le officine e per le scuole; ha co-
stituito il consorzio con gli altri enti locali, 
ed ha assicurato i loro contributi, sottopo-
nendosi a gravi sacrifìci, pur di riuscire 
nell'intento nobilissimo che s'era proposto. 

Ora non manca che il contributo dello 
Stato, chiesto in misura assai modesta, e 
che varrà a creare non solo un organismo 
vivo, ma un organismo vitale, rispondente 
all ' ideale vagheggiato dall'onorevole Ca-
sciani nella sua relazione sulle scuole pro-
fessionali. Ogni ulteriore indugio sarebbe 
pregiudizievole perchè, fra l'altro, per le 
spese di istituzione, si è avuto il contributo 
personale in una elargizione cospicua da 
parte del presidente della Camera di com-
mercio, e, ritardando ulteriormente, quel 
contributo potrebbe venir meno. 

Le stesse considerazioni stanno per la 
scuola professionale da istituirsi in Giulia-
nova. Non è mestieri che io mi indugi a di-
mostrare la necessità e l'urgenza della fon-

dazione di quella scuola, così vivamente 
reclamata da tutta la popolazione. 

Confido che il ministro alle tante sue be-
nemerenze vorrà aggiungere anche questa 
di sodisfare i voti di due città abruzzesi, le 
quali non altro domandano se non di po-
tere schiudere ai propri operai nuovi oriz-
zonti di lavoro fecondo e profìcuo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Montù. > 

MONTU'. Onorevole ministro, io ho cer-
cato invano in questo bilancio un capitolo 
speciale che recasse: « Impianto di scuole 
industriali e commerciali »; ma non l'ho 
trovato.. . 

CASCIANI, relatore. Che cosa intende 
dire per impianto ? 

MONTU'. ...capitolo che probabilmente 
sarà opportuno includere nei successivi bi-
lanci. Ma, fermandomi unicamente sopra 
questo capitolo 142, io prego l'onorevole 
ministro di portare tutta la sua più viva 
attenzione alle scuole e officine serali. An-
che al Congresso di Genova del 1909 ne fu 
dimostrata l'importanza non solo dal punto 
di vista industriale, ma anche dal punto 
di vista economico. 

Del resto, ella stessa, onorevole ministro, 
ebbe la bontà di segnalarmi la sua appro-
vazione a quella comunicazione che io le feci 
in proposito; e quindi è certo che ella vor-
rà prendere in considerazione queste scuole-
officine che sono in Italia; e tanto più ciò 
è necessario, in considerazione appunto del-
le condizioni economiche dei nostri lavora-
tori. Io credo francamente che il Par-
lamento debba una buona volta affron-
tare il problema, forse antipatico, ma al-
trettanto grave e urgente di abolire delle 
Università per creare delle altre ist i tu-
zioni che rispondano maggiormente alla 
creazione di un ambiente industriale nel 
nostro paese. Raccomando, onorevole mini-
stro, alla sua particolare attenzione l'unica 
scuola-officina serale che abbiamo, che è 
quella di Torino, troppo esigua per gli sco-
pi cui deve rispondere,' e raccomando an-
che tutte le altre scuole industriali e spe-
cialmente quella di Cefalù, che, se avesse 
un maggior concorso, potrebbe meglio ri-
spondere alla sua missione. 

Mi consenta poi l'onorevole ministro che io 
lo preghi di voler concedere un sussidio alla 
Società promotrice delle industrie nazionali 
di Torino, la quale si propone un nobilis-
simo scopo, quello di organizzare una gita 
di operai all'esposizione di Bruxelles. Non 
ho d'uopo dimostrare tutta l'utilità di que-
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sta iniziativa. Non si t r a t t a di una scuola; 
ma il sussidio che darà il Ministero a que-
sta proposta, avrà un altissimo valore mo-
rale, perchè dirà che il Ministero di agri-
coltura e commercio favorisce sempre le 
iniziative di questa natura . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Abozzi. 

ABOZZI. Ho chiesto di parlare su questo 
capitolo unicamente per rivolgere due pre-
ghiere all 'onorevole ministro. 

Da qualche anno è insoluta la pratica 
relat iva all 'istituzione in Sassari della scuola 
d ' a r t i e mestieri, o meglio della scuola in-
dustriale.. Pare che siano sorte delle gravi 
divergenze f ra il Ministero e gli enti locali 
sulla u a tura di questa scuola, e sulla esten-
sione dell ' insegnamento. Natura lmente que-
ste divergenze hanno fa t to r i tardare il be-
nefìcio che la provincia di Sassari giusta-
mente si a t tendeva dalla scuola. 

Ora prego l'onorevole ministro di voler 
fare opera perchè sia sollecitamente con-
cre ta to l 'accordo f ra le rappresentanze lo-
cali e il Governo, per far sorgere al più 
presto questo nuovo centro d'istruzione 
professionale, da cui t ra r ranno specialmente 
vantaggio le classi operaie. E in at tesa 
della soluzione che risponda ai desideri e 
ai bisogni del comune e della provincia di 
Sassari raccomando al ministro non solo di 
conservare t ra i residui disponibili gli stan-
ziamenti f a t t i sui bilanci precedenti, ma 
anche di aumentar l i perchè ritengo siano 
insufficienti. 

Eaccomando pure che voglia, come ha 
fa t to per la scuola pratica di agricoltura, 
istituire delle borse di studio per mettere 
in grado i giovani poveri, i quali non ri-
siedono nel capoluogo della provincia, di 
poter f requentare la scuola stessa. L'altra 
preghiera che faccio al ministro è di definire 
al più presto le pratiche per la istituzione 
della scuola di sugherificio in Tempio. Or-
mai gli enti locali hanno stanziato nei ri-
spet t iv i bilanci le somme richieste per il 
loro contributo, e non manca che l'esauri-
mento di alcune formali tà richieste dalle 
leggi e regolamenti in vigore. 

È inutile che io dimostri i vantaggi di 
questa scuola, la prima che sorgerebbe in 
I ta l ia . Si era accennato in passato alla dif-
ficoltà di t rovare il personale insegnante, 
ma spero che il buon volere del Governo 
f arà sparire anche questa difficoltà. Sono 
così sicuro che l 'onorevole Raineri accetterà 
le mie raccomandazioni e preghiere, che 

cr edo di potermi dispensare dal dire altre 
parole. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Oiraolo. 

CIRAOLO. Onorevole ministro, sulla ne-
cessità di aumentare i fondi di questo ca-
pitolo tu t t i furono concordi durante la di-
scussione generale. 

L'onorevole Comandini, l 'onorevole Mi-
liani, l 'onorevole Alfredo Baccelli, e lei an-
che, riconobbero la necessità di nuovo ali-
mento alle scuole industriali e commerciali 
sussidiate. 

10 mi limiterò dunque ad esporre un 
voto di carat tere generale e una raccoman-
dazione di carattere speciale e locale. 

11 voto di carat tere generale è questo : 
voglia ella, onorevole ministro, dare esecu-
zione al proposito del suo predecessore, il 
quale forse aveva disegnato di t rarre da un 
saggio r imaneggiamento di qualche diri t to 
fiscale sugli sports soggetti alle vigilanze 
del suo dicastero, quelle maggiori somme 
che sono necessarie per riversare sussidi 
proporzionati e vivificatori nelle scuole in-
dustriali e commerciali. Sarà una nuova 
forma di quel ricambio delle reciproche as-
sistenze finanziarie, che formano, direbbe 
il presidente del Consiglio, l 'uni tà solidale 
dei bilanci! 

E nell 'attesa, in tanto , del nuovo riga-
gnolo d'oro, rivolgerò una raccomandazione 
di ca ra t t e r i speciale. Raccomando al mi-
nistro ch'egli voglia prendere in benevolo 
esame le condizioni di una scuola cui la 
povertà dei mezzi rende difficile e magra 
la vita pure generosa di risultati : intendo 
parlare della scuola di arte applicata al-
l ' industria della cit tà di Fano. È una scuola 
che, mentre diffonde con metodo mirabile, 
in mezzo alla classe degli artieri e degli 
operai della città, la educazione e l ' i s t ru-
zione art ist ica, conquista gagliardamente i 
primissimi posti nella graduatoria delle sue 
consorelle. 

I risultati , noti al Ministero, di questa 
piccola scuola d 'a r te dimostrano che in essa 
si ricercano, si eccitano e si sviluppano le 
doti non comuni di intelligenza, di ispira-
zione simpatica, e di buon gusto ornamen-
tale insite in quella popolazione marche-
giana che è dota ta da na tura per t u t t e le 
più nobili a t t ivi tà , L' insegnamento dei pre-
cetti teorici e pratici dell 'arte, produce i 
migliori risultati : non solo riversa f ra gli 
operai una eclettica a t t i tudine alla t r a t t a -
zione del legno, del ferro, del marmo, della 
terracot ta , come motivi di ornamentazione 
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e in applicazioni di uso pratico, ma serve 
altresì - e sopratutto - a rialzare il tenor i 
di vi ta dell 'artigianato, volgendone, pure ; 
nelle modeste cure del mestiere, il pensiero 
e la indagine verso le nobili curiosità del- ; 
l 'arte. 

E la piccola scuola d'arte di Fano, in 
verità, specie da dieci anni, anche per virtù 
delle geniali, feconde iniziative e dei prov-
vedimenti di un illustre artista - di Adolfo 
Apolloni - il quale alla Scuola dedica signo-
rile buon gusto ed elettissimo animo di apo-
stolo e di amatore, ha potuto conquistare 
quattro dei più agognati premi delle espo-
sizioni internazionali. 

In fa t t i , nel 1903, per avere decorata la 1 

sala del Lazio all'Esposizione internazionale 
di Venezia, la nostra Scuola ottenne il gran-
de diploma di benemerenza; nel 1904 il grand i 
prix all' Esposizione mondiale di S a i n t -
Louis; nel 1906 il grande diploma di bene-
merenza all 'Esposizione marchigiana di Ma-
cerata; e nel 1908 la grande medaglia d'oro 
della mostra didattica di Roma. E fu ap-
punto in questa occasione che la Giuria, 
nella perspicua relazione del Tesoroni, ha 
dato della nostra Scuola un così lusinghiero 
giudizio che credo onorerebbe qualunque 
altro istituto, anche di c i t tà più illustre j 
per gran decoro di arti. 

Diceva fra le altre cose, quella relazione: 
« Dopo il grande Is t i tuto di Napoli, il quale 
recava il più ricco portato delle 'officine » 
scolastiche, la scuola di questo paese, gia-
cente sui declivi delle Marche verso la riva 
Adriatica, e dotata di poche migliaia di 
lire soltanto, era il solo Ist i tuto che affer-
masse degnamente il prodotto del lavoro I 
tecnico con giusto criterio non antiquato e 
non invasato di modernismo morboso, non 
tradizionalista intransigente e non evolu-
zionista acceso », 

Ed aggiungeva: « D a quanto abbiamo 
detto fin qui di questa scuola marchigiana 
desumesi il suo organismo ed il suo pro-
gramma. È la piccola scuola tipica profes-
sionale dal piccolo laboratorio, la scuola 
che vorremmo veder diffusa in ogni regione 
italiana dalle montagne alle valli e da que-
ste al mare. Essa tende a fare non solo 
l'operaio ma anche il piccolo maestro mu-
ratore o formatore, decoratore o falegname 
perchè questo richiedono i bisogni locali ». 

Ho voluto citare parole ben più auto-
revoli di quelle che possono essere le mie 
modeste, perchè si desume da esse che 
questo voto non è solamente quello delle 
popolazioni che ho l'onore di rappresentare; 

e perchè si vede che nel fatto contingente 
e relativo di questa mia raccomandazione 
palpita la cura ed il rispetto di un criterio 
d'arte superiore, palpita la preoccupazione 
che da questo piccolo e luminoso Is t i tuto , 
al quale così poco incoraggiamento e così 
poche cure hanno potuto dedicare i prede-
cessori dell'onorevole Eaineri , veramente si 
tragga incitamento verso la diffusione del 
miglior tipo di scuola industriale, destinato 
alla educaziane artistica degli operai ita-
liani, e che possa essere il principio di una 
vasta rinascenza dell'artigianato, originale 
nel concepire, diligente nell'eseguire. 

E certo sarà efficace propaganda que-
sta delle scuole d'arte, efficace anche ai fini 
dell'elevazione del sentimento popolare, va-
ticinata di recente dal ministro della istru-
zione, onorevole Oredaro; nessuna propa-
ganda è pari a quella dell'istruzione e del-
l'educazione artistica, mercè la tradizione 
teorico-pratica delle dottrine artistiche in 
mezzo alle popolazioni! 

Ed è per questa considerazione che mi 
parve equo e utile di richiamare l 'atten-
zione dell'onorevole ministro su questa no-
stra scuola, tanto per quello che essa fa e 
vale, quanto per quello che dimostra. E lo 
prego di disporre perchè, in conformità dei 
voti già altre volte da me manifestati a lui 
ed ai suoi predecessori, sia dato alla scuola 
d'arte di Fano il mezzo di provvedere 
meglio ai suoi laboratori, di aumentare i ma-
grissimi stipendi attuali dei valorosi e be-
nemeriti insegnanti, di provvedere ai ne-
cessari mezzi meccanici, di estendere le eser-
citazioni alle arti grafiche, di specializzare 
alcuni insegnamenti della ebanisteria, ecc. Si 
sarà compiuta così buona giustizia distri-
butiva ed atto di savio incoraggiamento ad 
una istituzione esemplare. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciraolo, mi 
pare che ella abbia parlato abbastanza a 
lungo della scuola di Fano. 

C I R A O L O . Ho finito. Del resto non a-
buso mai della sua cortesia, nè di quella 
dei colleghi. 

P R E S I D E N T E . Bisogna considerare che 
sono quindici giorni che stiamo discutendo 
questo bilancio ! 

CIRAOLO. Se ne allieti, onorevole Pre-
sidente. E un bilancio di cose buone e fe-
conde. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole D 'Oria . 

D ' O R I A . Sarò brevissimo risparmiando 
al Governo ed alla Camera lo svolgimento 
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di una interpellanza, presentata dall'ono-
revole Fradeletto e da me. 

L'onorevole Luzzatti , nel breve periodo 
in cui fu ministro di agricoltura, nel suo 
alto intelletto intese tu t ta la importanza 
dell'insegnamento, impartito dalle nostre 
scuole superiori di commercio, e la neces-
sità di assicurarne la esistenza mediante 
una legge, giacché oggi hanno una vi ta 
precaria, affidata a decreti reali e a con-
venzioni speciali con enti. 

Egli intese la necessità di migliorare gli 
stipendi dei professori, uguagliandoli a quelli 
dei professori delle scuole superiori di agri-
coltura. 

L'onorevole Luzzatti , con la coscienza 
alta, che aveva dei suoi doveri, nominò 
una Commissione, la quale elaborò uno 
schema di legge da presentarsi al Parla-
mento. 

Questo schema di legge è compiuto, ed 
10 raccomando all'onorevole ministro che al 
più presto lo porti all 'esame ed alla appro-
vazione della Camera, augurandomi che il 
suo collega del tesoro gli dia i mezzi ne-
cessari a condurlo in porto. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell-interno. Ho pregato il collega del-
l 'agricoltura di permettermi di rispondere. 
11 tesoro non c 'entra affatto, è disinteres-
sato. I l mio collega delle finanze ha presen-
tato dei provvedimenti finanziari, non di 
quelli che si possono chiamare dolci, ma 
veramente dolcissimi, per il loro carattere 
assolutamente economico e che tut tavia 
contribuiranno ad accrescere i proventi del-
l'erario. E r a questi ve n'è uno sulla caccia, 
dal quale ci ripromettiamo un'entrata di 8, 
o 900 mila lire. È intendimento nostro di 
volgere queste 8 o 900 mila lire a mi-
gliorarci servizi del Ministero di agricoltura. 
F r a questi troverà un posto degno il disegno 
di legge sulle scuole superiori di commercio, 
che prendiamo impegno di presentare ap-
pena la Camera ci abbia dati i mezzi occor-
renti a queste spese nuove. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Padull i . 

P A D U L L I . Non voglio tediare la Camera 
ripetendo ^li argomenti testé svolti dall'o-
norevole Ciraolo, e primd ancora dall 'ono-
revole relatore e dall'onorevole ministro 
nel rispondere all'ordine del giorno dell'ono-
revole Comandini. 

i Mi permetta soltanto l'onorevole rnini-
I stro che io lo preghi caldamente di rivol-
j gere il suo interessamento, in ispecial modo 
j a quelle scuole, che sorgono in alcuni co-
! muni delle provincie di Como e di Milano, 
j ove la industria dei mobili dà pane e la-
i voro a migliaia e migliaia di operai, e dove 

il bisogno di istruirsi e di perfezionarsi è tal-
mente sentito, che in alcuni comuni più 
poveri tali scuole vengono in parte mante-
nute perfino coi sussidi personali degli operai. 

Fra queste raccomando in modo speciale 
la scuola di Cantù, dimenticata in maniera 
inesplicabile. Tale scuola che è forse la più 
antica di tal genere nella provincia di Como 
è certamente l 'unica, che riunisca nel suo 
seno i più svariati insegnamenti, che vanno 
da quello che ha per scopo la costruzione 
artistica dei mobili, a quello che tende a 
perfezionare la celebre manifattura dei 
merletti. 

Tale scuola, che è frequentata da 400 
inscritti, aveva in origine dal Ministero 
1040 lire di sussidio. Parecchi anni or sono 
causa la mancanza di fondi, la scuola ebbe 
un periodo di crisi dolorosa e dovette limi-
tare le inscrizioni. 

Orbene, volete sapere come il Ministero 
venne in soccorso di ta lescnola? Riducendo 
il sussidio da 1040 lire ad 800. Restarono 
vane in seguito, malgrado lo splendido indi-
rizzo dato alla scuola, malgrado l'affluenza 
degli inscritti, le pratiche perchè la scuola 
fosse t r a t t a t a in modo migliore. Ma ormai 
è tempo che cessi questo stato di cose. 

Mi auguro che l'onorevole ministro visiti 
questa scuola. Egli potrà constatare con 
sentimento di maraviglia quanto possano il 
buon volere, la costanza, la intelligenza di 
quei bravi operai, i quali, dopo essersi t ra t -
tenuti tut ta la giornata nelle officine, de-
dicano con ardore parte delle ore di un 
ben meritato riposo a perfezionarsi in un'arte 
nella quale essi non vedono soltanto la pos-
sibilità di un lucro avvenire ma cercano an-
che un'intensa soddisfazione del loro spirito. 

Intanto , in attesa che giunga questo 
giorno, e sarà un fausto giorno, per la scuola 
di Cantù> urge che il ministro dimostri di 
sapere apprezzare l 'alto valore educativo ed 
economico di questa scuola, mettendola in 
condizione di poter esercitare con maggiori 
forze l 'opera sua in favore di quelle popo-
lazioni. 

Aiuti codeste scuole, onorevole ministro, 
e si renderà così meritevole dei sentimenti 
di gratitudine della classe operaia, la quale,, 
giova ricordarlo, contribuisce in così gran 
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parte col suo lavoro ad accrescere la for-
tuna della patria. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Toscanelli 
lia facoltà di parlare. 

TOSCANELLI . Onorevoli colleglli, io 
torno ad insistere a proposito di questo ca-
pitolo sulle proposte già fatte nella discus-
sione generale circa le scuole speciali indu-
striali e raccomando all'onorevole ministro 
di prendere in benevola considerazione la 
sistemazione di quelle che già attualmente 
esistono e che hanno fatte domande in pro-
posito per il loro completamento. 

E su questo punto io voglio ricordare la 
discussione che fu fatta già l'anno scorso, 
discussione nella quale l'onorevole ministro 
ebbe a dire che a queste scuole già esistenti 
si sarebbe provveduto presto perchè aveva 
ottenuto dal Ministro del tesoro un aumento 
di stanziamento di 200 mila lire. 

Questo aumento non lo vedo, e siccome 
molte delle scuole hanno già compiuto il 
loro dovere, per quanto riguarda il sus-
sidio degli enti locali, io raccomando all'o-
norevole ministro di voler dire (ponendo 
fine così a questo dibattito così importante 
che ha avuto luogo tanto nella discussione 
generale come in quella dello speciale ca-
pitolo) di voler dire come e quando prov-
vederà, perchè, non essendovi l'aumento in 
bilancio, è evidente che egli ha in animo 
di presentare una legge speciale con asse-
gnamenti speciali; chè, se così non fosse, 
l'anno trascorso non avrebbe servito ad 
altro che a far perdere tempo a tutti quelli 
che si sono rivolti per trattative al Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole relatore. 

CASCIANI, relatore. Ho chiesto di par-
lare quando l'onorevole Montù ha osservato, 
per deplorarlo, che in questo bilancio non 
vi è alcun capitolo speciale che dedichi i 
suoi fondi all'impianto di nuove scuole in-
dustriali e professionali. Ed io ho interrotto 
l'onorevole Montù per dirgli che vi è un 
capitolo che si occupa appunto di quésto 
speciale ufficio al quale lo voleva dedicato 
l'onorevole Montù. E infatti il capitolo 
successivo. 

All'insegnamento industriale e professio-
nale provvedono due capitoli: il capitolo 
142, con uno stanziamento di lire 1,540,100, 
per contributi e concorsi per il manteni-

mento di scuole industriali e commerciali 
(e qui si tratta di concorsi annui per l'an-
damento di queste scuole), ed il capitolo 143 
per sussidi a scuole industriali e commer-

ciali e concorsi per fondazioni di scuole in-
dustriali e commerciali, per impianto ed 
ampliamento di officine e laboratori, ecc., 
con uno stanziamento di lire 144,700. 

Dunque i capitoli sono due : uno prov-
vede all'andamento ordinario delle scuole, 
e vi provvede con contributi fìssi, come 
vi concorrono in parte gli enti locali ed 
una volta dato lo stanziamento, questo 
stanziamento si mantiene anche negli anni 
successivi, perchè è necessario assicurare la 
vita alle scuole. Tanto vero che il Ministero 
d'agricoltura non dà questi contributi, se 
contributi analoghi non sono dati dagli enti 
locali, e se questi non garantiscono la con-
tinuità di questi contributi. E si capisce, 
perchè, se gli enti locali togliessero i sussidi, 
verrebbero a mancare alle scuole i mezzi 
finanziari necessari alla vita di queste scuole. 

C'è dunque un altro capitolo col quale il 
Ministero d'agricoltura viene in sussidio alle 
scuole di nuova fondazione. Ed è opportuno 
che ci sia un capitolo speciale, come giu-
stamente ha richiesto l'onorevole Montù, 
perchè nell'istituire le nuove scuole la mag-
gior spesa è appunto nell'impianto dei lo-
cali e sopratutto nelle officine che sono tan-
ta parte nelle scuole industriali. 

Dato questo schiarimento all'onorevole 
Montù, io ne debbo dare un altro anche al-
l'onorevole Toscanelli, il quale è caduto in 
analogo errore. 

Egli ha osservato che il ministro d'agri-
coltura, l'anno decorso affermò che il mini-
stro del tesoro aveva messo a disposizione 
del Ministero d'agricoltura una somma che 
avrebbe figurato in quésto bilancio; ed è 
meravigliato che questo aumento di somma 
non figuri nel bilancio attuale. 

L'aumento invece è effettivamente com-
preso nel bilancio che esaminiamo. 

In sostanza : colla legge del 1908, sono 
state messe a disposizione del Ministero di 
agricoltura300,000 lire: 200,000 sono state in-
scritte in bilancio per l'esercizio 1909-910 e 
questa somma il Ministero d'agricoltura l'ha 
già distribuita alle scuole industriali e com-
merciali ; il residuo, per deliberazione di 
questa stessa legge, doveva essere inscritto 
nel bilancio per l'esercizio 1910-911, ed è ef-
fettivamente stato inscritto in questo bi-
lancio. 

Se l'onorevole Toscanelli si prenderà la 
cura di esaminare lo stato di previsione 
presentato dal Ministero dell'agricoltura, 
vedrà che al capitolo 146 c'è un aumento 
di 80,000 lire, e al capitolo 157, un aumento 
di 20,000 lire che sono necessarie a formare 
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l a somma di 100,000 lire stabilite da qualche 
legge. 

Questa somma di 100,000 lire doveva es-
sere destinata, per disposizione della stessa 
legge, una parte a contributi ^ordinari, ed 
un'altra a contributi straordinari per im-
pianti di officine. Delle 20,€00 lire, 17,000 
sono state messe in questo capitolo e le 
altre 3,000 sono andate al capitolo di 
nuova istituzione, n. 148. Dunque, la som-
ma che il ministro d'agricoltura aveva fis-
sato, è effettivamente inscritta in questo 
bilancio. 

TOSCANELLI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma non si può parlare 

due volte ! 
TOSCANELLI. ...Per fatto personale. 
P R E S I D E N T E . Ma che fatto personale!... 

Se ci sarà, parlerà a suo tempo. 
Intanto ha facoltà di parlare l'onorevole 

ministro di agricoltura, industria e com-
mercio. 

RAINERI , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Le raccomandazioni ve-
nute da diversi colleghi riguardano in parte 
a trattative in corso coli' amministrazione 
per la istituzione di nuove scuole (come nel 
caso dell'onorevole De Benedictis e di altri) 
e in altra parte invece vere e proprie ri-
chieste di aumenti di sussidi. 

L'onorevole Casolini chiede che sia data 
una risoluzione qualsiasi alle vicende intor-
no a cui va svolgendosi la scuola di Catan-
zaro. Certo, è mestieri provvedere, e prov-
vedere in modo speciale anche alla costru-
zione dei locali, danneggiati, come è noto, 
dal terremoto; ed io assicuro l'onorevole 
Casolini che darò il più sollecito corso alla 
pratica. 

All'onorevole De Benedictis, che ha spez-
zato lancie in favore delle scuole di Tera-
mo e di Giulianuova, io dirò che esami-
nerò le pratiche preesistenti col maggiore 
interessamento. 

L'onorevole Montù chiede un maggior 
interessamento del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per le scuole-offici-
ne serali di Torino, di cui egli ha detto 
tanto bene. Al bene da lui detto io mi as-
socio: debbo però fargli osservare che già 
dal precedente Ministero io ho trovato qual-
che cosa già di fatto, poiché il sussidio che 
prima era di 600 lire, fu portato a 1,500, 
ed ora sarà portato a 2,000. 

Certo non è questa una somma cospicua 
trattandosi di scuole di tanta importanza; 
ma la buona volontà dell'amministrazione 
è stata pertanto dimostrata abbastanza 

chiaramente. Egli mi parla di sussidi alle 
Società per l'invio di operai a Bruxelles: 
10 devo fare qualche riserva, perchè ella 
comprende, onorevole Montù, che di que-
ste iniziative ne sorgono da ogni parte di 
Italia, e d'ordinario le stesse istituzioni lo * 
cali sono quelle che provvedono. 

Perchè altrimenti se dovesse provvedere 
11 Governo, non so davvero dove potrei tro-
vare i mezzi, sul bilancio attuale. 

So dell'interessamento vivo che l'ono-
revole Abozzi ha portato e porta per l'isti-
tuzione di una scuola di arti e mestieri a 
Sassari e delle pratiche che sono già in 
corso: queste solleciterò e sorveglierò. Egli 
patrocina pure l'istituzione di borse di stu-
dio per la scuola di agricoltura di Sassari. 
Io faccio qualche riserva al riguardo, ed 
esaminerò la cosa. Egli pure, come molti 
altri colleghi che hanno parlato su que-
sto bilancio, parla della scuola del su-
ghero progettata da istituirsi a Tempio. 
Io già risposi ai suoi colleghi e rispondo 
all'onorevole Abozzi, che forse sede più op-
portuna per parlare di questo sarà la di-
scussione che si farà in seguito dell'ammi-
nistrazione forestale. Perchè a me pare che 
piuttosto che essere una scuola di lavora-
zione del sughero (ed è per questo riguardo 
che potrebbe essere a Tempio e chi sa dove 
altrove), si debba invece considerare come 
una scuola che sorga e viva dove c'è la col-
tivazione delle quercie da sughero e la pro-
duzione del sughero; ed allora l'insegna-
mento in questa scuola deve essere messo 
in rapporto con la estrazione del sughero. 

Non dico che non dobbiamo fermarci a 
considerare tutto il problema, anche quello 
della lavorazione, ma io credo che si deve 
per ora considerare come una parte della 
coltura forestale, piuttosto che come una 
scuola a sè, da essere istituita a Tempio od 
altrove. 

L'onorevole Ciraolo con la consueta pa-
rola elegante ha portato qui la notizia di 
tutto ciò che la scuola di arti e mestieri 
di Fano ha saputo fare e l'onore meritatis-
simo che ha saputo conseguire. Egli ricorda 
questa scuola per un maggiore contributo 
del Governo, ed io le prometto che studierò 
la cosa col maggiore interessamento. 

L'onorevole Padulli ha portato la voce 
delle cose mirabili che fanno le iniziative lo-
cali per forza di individui nelle piccole nume-
rosissime scuole di arti e mestieri che si trova-
no nell'alta Lombardia e specialmente nella 
sua provincia di Como; ed ha parlato in modo 

j particolare di quella di Cantù. Anche a lui 
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dichiaro che esaminerò con in teressamento 
quello che mi ha de t to re la t ivamente a 
queste scuole, e mi auguro che le ragioni di 
contese che vi sono s ta te nella scuola di 
Cantù siano per sempre cessate *in modo, 
che sia permesso al ministro di fa re anche 
più di quello che ora si fa. 

All 'onorevoleToscanell i ha risposto l 'ono-
revole re la tore Casciani ed al l 'onorevole 
D'Oria l 'onorevole presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, il capitolo 142 si in tende appro-
vato in lire 1,540,100. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Cai-

laini e Di Saluzzo a recarsi alla t r ibuna 
per presentare delle relazioni. 

CALLAINI . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla propos ta di legge: 
« Tombola a benefiòio dell 'ospedale di San 
Lorenzo in Colle Val d 'Elsa ». 

D I SALUZZO. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno - di 
legge : « Adozione della ferma biennal ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Si riprende la discussione del bilancio 
di agricoltura, industria e commercio. 

P R E S I D E N T E . Siamo al capitolo 143 : 
Sussidi ed incoraggiament i a scuole indu-
striali e commerciali e ad altre is t i tuzioni 
affini intese a p romuovere gli s tudi e le 
esercitazioni per il perfez ionamento della 
produzione e l ' i n c r e m e n t o degli scambi ; 
concorsi e sussidi per fondazioni di scuole 
industr ia l i e commerciali , per impianto ed 
ampl i amen to di officine e laboratori , per 
acquisto di mater ia le ed al t ro ; collezioni, 
modelli, mater iale d ida t t i co e pubblica-
z ioni ; premi, medaglie, s tudi , t raduzioni , 
viaggi d ' i s t ruz ione ; mostre d ida t t i che e 
spese per eventual i r iunioni d ' insegnant i ; 
compensi al personale delle scuole non go-
verna t ive e sussidi al personale stesso e re-
la t ive famigl ie ; incoraggiamenti per l 'edu-
cazione fisica; concorsi ed incoraggiament i 
per libri di testo, lire 144,700. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Be-
naglio. 

B E N A G L I O . Su questo capitolo l 'ono-
revole Casciani nella sua pregevole relazione 
e nel suo discorso di ieri ha r accomanda to 
al l 'onorevole ministro l 'astensione dalle for-
me a f f r e t t a t e di adesione e di incoraggia-

mento per meglio assolvere il cnmpi to verso 
le scuole esistenti . E l 'onorevole Comandini , 
aderendo a tale concetto, proponeva una 
sosta nell ' is t i tuzione di nuove scuole e p re -
sen tava insieme coll 'onorevole Cabrini un 
ordine del giorno che veniva acce t t a to 
dal ministro come raccomandazione. Quest i 
ecci tament i mi hanno indot to a f a re u n a 
viva raccomandazione all 'onorevole mini-
s tro per un caso che meri ta la massima 
a t tenzione. 

Io chiedo al ministro t u t t o l 'appoggio 
mater ia lee mora le ed il suo autorevole inter-
vento presso i suoi colleghi della pubblica 
is t ruzione e dell ' interno, in favore di una 
nuova fo rma di insegnamento e di educa-
zione che ha l 'a l t issimo scopo di elevare le 
condizioni morali , in te l le t tual i e mater ia l i 
della classe lavorat r ice , migliorando l 'am-
biente domestico col fo rmare brave massaie 
e buone madri di famigl ia . È questa una 
necessità grandiss ima sen t i t a specialmente 
in quei centr i nei quali il numero delle ope-
raie rec lu ta te dagli opifici è in cont inuo 
aumento ' e dove manca l 'educazione della 
famigl ia . 

Mi si consenta che a questo proposi to io 
segnali a titolo di esempio e di onore, la 
Scuola domestica, sorta due anni or sono 
a Bergamo per iniziat iva di un benemeri to 
Comitato , scuola che ha incontra to la g rande 
s impat ia delle maest ranze delle operaie e 
che ha o t t enu to il plauso generale e susci-
t a to una nobile gara f ra gl ' industr ia l i nel 
diffondere in provincia quel l ' insegnamento . 

A dimostrare l 'operosi tà ed il senso rea l -
mente prat ico del Comita to che dirige que-
sta scuola, mi l imiterò a dire che, in d u e 
anni , sono s ta t i is t i tui t i 70 corsi ordinari e 
t r e corsi normali per fo rmare delle maestre, 
che sono ricercatissime, col concorso di al-
lieve manda te da al tre ci t tà , da Milano, da 
Torino, da Brescia, da P a r m a e da Trieste . 

.Vennero i s t i tu i te scuole nel , q u a r t i e r e 
delle case operaie come complemento d i 
questo provvido is t i tuto . Nelle c a m p a g n e 
l'inseg*namento si svolge in forma a m b u -
lan te con una ba t t e r i a di cucina f ac i lmen te 
t rasportabi le , colla quale la maest ra visi ta 
i villaggi, cascinale per cascinale, f e rman-
dosi nelle plaghe a d a t t e per compiere corsi 
dalle qua t t ro alle sei se t t imane . 

I n una relazione sui r i sul ta t i pratici di 
queste scuole, pubbl ica ta nel giornale L 'U -
nione Femminile Nazionale, si legge che delle 
ot tocento allieve di quelle scuole, moltis-
sime sono anda t e spose e che il Comi ta to 
e gli industr ia l i con grande sodisfazione 
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hanno potuto notare che intorno alla mensa 
candida, preparata da queste buone mas-
saie, fumante di qualche umile vivanda, 
ornata di fiori campestri, si ridesta e si ri-
crea la coscienza ineffabile della vita do-
mestica, animatrice del progresso ordinato. 

Sod spenderò altre parole per dimostrare 
l 'util ità di queste scuole che costituiscono 
il mezzo più efficace a combattere molte 
piaghe dell'umanità: la pellagra, l'alcooli-
smo, le malattie infettive e la mortalità nei 
bambini; scuole che hanno l 'alta funzione 
sociale ed umanitaria di creare il benessere 
e la felicità della famiglia! (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Beltrami. 

B E L T R A M I . Io chiedo all'onorevole mi-
nistro come si concilia la risposta all'Unione 
sportiva di Intra del Ministero, dove si dice: 
« questo Ministero non ha nel proprio bilancio 
alcuno speciale stanziamento per corrispon-
dere alle richieste di contributi per premi 
in occasione di gare sportive ginnastiche, 
tiro a segno e simili » con la cifra di 144,700 
lire, stanziata in questo capitolo che com-
prende anche incoraggiamenti per l'educa-
zione fisica. 

Se si trattasse di una semplice lettera a 
qualche società sportiva, in cui si dicesse 
che i fondi sono esauriti la cosa sarebbe 
diversa; ma qui si t ra t ta di una lettera 
poligrafata, e quindi di carattere generale 
e si afferma che non c'è nessuno stanzia-
mento in bilancio. Vorrei quindi qualche 
chiarimento in proposito. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi- j 
nistro delVinterno. Non vi è contradizione j 
perchè il capitolo parla anche di incorag- ! 
giainenti all'educazione fisica nelle scuole. | 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare j 
l'onorevole Pantano. 

(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Giacomo 

Ferri. 
F E R R I GIACOMO. Raccomando all'o-

norevole ministro le nostre scuole di arti-
gianato di Crevalcuore e San Felice sai Pa-
naro, che hanno dato e danno ottimi risul-
tat i ed a cui gli ispettori han sempre attri-
buito grandi lodi. Esse hanno bisogno di 
maggiore ausilio, ed io mi meraviglio che 
si continui a tener fermo il fondo di 144,700 
lire che non può bastare a nessuna delle 
singole istituzioni indicate nel capitolo. 

Raccomando quindi al ministro di au-
mentare questa cifra in modo da render I 
possibile per queste scuole un utile ed effi- ; 
cace incoraggiamento. 

< P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
ì l'onorevole ministro d'agricoltura, industria 
! e commercio. 

R A I N E R I , ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Le raccomandazioni del-
l'onorevole Ijienaglio per la scuola domestica 
femminile e quelle dell'onorevole Ferri Gia-
como per le scuole di artigianato di San Fe-
lice, non posso non accettarle e studierò i 
provvedimenti necessari nei limiti dei mezzi 
che la Camera, mi auguro, voterà secondo 
le proposte fatte. 

All'onorevole Beltrami osservo che il ca-
pitolo 143 parla di sussidi e di incoraggia-
menti alle scuole industriali e commerciali 
ed altri istituti affini, mentre gli incorag-
giamenti per la educazione fisica e i contri-
buti per premi in occasione di gare spor-
tive e ginnastiche sono di competenza del 
Ministero dell'istruzione pubblica. 

| P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
I servazioni, il capitolo 143 rimane approvato 
! in lire 144,700. 

Capitolo 144. Sussidi ed incoraggiamenti 
a favore di alunni di scuole industriali e 

| commerciali, lire 3,000. 
Capitolo 145. Istituto artistico-industriale 

di San Michele in Roma e incremento delle 
collezioni artistiche dell'Istituto medesimo, 
lire 150,000. 

Capitolo 146. Regia scuola industriale e 
museo di setifìcio in Como (legge 29 dicem-
bre 1904, n. 679), lire 80,000. 

Capitolo 147. Borse di perfezionamento 
tecnico all'interno ed all'estero a favore di 
giovani licenziati dalle scuole industriali e 
dalla Regia scuola di setifìcio in Como —-
Assegni per il perfezionamento all'estero 
nella chimica industriale, lire 18,500. 

Capitolo 148. Stipendi ed assegni al per-
sonale dirigente ed insegnante della'scuola 
mineraria di Caltanissetta (Spese fisse), 
lire 17,800. 

Capitolo 149. Concorsi fìssi a scuole mi-
nerarie, lire 16,000. 

Capitolo 150. Sussidi a scuole minerarie 
per acquisto di strumenti e di pubblica-
zioni scientifiche; borse di studio ad allievi 
licenziati dalle scuole minerarie, lire 3,000. 

Lavoro. — Capitolo 151. Inchieste, studi, 
traduzioni, lavori statistici e compensi a 
cancellieri dei collegi ,di probiviri; sussidi ad 
istituzioni aventi lo scopo di promuovere 
il benessere delle classi operaie, lire 20,000. 

Capitolo 152. Applicazione della legge sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli e di altre 
leggi e regolamenti di carattere sociale, lire 
15,000. 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole Rubini. j 
R U B I N I . L'onorevole ministro, nella 

discussione generale, ha già toccato dell'ar-
gomento delle correzioni da recarsi alla legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli del 
10 novembre 1907. 

w 
Vorrei che l'onorevole ministro avesse 

la compiacenza di confermare i suoi inten-
dimenti, nel senso che le nuove proposte 
saranno presto portate alla discussione. 

R A I N E R I , ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. La proroga. 

R U B I N I . Non soltanto la proroga, ma 
c'è da correggere anche il dispositivo della 
legge, il quale è, per sè stesso, tale che 
venne riconosciuto difettoso da uno dei pre-
decessori dell'attuale ministro così da por-
tare pregiudizio al lavoro, senza arrecare 
nessuno di quei benefìci che la legge si ri-
promette in ordine alla tutela dell'igiene dei 
lavoratori. 

L'onorevole Cocco-Ortu, nella relazione 
da lui presentata al Parlamento il 10 lu-
glio 1909, si esprimeva così: 

« La maggior istruzione prescritta dalla 
legge nuova, si è dimostrata in pratica ed 
è un impedimento quasi assoluto alla am-
missione. E poiché gli scopi ultimi della 
legge nostra non debbono esser quelli di 
servire come sanzione contro gli inosser-
vanti di quella sull'istruzione obbligatoria, 
converrà mitigare la prescrizione con qual-
che temperamento. 

« Tutte queste modificazioni verranno ac-
curatamente studiate dal Ministero, cui ho 
l'onore di presiedere, e formeranno a suo 
tempo oggetto di proposte da presentare 
all'approvazione del Parlamento. 

« Intanto il Ministero procurerà di prov-
vedere e supplire alle varie esigenze, in via 
amministrativa, come meglio gli sarà pos-
sibile ». 

Infatti l'Amministrazione era così per-
suasa della necessità di queste modifica-
zioni che impartì istruzioni le quali da prin-
cipio furono formulate con circolari e poi 
vennero incluse nel regolamento del 14 giu-
gno 1909, colle quali, in linea transitoria, 
si dava modo per due anni ai deficienti di 
poter conseguire ciò che la legge si attende 
da essi, mediante scuole serali, domeni-
cali, ecc, anche col concorso degli industriali. 
Ma poiché il regolamento ha indugiato a 
pubblicarsi e le disposizioni transitorie do- i 
vrebbero cessare di aver vigore col 1° luglio 
prossimo, ne nasce per esse la necessità 
della proroga, promessa dall'onorevole mi- ! 

nistro. Però la semplice proroga non cor-
regge mica il vizio fondamentale della legge, 
quale è indicato nella relazione dell'onore-
vole Oocco-Ortu! I l vizio si è reso anche più 
molesto perchè in un caso la legge fonda-
mentale venne applicata, secondo me, ul-
troneamente. 

La disposizione criticata è quella dell'ar-
ticolo 2 della legge del 1907 che si riferisce, 
per l'obbligo scolastico, alla legge 8 lu-
glio 1904, della quale fu relatore l'attuale 
ministro onorevole Credaro. Con la detta 
disposizione si pretende dalle donne mino-
renni e dai fanciulli di avere assolto l'ob-
bligo dell'istruzione in tutte le classi del-
l'insegnamento elementare superiore con-
template dalla legge del 1904. 

Tra queste classi vorrebbonsi compren-
dere anche quelle facoltative che furono 
istituite dai comuni dove vige l'obbligo del-
l'istruzione elementare superiore. 

Intorno all'argomento si discusse abba-
stanza largamente in seno alla Commissione 
(me ne appello alla testimonianza più che 
autorevole dell'attuale ministro dell'istru-
zione, che fu il relatore della legge 1904). A 
questo proposito la legge medesima di-
ceva: è obbligatoria l'istituzione della se-
sta classe là dove sono già obbligatori i 
corsi della quarta e quinta elementare. E 
fin qui non v'è nulla da eccepire al riguardo 
delle deduzioni che ne trae l'altra legge sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli. Ma in 
riguardo delle scuole facoltative che alcuni 
comuni, i diligentissimi dell'istruzione, ave-
vano stabilito, la legge del 1904 non intese 
affatto di estendere l'obbligo dell'istruzione; 
u nicamente intese a preservare quelle scuole 
così opportunamente stabilite in via facol-
tativa, da una eventuale abolizione che sa-
rebbe stata biasimevole e che da noi della 
Commissione si voleva evitare. E quindi 
prescrisse, ma agli effetti del solo comune, 
la conservazione di quelle scuole in quel 
numero limitatissimo, forse anche insuffi-
ciente, in cui erano state istituite. 

Di conseguenza non ha mai prescritto 
quella Commissione nè intendeva imporre 
l'obbligo agli alunni di frequentare queste 
scuole, il che è cosa ben diversa dall'obbligo 
del comune di conservarle. 

In questo caso la legge del 1904, che 
d'altronde aveva per scopo principale di 
migliorare le condizioni degli insegnanti e-

| lementari, non ha voluto mutare le dispo-
sizioni fondamentali della legge Casati e 
della legge del 1877; essa soltanto ha vo-

i luto che non fossero più abolite le scuole 
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che erano state volontariamente istituite 
da comuni a ciò non obbligati. 

Ora nella legge sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli non si fa la distinzione fra i due 
casi; si pretende di assoggettare i fanciulli in 
ambedue i casi all'obbligo dell'istruzione. 
Io dico: come è possibile di prescrivere alle 
donne ed ai fanciulli di avere frequentato 
queste scuole create facoltativamente, quasi 
sempre in numero insufficiente, scuole clie 
la legge fondamentale dell'istruzione non 
impone al comune, quand'anche non fossero 
sufficienti a tutta la scolaresca? 

Poniamo che, in un comune, di queste 
scuole elementari superiori ne occorressero 
tre o quattro e non ve ne sia che una : la 
legge del 1904 non pretendeva affatto dal 
comune che dovesse creare le altre due o 
tre mancanti, e quindi non offre i mezzi a 
tutti i fanciulli di poterle frequentare. E 
ciò essendo, come è mai possibile esigere da 
questi fanciulli che per essere ammessi al 
lavoro essi abbiano ad * avere frequentato 
scuole che non esistono ? Ed è questa la 
via migliore per eccitare i comuni a insti-
tuiré facoltativamente qualche classe di 
corso superiore 1 

P R E S I D E N T E . Onorevoli Rubini, pro-
prio su questo capitolo?... 

RUBINI . Sì, onorevole Presidente, pro-
prio su questo capitolo. Ma io sono troppo 
deferente al di lei desiderio per non ottem-
perarvi; onde abbrevio il mio dire. 

Concludo, e chiedo soltanto all'onore-
vole ministro di riparare ai difetti denun-
ziati con tre provvedimenti : I o proroga 
di quella disposizione transitoria, come 
egli ha già promesso, perchè ii regolamento 
è uscito troppo tardi ed i comuni e gli in-
dustriali non ebbero tempo sufficiente per 
acconciarsi alle contingenze; 2° correzione 
di quella interpretazione erronea a cui ho 
alluso, di quella estensione non lodevole 
nè prescritta dell'obbligo ai fanciulli di fre-
quentare scuoléin comuni che non avevano 
l'obbligo di istituirle, e trattandosi di inter-
pretazione basterebbe all'uopo una circo-
lare; 3° correzione della legge in genere, 
perchè non mi pare legittimo, che si do-
mandi alle donne al di là di 15 anni una 
istruzione che non si richiede ai fanciulli 
ad opera di un Ministero che non ha il 
còmpito dell'istruzione. 

È questione molto grave perchè tocca 
parecchi elementi economici e morali ed in-
torno alla quale converge anche l'assenso, 
in genere, del Consiglio superiore del lavoro: 
economici in ordine al lavoro per la società, 

per gli industriali- e per le famiglie, ma mo-
rali anche: perchè, se voi impedite alle ra-
gazze, oltro i 15 anni, fino ai 21, di trovare 
il loro guadagno nell'officina, vi lascio con-
siderare a che pericolo esponete la loro 
inesperta gioventù. 

Non ho altro da dire. {Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . Ha facolta di parlare 

l'onorevole Baslini. 
BASLINI. Un'interrogazione che è stata 

svolta oggi stesso dall' onorevole Cabrini 
circa l'applicazione della legge sul lavoro 
notturno dei fornai, m'ha spinto a chiedere 
di parlare su questo capitolo, perchè non 
vi ha chi non vegga quanta relazione vi sia 
fra la panificazione e la lotta conto la pel-
lagra, a proposito della quale il collega Pa-
trizi rivolgeva, l'altro giorno, al ministro 
d'agricoltura vive raccomandazioni perchè 
intensifichi tutti quei provvedimenti, che 
possano servire a prevenire e curare tale 
malattia. 

Ora, la legge sul lavoro notturno dei 
fornai stabilisce che non si può cominciare 
il lavoro nei forni prima delle quattro della 
mattina; e comprende nel divieto anche il 
riscaldamento dei forni stessi e la cottura 
del pane. Siccome è noto che, per la cottura 
del pane di granturco, si esigono per lo 
meno quattro ore di tempo, così ne consegue 
che, se facciamo divieto ai fornai di riscal-
dare il forno prima delle quattro, mettiamo 
gli operai e i contadini della massima parte 
dei paesi dell'Alto Milanese nell'impossibi-
lità di recarsi sul lavoro, provveduti di pane 
fresco e ben cotto. 

Richiamo su ciò l'attenzione del mini-
stro d'agricoltura, affinchè egli voglia sot-
toporre un quesito analogo, se gli parrà 
opportuno, al Consiglio superiore del la-
voro, perchè vegga se non si abbia a con-
templare, in una riforma successiva della 
legge, questo caso particolarissimo su cui è 
necessario che noi portiamo tutta la nostra 
attenzione. (Benissimo!) -

PRESIDENTE.- Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cabrini. 

CABRINI. Io esprimo l'augurio che il 
Governo, consentendo nella richiesta ma-
nifestatagli da più parti ed accettata anche 
dal Consiglio superiore del lavoro, per la 
concessione della proroga dei due anni, vo-
glia però non allargare eccessivamente la 
leggina: poiché siamo perfettamente d'ac-
cordo con l'onorevole Rubini nel ritenere 
necessario che alla legge vengano apportati 
alcuni altri ritocchi; ma poiché la materia 
dei rapporti fra la legge sull'istruzione po-
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polare e la legge sulla difesa delle donne 
e dei fanciulli , nel lavoro, è assai complessa, 
così a me sembra che il Governo provve-
derà molto oppor tunamen te a l imitare le 
disposizioni di legge semplicemente alla pri-
m a delle tre questioni accenna te dall 'onore-
vole Eub in i . 

I n t a n t o si consenta la proroga che è ri-
chiesta dagli operai e dagli indus t r ia l i ; vuol 
dire che, nel più breve tempo possibile, si 
p o t r à esaminare il resto. 

I n merito alla terza delle difficoltà dal-
l 'onorevole Eub in i accennate , credo che oc-
corra chiarire le disposizioni della legge e 
precisarle maggiormente; ma egli sarà con 
noi nel riconoscere la convenienza di t a lune 
a l t re disposizioni che possano in tegra re le 
disposizioni stesse. 

Devo, poi, u n a parola di viva raccoman-
dazione al ministro, per ciò che r igua rda 
le ispezioni di cui parla il capitolo. 

Quando l 'onorevole Luzza t t i era ministro 
d 'agr icol tura e commercio, ebbi l 'onore di 
rivolgergli un ' in te r rogazione con la quale 
T i c h i a m a v o la sua a t tenzione sulla necessità, 
d imos t ra t a da una quan t i t à di r i l i e v i per-
venut i al Ministero stesso dalle au to r i t à 
competent i , di procedere alle ispezioni nella 
imminen te stagione della monda in risaia, 
servendosi.d 'elementi diversi dai soliti agent i 
di polizia giudiziaria; ed ebbi aff idamento 
che sarebbe s t a to scelto al l 'uopo un perso-
nale tecnico, il quale pot rebbe esser da to 
benissimo dal corpo degli insegnanti , dalle 
scuole agrarie, dalle cat tedre ambulant i , 
scegliendo anche qualche elemento che of-
f r a i t i tol i r ichiesti a g l i operai a s s u n t i per 
l ' I spe t to ra to del lavoro. 

Ancora l 'a l tro giorno a Mor ta ra un im-
p o r t a n t e e ord ina to congresso di leghe si 
r iuniva e, mos t rando di apprezzare l 'opera 
dello Stato, invocava dal Governo che le 
ispezioni venissero f a t t e med ian te un perso-
nale più numeroso e s o p r a t t u t t o tecnico ed 
asso lu tamente indipendente dalle influenze 
e dalle pressioni dei condut tor i di fondi. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
s t r ia e commercio. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Siamo d'accordo sulla 
necessità della presentazione del disegno 
di legge per la proroga ed avver to che sarà 
p resen ta to domani o posdomani. 

I n quan to alle a l t re questioni , saranno 
mater ia di s tudio immedia to del Governo 
per i p rovved iment i che si ri tenessero ne-
cessari . Ma in tan to l 'urgenza del provve-

dere, perchè il te rmine scade dentro il giu-
gno, è tale che la proroga s ' impone ad ogni 
al tro a t to . 

Per ciò che si riferisce a quan to ha de t to 
l 'onorevole Baslini, r ipeto quello che ebbi 
a dirgli, cioè, che il quesito, che egli ha 
proposto per la co t tu ra del pane di gran-
turco, viene esaminato col desiderio di ri-
spe t t a r e , s ' i n t e n d e , da un lato, la legge, e 
da l l ' a l t ro di fare cosa che non sia contra-
ria alle ragioni d ' ig iene . 

Quan to alle ispezioni in risaia, da eseguirsi 
da personale tecnico, posso dire all 'onore-
vole Cabrini che mantengo in tegra lmente 
l ' impegno che il mio predecessore, onorevole 
Luzza t t i , prese con lui su questa mater ia . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni , r imane approva to il capitolo 152 
in lire 15,000. 

Capitolo 153. S tampa , spedizione e di-
s t r ibuzione dei l ibret t i di ammissione al la-
voro, delle denunzie di esercizio e di a l t r i 
modelli re lat ivi al l 'applicazione della legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli {Spesa 
obbligatoria), lire 19,000. 

Capitolo 154. Esecuzione della Conven-
zione f r a 1' I ta l ia e la Franc ia , re la t iva alla 
reciproca protezione degli operai, (legge 2 lu-
glio 1908, n. 333), lire 70,000. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Bel-
t r ami . 

B E L T R A M I . Questo s tanz iamento è in 
r appor to alla legge del 2 luglio 1908, che 
stabilisce una somma di lire 80,000 pei la 
applicazione della convenzione f r a la F r a n -
cia e l ' I t a l ia per il t r a t t a m e n t o di recipro-
canza negli i n fo r tun i sul lavoro; e si es tende 
al servizio di vigi lanza per l 'esecuzione delle 
al t re leggi operaie. 

Ora se delle 80,000 lire si sono dedicate 
70,000 lire p u r a m e n t e e semplicemente per 
la convenzione i talo-francese, io domando 
cosa resta per il r imanen te . 

Vi è in questa legge l 'ar t icolo secondo, 
il quale dice: « I l Ministero di agr icol tura , 
indus t r ia e commercio presenterà al Par la -
mento , per ogni esercizio, u n a relazione sul-
l ' impiego dei fondi accorda t i ». 

Ora, dal momento che una relazione non 
è s t a t a dis t r ibui ta , io volevo sentire dalla 
parola del ministro quali siano i criteri, coi 
quali si procede nell ' impiego di questi fondi . 

P R E S I D E N T E , Se non vi sono a l t re os-
servazioni, il capi tolo 154 s ' in tende appro-
va to in lire 70,000. 

Ora, se gli ora tor i inscri t t i volessero se-
condare il desiderio del Pres idente , che do-
vrebbe essere anche il loro, cioè di finire 
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stasera la discussione di questo bilancio, 
sarebbe una bellissima cosa!... 

Voci. A domani! a domani ! 
P R E S I D E N T E . Io d 'a l t ronde non posso 

obbligarli a parlare; perchè l 'ul t ima delibe-
razione della Camera è che dopo le sette 
gli oratori abbiano diri t to di r imettere al 
domani i loro discorsi. 

È iscritto per pai lare sul capitolo 155 
l 'onore Casalini. 

Onorevole Casalini, intende diparlareora? 
CASALINI. Chiederei di r imettere il mio 

discorso a domani. 
P R E S I D E N T E . Allora il seguito di que-

sta discussione è rimesso a domani. 

Chiusura e fisul lamento della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isultamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge: 

Maggiori assegnazioni per lire 5,524,671.70 
ad alcuni capitoli dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero dell ' interno per 
l'esercizio finanziario 1909-10: 

Presenti e votant i . . . 249 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . . 210 
Yoti contrari . . . . 39 

(La Camera approva). 

Maggiori e nuove assegnazioni e dimi-
nuzioni di s tanziamento in alcuni capitoli 
dello s tato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per l'e-
sercizio finanziario 1909-10 : 

Presenti e votant i . 247 
Maggioranza . . . . 124 

Voti favorevol i . . 216 
Voti contrar i . . . 31 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento in alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' interno per l'esercizio finanziario 1909-10 : 

Present i e vo tan t i . 247 
Maggioranza . . . . 124 

Voti favorevoli . . 206 
Voti contrari . . . 41 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni per lire 390,000 
in alcuni capitoli dello s tato di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per l'esercizio finanziario 1909-
1910 : 

Presenti e votant i . . . 246 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli . . 213 
Voti contrari . . . 33 

(La Camera approva). 

Maggiori e nuove assegnazioni e dimi-
nuzioni di s tanziamento in alcuni capitoli 
dello s tato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia per l'esercizio 
finanziario 1909-10: 

Present i e votant i . . . 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . 211 
Voti contrari . . . . 37 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 
Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 

Agnesi — Aguglia — Alessio Giovanni — 
Alessio Giulio — Amici Vencesiao — Ancona 
— Aprile — Artom. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Barzilai — Baslini — Battelli — Beltrami 
— Benaglio — Berlingieri — Bettolo —• Bet-
toni — Bianchi Emilio — Bignami — Bo-
lognese — Bonicelli — Bonomi Ivanoe — 
Borsarelli — Brunial t i — Buccelli — Buo-
nanno — Buonvino. 

Cabrini — Caccialanza — Caetani — Ca-
lissano — Calisse — Callaini —Camerini—• 
Campi — Cannavina — Cao-Pinna — Ca-
paldo — Capece-Minutolo Alfredo — Car-
cano — Carmine — Casalegno — Casalini 
Giulio — Casciani — Cascino — Casolini 
Antonio — Cassuto —Cavagnar i — Celesia 
— Celli — Cermenati — Cernili — Cesaroni 
— Chiaradia — Chiesa Pietro — Chimienti 
— Chiozzi — Ciacci Gaspare — Ciappi An-
selmo — Ciartoso — Ciccarone— Cimorelli 
— Ciocchi — Cipriani-Marinelli — Ciraolo 
— Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-Ortu — Co-
dacci-Pisanelli — Colonna Di Cesarò — 
Congiu — Coris — Cornaggia — Cosentini 
— Cottafavi — Cutrufelli. 

Da Como — D'Ali — Daneo — Dari — 
De Amicis — De Benedictis — De Bellis — 
De Felice-Giuffrida — Dell 'Acqua — Del-
l'Arenella — De Nava — De Novellis — 
De Seta — De Viti De Marco — Di Bagno 
— Di Cambiano — Di Marzo — Di Pa lma 
— Di Rovasenda — Di Scalea — D'Oria . 
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Facta — Faelli — Falletti — Fani — 
Fasce — Faustini — Fazi — Ferraris Carlo 
— Ferri Giacomo — For tunat i — Francica-
Nava — Furnari — Fusco Alfonso — Fu-
sinato. 

Galimberti — Galli — Gallina Giacinto 
— Gallini Carlo — Gallino Natale — Gallo 
— Gattorno — Gazelli — Gerini — Ginori-
Conti — Giovanelli Alberto — Giovanelli 
Edoardo — Giuliani — Graziadei — Greppi 
— Guarracino. 

Incontri — Indri . 
Joele. 
Leali — Leone — Lucernari —• Luciani 

— Lucifero — Luzzatti Luigi — Luzzatto 
Arturo. . 

Macaggi — Mancini Camillo — Manna 
— Marangoni — Marcello — Margaria — 
Masciantonio — Masi Tulio — Materi — 
Maury — Mazza — Medici — Merlani — 
Mezzanotte — Miari — Modica —Molina 
— Montagna — Montauti — Montemartini 
— Montresor — Montù — Morando — Mo-
relli-Gualtierotti — Morgari — Mosca Tom-
maso — Moschini — Murri. 

Negri de Salvi —Niccolini —Nunzian te . 
Padulli — Pagani-Cesa — Pala — Pan-

ami — Pantano — Papadopoli — Paratore 
— Patrizi — Pavia — Pecoraro — Pellecchi 
— Pellerano— Perron — Pistoia — Podestà 
— Pozzato — Pozzi Domenico — Pram-
polini, 

Raineri — Rasponi — Rastelli — Bat-
tone — Rava — Ricci Paolo — Riccio Vin-
cenzo — Richard — Ridola — Rienzi — 
Rizza — Romanin-Jacur — Rossi Eugenio 
— Rossi Luigi — Rota Francesco — Rubini 
— Ruspoli. 

Sacchi — Salandra — Samoggia — Sa-
narelli — Santoliquido — Saporito — Sca-
glione — Scalori — Scano — Scellingo — 
Schanzer — Scorciarini-Coppola — Simon-
celli — Solidati-Tiburzi —Sonnino — Soulier 
— Speranza — Spirito Beniamino — Squitti 
— Stoppato — Su-ardi. 

Talamo — Tedesco—Teso — Testasecca 
— Tinozzi — Torlonia — Toscanelli — To-
scano — Trapanese — Treves — Turbiglio. 

Vaecaro — Valenzani — Valeri — Valle 
Gregorio — Valli Eugenio — Valvassori-
Peroni — Ventura — Venzi — Viazzi — 
Vicini. 

Zaccagnmo. 

Sono in congedo : 
Bertolini — Bizzozero. 
Caputi — Ciccotti. 
Danieli. 

Ellero. 
Finocchiaro-Aprile — Frugoni. 
Larizza — Loero. 
Meda — Messedaglia — Maraini Emilio. 
Paparo. t 
Rondani. 
Tamborino. 

Sono ammalati : 
Cartia — Cicarelli. 
Dal Verme. 
Mirabelii. 

<a 
Paniè. 
T ovini. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Manfredi Manfredo — Martini. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle inter-

rogazioni presentate oggi. 
CAMERINI, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
finalmente sia ultimato il progetto tecnico 
dei lavori occorrenti per la sistemazione e 
l 'ampliamento della stazione ferroviaria di 
Campobasso, e quando possa mettersi mano 
a tali lavori reclamati da urgenti necessità. 

« Cannavina ». 

« I l so t toscr i t to chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, per sapere se e fino a qual punto il 
contegno della pubblica sicurezza abbia con-
tribuito a determinare gli incresciosi fa t t i 
testé avvenuti a Noto, in occasione della 
commemorazione del cinquantenario della 
rivendicazione siciliana. 

« Modica ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno. 
__ LUZZATTI, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Nell'ordine dei giorno di 
domani c'è una interrogazione dell'onorevole 
Richard sui rapporti commerciali f ra l ' I -
talia e la Francia a proposito delle nuove 
tariffe doganali francesi. 

Io pregherei l'onorevole Richard e gli al-
tri colleghi, che hanno presentato interroga-
zioni su questa materia, di volerle ritirare. 
Ci sono dei negoziati in corso: è da due 
anni che io particolarmente me ne occupo 

/ 
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COD resultati, credo, non lievi; e spero che 
anche le ultime difficoltà saranno tolte. 
Ma saranno tolte tanto più facilmente quan-
to più risparmieremo queste polemiche fra 
Parlamenti , che hanno nuociuto per altri 
negoziati, a esempio, quelli della Francia 
col Belgio. 

Nell'interesse supremo di questi nego-
ziati, così difficili, io pregherei l 'onorévole 
Richard di volermi accordare la fiducia del-
l ' indugio a discorrere intorno a questa ma-
teria davanti alila Camera. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha inteso, onorevole 
Richard ? L'onorevole presidente del Con-
siglio le chiede di rinunciare alla sua inter-
rogazione. 

R I C H A R D . Dopo le dichiarazioni così 
rassicuranti e così promettenti dell'onore-
vole presidente del Consiglio, non posso 
fare a meno di ritirare la mia interrogazione. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Grazie ! 

Sull 'ordine del giorno. . 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio mi-
nistro dell'interno Prego ora l 'onorevole 
Presidente e la Camera di voler iscrivere 
nell'ordine del giorno di domani, come 
primo argomento, la discussione del disegno 
di legge sul demanio forestale. Il Senato ha 
introdotte lievissime modificazioni in questo 
disegno di legge, che fu discusso con tanto 
interesse dal Parlamento e che preme a tutti 
noi di veder tradotto in legge. 

Credo che importerà pochissima discus-
sione: si limiterà forse alla semplice lettura 
e saggie degli articoli, perchè, ripeto, sono 
lievissime le modificazioni apportatevi dal 
Senato. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, la proposta dell'ono-
revole presidente del Consigiio si intenderà 
approvata. 

(È approvata). 

È presente l 'onorevole D'Oria ? 

{Non è presente). 

Egli mi aveva fatto sapere che, d'accordo 
col ministro del tesoro, avrebbe proposto 
che fosse svolta domani una proposta di 
legge dell'onorevole Gattorno. Si t rat ta di 
una tombola. {Oh! oh!) Ad ogni modo mi 
pare che si possa accettare la proposta; e 
quindi rimane stabilito per domani lo svol-
gimento della proposta di legge degli ono-

56« 

revoli Gattorno e Comandini: « Tombola te-
legrafica a favore degli ospedali di Rimini 
e di Montiano (Rimini) e del ricovero di 
mendicità pei vecchi di Verrucchio (Rimini). 

CIÒCCHI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CIOCCHI. Nell'ordine del giorno era ed 

è segnato prima del bilancio dell 'interno, il 
disegno, di legge sugli ordini dei sanitari j 
ma ad esso è stato anteposto il bilancia 
della guerra... 

P R E S I D E N T E . Le faccio osservare, o-
norevole Ciocchi, che sono stati proprio loro 
a chiedere che il disegno di legge sugli or-
dini dei sanitari precedesse il bilancio del-
l'interno; ma siccome l'onorevole presidente 
del Consiglio, per ragioni del su© ufficio, ha 
chiesto che al bilancio dell'interno sia an-
teposto quello della guerra, era naturale 
che anche il disegno di legge sugli ordini 
dei sanitari rimanesse anteposto al bilancio 
dell'interno dopo quello della guerra. Non 
le pare, onorevole Ciocchi? 

CIOCCHI. Onorevole Presidente, è vero 
che vi è inversione fra i due bilanci della 
guerra e dell'interno; ma a me pare che il 
disegno di legge sugli ordini dei sanitari 
avrebbe dovuto rimanere al suo posto, cioè 
in principio. 

P R E S I D E N T E . Per parte mia non avrei 
alcuna difficoltà; ma il disegno di legge sui 
sanitari è di competenza del ministro del-
l'interno; e siccome questi ha fatto sapere 
che ancora per qualche giorno sarà occu-
pato in diverse Commissioni,- così ho cre-
duto di notere senz' altro cambiar posto, 
nell'ordine del giorno, al disegno di legge 
sui sanitari. 

C A S C I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Né ha la facoltà. 
C A S C I A N I . Sono stato io a chiedere che 

il disegno di legge sugli ordini dei sanitari, 
d 'accordo con l 'onorevole presidente del 
Consiglio, fosse posto innanzi allo stato di 
previsione della spesa del Ministero dell ' in-
terno; ma a questo disegno di legge è stato 
ieri anteposto quello della guerra. 

La-Camera è sempre padrona di modifi-
care il suo ordine del giorno: ma il collega 
Ciocchi chiede che il disegno di legge sugli 
ordini dei sanitari ritorni al suo posto e 
credo che anche l 'onorevole presidente del 
Consiglio, abbia, come noi, piacere che que-
sto disegno di legge sia discusso con solle-
citudine, poiché non porta nessuna spesa 
ed è atteso v ivamente dalla classe dei medici 

' italiana. Noi quindi ci rimettiamo a lui 
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perche sodisfaccia possibilmente questo le-
gitt imo desiderio. 

P R E S I D E N T E . Tu t t a la questione, del 
resto, sta nel sapere se l 'onorevole presi-
dente del Consiglio, ministro dell 'interno, 
possa o non possa in questi giorni interve-
nire alle sedute. Noto poi che, oltre al termi-
nare la discussione sul bilancio di agricol-
tura , la Camera ha pure deliberato testé di 
discutere il disegno di legge sul demanio 
forestale. 

Onorevole presidente del Consiglio?... 
LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Credevo di essere occu-
pato nella Commissione p e r l e convenzioni 
mar i t t ime anche domani; ma avendo essa 
sollecitato i suoi lavori, domani potrei te-
nermi agli ordini della Camera. Quindi, se 
l 'onorevole Presidente vuol mettere in prin-
cipio dell 'ordine del giorno anche il disegno 
di legge sugli ordini dei sanitari , sono pronto 
a discuterlo. 

C ASCI ANI . Allora discutiamolo domani. 
LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Sì, domani; s ' intende però 
dopo il disegno di legge sul demanio fore-
stale, che r i torna dal Senato. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
La seduta termina alle 19.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

dei d e p u t a t i Gat torno e Comandini per una 
tombola a favore degli ospedali di Rimin 
e di Mont iano e del ricovero di mendicità 
pei vecchi di Verrucchio. 

3. Votazione a scrutinio segreto sui dise-
gni di legge: 

Modificazioni ai ruoli organici del per-
sonale del Regio Is t i tu to lombardo discienze 
e le t tere di Milano e del Regio Isti tuto.ve-
neto di scienze, lettere ed arti di Vene-
zia (381). 

Modificazione alla legge 24 dicembre 
19Ò8, n. 719, per il r iordinamento della con-
tabi l i tà delle Casse postali di risparmio (369). 

Maggiore s tanziamento per l'eseicizio 
delle stazioni radiotelegrafiche coloniali e 
per l ' impianto di nuove stazioni nella Co-
lonia del Benadir (376). 

Nomina ad alunni di impiegati stra-
ordinari delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie (359). 

4. Seguito della discus sione^sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero d' agricoltura, industr ia e com-
mercio per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1910 al 30 giugno 1911 (293, 293-Ms). 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Provvediment i per il demanio forestale 

di Stato e per la tutf la e l ' incoraggiamento 
della silvicoltura (346-B). 

6. Sugli ordini dei sanitari (173). 
7. Stato di previsione della spesa del 

Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 3910 al 30 giugno 1911 
(291, 291-6»«); 

8. Sta to di previsione della spesa del 
Ministero dell' interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(288, 288-Us). 

9. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contra t t i 
di Borsa (168). 

10. Modificazioni alla legge del 13 novem-
bre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle con-
troversie doganali (174). 

11. Ist i tuzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

12. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandament i e 
dei circondari (138). 

13. Adozione del « carato metrico » del 
peso di 200 milligrammi come uni tà di massa 
nel commercio delle perle fine e delle pietre 
preziose (127). 

14. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputa to Cornaggia 
per contravvenzione (139). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputa to Torlonia 
per contravvenzione (111). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Maraini 
Emilio per contravvenzione (148). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputa to Brandolin 
per in tervento come padrino in duello (112). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputa to Candiani 
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per contravvenzione all'articolo 67 del rego-
lamento di polizia stradale (235). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Casa-
legno, per ingiurie e minaccie continuate e 
per oltraggio a pubblico ufficiale (229). 

22. Riduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95). 

23. Conversione in legge di decreti reali 
relativi al terremoto (73-bis ecc). 

24. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

25. Indennità ai deputati e incompatibi-
ità parlamèntari (121, 122, 140). 

26. Aumento degli stipendi minimi agli 
agenti subalterni dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi (251). 

27. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d' Emilia, Orevalcore e del rico-
vero di Sant'Agata Bolognese (394). 

28. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Doriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Eubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Romagna; 
e degli asili infantili di Montiano e Gam-
bettola (411). 

29. Lotteria a beneficio dell'Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). 

30. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). 

31. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S. Ste-
fano (409). 

32. Provvedimenti riguardanti l'emigra-
zione (243)/ 

33. Modificazione all'articolo 656 del Co-
dice di procedura penale (383). 

34. Provvedimenti per la sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani, per 
le altre opere idrauliche e per le bonifica-
zioni (3, 3-Ms). 

35. Costituzione in comune di Villa Santa 
Lucia, frazione di Ofena (384). 

36. Aggregazione di alcune zone del ter-
ritorio del comune di Fiesole al comune di 
Firenze (422). 

37. Costituzione in comune della frazione 
di Bompensiere (Montedoro) (156). 

38. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

39. Tombola telegrafica a favore del-
l'ospedale Vittorio Emanuele I I di Calta-
nissetta (419). 

40. Tombola a favore degli ospedali 
riuniti di S. Miniato e dell'ospedale della 
Misericordia e Dolce di Prato (426). 

41. Tombola a favore del Laboratorio 
romano della Società nazionale « Marghe-
rita » di patronato per i ciechi (430). 

42. Tombola a benefìcio degli ospedali di 
Pistoia, Tizzano e S.Marcello Pistoiese (432). 

43. Modificazione alla legge 15 luglio 1906, 
n. 333, relativa al consorzio obbligatorio per 
l'industria zolfifera siciliana (194). 

44. Tombola telegrafica a beneficio del 
ricovero intercomunale per la vecchiaia in 
Rodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393). 

45. Modificazione all'articolo 88della legge 
elettorale politica (387). 

46. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

47. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Provvedimenti per le industrie marit-
time nei rapporti con la economia nazio-
nale (336). 

Discussione dei disegni di legge: 
48. Conversione in legge del regio decreto 

n, 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la sta-
zione di Desenzano ed il lago di Garda (219). 

49. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei 
riformatori governativi (416). 

50. Istituzione del servizio tecnico e di 
un corso superiore tecnico d'artiglieria (339). 

51. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che di-
chiara monumento nazionale i beni di Gari-
baldi in Caprera (428). 

52. Abolizione dei vincoli per la circola-
zione degli oli minerali nella zona doganale 
di vigilanza (356). 

53. Frazionamento del comune di Ali in 
Ali superiore ed Ali marina (482). 

54. Approvazione della convenzione re-
lativa alla costruzione del nuovo Osserva-
torio astronomico della Regia Università di 
Torino in Pino Torinese (266). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell' Ufficio di Revisióne e Stenografia 
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